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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

PR E S I D E N T E. La seduta è aiperta
(ore 16,30).

~.si di,a lettura del ,processo verbale della
sleduta pomeridiana di ieri.

R U IS S,Q, Se,gTe'tari,o, dà lettura del pro~
cesso verb'ale.

IP RES I D E N T E. N on essendovi os-
servazioni, il processo verbale si intende lap~
provato.

Congedi

P RES I D E iN T E. Hanno chiesto con~
gedo i senato.ri Buizza per giorni 15, Di
Grazia per giorni 3 e Jannuzzi per giorni 3.

N on es.s.endovi osservazioni, questi con~
gedi si intellldonoconcessi.

IConvalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Comunko che la
Giunta delle elezioni, nella sua seduta odier~
na, ha verificato non essere contestabili Je
elezioni dei seguenti senatori e, concorrendo
negli eletti le qualità richieste dalla legge,
le ha dichiamte v,alide:

per la regione Piemonte: Carlo Ronza;

per la regione Toscana: Giorgio Brac~
cesi;

per la regione ILazio: Alessandro Geri~
ni, Francesco Massimo LanceIlotti;

per la regione Sicilia: Simone Gatto,
Luigi Ragno.

Do attoalla Giunta delle ,elezioni di que-
ste sue comunicazioni e, salvo ,casi di in~
compatibilità preE'sistenti e non conosciuti
fino a questo momento, dichiaro convalidate
tali elezioni.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Gomunico che Il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'industria e del commercio ,per
l'esercizio ,finanziario dal to luglio 1958 al
30 giugno 1959» (168);

« Stato ,di previsione della spesa del Mi~
nistero delle pa,rtecipazioni statali per lo
esercizio :finanzi,ario dal 10 luglio 19,58 al
30giugno 1959» (169).

Questi disegni di legge ,saranno stampati,
distrihuiti ed assegnati alle Commissioni
comipetenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES il IDE NT E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa:

dei senatori Mwmmuc1ari, Sacchetti, Bertoli
e Gallotti Balboni Luisa:

« Relazione annua allParlamento da parte
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale sull'attività della gestione I.N.A.~
Casa» (1<65);

dei senatori Moltisanti e Barbaro:

«Estensione agli idonei del concorso per
titoli a posti di direttore didattico governa~
tivo, denominato B3, handito il 2 ottobrE'
1948, dei benefici della legge 6 luglio 195,6,
n. 70.5» (166);
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dei senatotri Angelilli, Barbaro, Carelli,
De Dnca Luca, Lussu e Palermo:

«Provvidenze a favore degli invalidi e
delle famiglie dei caduti del cessato impero
austro~ungarico» (1167).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed ,assegnati aHe Commissioni
competenti.

Annunzio di trasmissione
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
la seguente domanda di autorizz,azione a
procedere in giudizio:

contro il senatore Marchisio, per con~
corso nel reato di omicidio volontoario con~
tinuato aggravato (articoli 81, HO, 575 e
577, n. 4, del Codke penale) (Doc. 11).

La domanda è integrata dalla richiesta
di autorizzazione a procedere alla cattura.

Tale domanda sarà trasmessa alla 2" Com~
missione permanente (Giustizia e autoriz~
zazioni a procedere).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T ,E. Comunico che, a
nome della 2" Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere), il sena~
toreP'elizzo ha presentato la relazione sul
seguente disegno di legge:

«Modi,ficazione dell'articolo 156 delle di~
sposizioni di attuazione del Codice di pro~
cedura civile» (89), d'iniziativa del senatore
Trabucchi.

Questa relazione sarà stampata e distri~
huita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di stamani, le Commissioni perma~

nenti hanno eSiaminato ed approvlato
guen ti disegni di legge:

se~

9a Com'missione permanente, ('Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Nuovo termine per il rinnovo di conces~
sioni di ricerche e coltivazione di idrocoar~
buri di cui ~lla legge 11 gennaio 1957, n. 6 »
(83), d'iniziativa del senatore Braschi;

loa Commissione perma,nente (Lavoro,

emigrazi'One, ,previdenza sotCiale):

« Modlficazionialle leggi 16 maggio 195,6.
n. 562, e 11 dicembre 1957, n. 120,5, sulla
sistemazione giuridica ed economica dei col~
loc-atori comunali» (132).

Sull'ordine dei lavori

P RES IID E N T E . Avverto che la 5a
Commissione permanente (Finanze e teso~
ro) ha esaminato, nella sua riunione oaierna,
il disegno di legge n. 163, trasmesso dalLa
Camera dei deputati e concernente la costi~
tuzione di ,una Commissione parlamentare
d'inchiesta in ordine alla cosiddetta «ano~
nima banchieri ». La Commissione stessa ha
dato mandato al senatore Braccesi di rife~
rire oralmente all' Assemblea.

,Secondo quanto ste;bilito nella seduta di
ieri, il disegno di legge sarà pertanto poste
all'ordine del giorno ,della seduta di domani,
venerdì.

Presentazione di disegni di legge

FER R AR,I A GG!RAD I, Ministro
dell'agricoltura e; delle foreste. Domando di
parlare.

P ,R E S I D E N T E. N e ha facoltà.

FER R A R I A G GiRA D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Ho l'onore
di presle'ntall'e HI Senlato la nome del Mini~
stro del lavoro e delJa previdenza sociale
i seguenti disegni di legge:

«Rivalutazione delle p,ensioni maturate
anteriormente allo gennaio 19,52 a favore
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del personale delle aziende private del gas»
(170);

« Modifiche ai limiti previsti dall' artkolo
9 del testo unico a,pprovato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 mwggio 1955"
n. 797, sugli assegni familiari nei co,nfronti
dei redditi derivanti esclusivamente da tmt~
tamento di pensione» (171).

,P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro dell'agricoltur,a e d'elle fore~
ste della presentazione dei predetti disegm.i
di legge, che sarann'O stampati, distribuiti
ed ass1egnati alle Commissioni competenti.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero dell'agricoltura e deUe foreste
per l'esercizio finanziario dal JO luglio 1958
al 30 giugno 1959» (147) (Approva.to
daUa Oamera dei deputati)

P R IE:S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della diseus,sione del disegno
di le~ge: «Stato di previsione della s'Pesa
del Ministero dell'agricoltura e deUe fore~
ste per l'esercizio lfinanziario dal 10 luglio
1958 al 30 giugm.o 1959 »,già approvato
daHa Camera dei deputati.

È isaitto la parlare il senatore Ragno.
N e 'ha facoltà.

RAG N O. Onol'ievole signor Presidente,
onorev,ole si,gnor IMinistro, onorevoli colle~
ghi, avrei desi,derato compiere un e,same
analitico dei 'prolbl1emi inerenti al bilancio
dell'Agricoltura, che è a,ccompagnato da Uina
pregevole relazione del collega Ferrari, n
quale ha detto tutto quel che poteva dire.
Però il tempo non me lo consente e non in~
tendo infmngere l'accordo preso dal mio
Gruppo con la Presidenza del Senato. Ond'è'
che mi sforzerò di essere sintetico nel fare
una critica che v,uOiI ess'el'ie obbiiebtliva e
serena.

La p'olemica col valoroso Ministro, che
tanta simpatia ispira, non è pos,sibile, per~
chè egli non è responsabile della 'Politica
de] passato. Elgli ha subito :una triste ere~
dità e,d è evidente che non poteva accet~
tarla col beneficio dell'inventario.

Io penso ,che non sia possibile attuare una
saggia politica agraria senza una program~
mazione attentamente studiata ,e coo.rdina~
ta tra Mini,stero dell' agricoltura, Ministero
delle finanze, Ministero deli'industria e com~
merci o, Ministero del commercio con l'este~
l'O e, sotto certi aspetti, Ministero degli
affari esteri. È appunto la mancanza di
questa coordinazione che ha 'Portato un po'
alla disintegrazione della nostra agricoltu~
l'a, che ha creato dei grossi problemi, che
ha determinato una grande crisi che è ve~
ramente mortale.

Le ,cause sono remote, ma ,sono note, e
la diagnosi non può che essere infausta. Si
sarebbe potuto in tempo opportuno ;prov~
vedere alla cura necessaria c'On mezzi ordi~
nari, ma ciò non si è fatto. Occorrono ora
mezzi straordinari. Noi siamo favorevoli al~
i}'indirizzo del Governo per quanto ri,guarda
la facilitazione della c'Ostituzione della pro~
prietà contadina, 'Però noi diciamo, che que~
sta proprietà deve avere il requi.sito della
autosufficienza, il ,che non potrà mai avve~
nil1e s,enza ,un rapido sviLuprpo de1la coope~
razione, che gradat,amente inquadri tutti i
coltivatori diretti. ,Ma .auspichiamo la coe~
sistenza della nuova pro'Prietà contadina
con la vecchia proprietà tradizionale, la
quale va difesa per,chè ha rp.rofonde radici
nelle coscienze degli agricoltori e rapi>re~
senta il complesso di tanti sacrifici che per
il paslsato si son'O'com'Piuti.

Io penso che non si possa togliere la
gioia, a chi ha la passione della terra, di
avere un podere, anche se non lo può di~
r.ettamente coltivare. Quindi coesistenza del~
!a propri,età coltivatrice .e della picc'01a pro~
'Prietàche viene condotta da gente che ha
passione per la terra, accanto alla grande
,azienda, qUlando 'questa è veramente orga~
nizzata, produttivistica, in condizioni di po~
ter dare l,avoro e benessere ai braccianti.

.oggi purtroppo c'è un 'Orientamento al~
quanto spinto per quel che riguarda la pr(}-
'Prietà dei coltivatori diretti. Noi ammet~
tiamo, tutte Je provvidenze di carattere as~
sistenziale, ma quando si tratta di erogare
benefici non bisogna fare una discrimina~
zione. Chiunque abbia un podere da co.lti-
vare ha bene il diritto di godere dei b€ne~
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fici che vengono e~ar,giti alla praprietà. Lo
inter'essante è, a mia madesta avvisa, chQ
sia imposto, a quanti posseggano, un'azien~
da di qualunque grandezza, l'obbliga della
ibuanacaltivazione. È un principia al quale
Ibisagna obbedire, :perchè la 'Praprietà della
terra as,salva quella funzione saciale che è
nella coscienza di tutti e che è s,ancita dalla
Castituzione. Ecco perchè l'incoraggiamento
deve andare a tutti.

Affinchè l'agricaltura pos,sa sopravvivere,
è mdispensabile rimuovere le cause che ne
minano l"esistenza. Akune di tali cause
sano camuni a tutta l'agricaltura, altr,e can-
cau,se sono Ispe'Cifichedei diversi settori.

La causa principale del male è l'orienta-
mento persistentemente antiterriero delMi~
nistro delle lfinanze, tendente a distruggere
queLlo che varrebbe c~eare il Ministro del~
l'agricaltura. La 'Pressione fislcale è ormai
insoppartabile. La terra, che obiettivamente
è ,rilevabile nella sua ,consistenza, diventa
f,acile preda del fisco, Iperchè il p'Overo agri-
eoUore non ha via di Iscampo, non può
sfuggire.

Lei, anarevale Ministro., sa quante impa-
ste e sovraimpaste gravano. sulla terra. Le
im'Poste erariali sarebbero s'O'ppartabili, se
nan esistesse il peso apprimente delle ,so-
vraimpOiste camunali e pravinciali. Ci sono
Comuni in cui la savraimpasta è stata ele-
vata di 1.200 va~te, pe~chè si pensa di pa~
telr ri,saln'a~e i loro dislals,tr:a,tibillalIlci a Slpese
dell',algricOllvUlra.

È vero che nella recente riuniane del <Con-
siglio dei ministri è stato preso un prav-
vedimenta, che deV'e ancara essere tradatta
in legge, per parre un limite invalicabile
di 300 volte per la savraimposta comunale,
di350 valte :per la savraimposta pravin-
ciale e di 500 valte 'Per l'impast.a sui redditi
agrari. È un passo aVlanti per la diminu~
zione della pressiane fiscale. Ma perchè que-
s,ta savracantribuziane tendente a pareg~
giar'e i 'bilaiIlci deve gravare esclusivamente
sull'algricoltura? Per,chè non deve essere ri~
partita con ,gli altri ,settari: industria, com-
mercio, immobili urbani che nan siano. sat~
tapasti a regime vincaUstico, escluse, si Ica-
pisIce, le case pa'Palari? Quando. si mante-
nessero que1sti limiti 'e ,si ripartisse lilcarica

tra industria, agricaltura, commercia e beni
immobili, evidentemente si metterebbe il
,proprietario terriero in candizioni di pa~
tèì:- respirare.

Un'altra imposizione Vle'ramente esosa, che
in taluni casi nan ttrava giustificaziane ma-
l'aIe, è quella dei 'Contributi unilficati inagri~
coltura, perchè il sistema di rapplicaziane è
errato. Accade ,che tal uno, s,enza avere im-
pilegato una giarnata di mano. d'opera, deve
pagarli; mentre si davrebbero accertare le
giarnate lavarative effettivamente impi,egate
e pagatre i contributi in base ,ad esse. Ora,
anorevale :Ministro, ella sa che in tante zane
di callina, a di mantagna, molta gente è CD-
st~etta ad abbandanare la terra, ,che nan può
più coltivare in quanto nan è redditizia: è
,iniquo imporre a questa gente il pagamento.
dei cantri,buti unificati in agricaltura.

E pai domanda: nan vi siete mai laccarti
che il servizio di questi cantributi in Italia
è costasissimo? Par:e che si spenda, sul ta~
tale degli incassi, oltre il 42 pelI' cento, men-
tre in IGermania si spende appena il 5 per
cento. Bisogna madificare sastanzialmente il
servizio e ridurre notevolmente la :sp,esa ad
esso relativa. Se ne Iavvantaggeranno gli agri~
eoltori e i lavoratori, perchè la differenza
di s,pesa la potrete dividere a beneficio degli
uni e degli altri.

V E N D I T T I. Or'è un anno, lo ha det-
to Malagodi!

1&A G N O. Malagodi può dire quello che
vuole, ma noi ne parliamo da cinque al/mi, e
se lei vuoI leggelie i miei precedenti inter-
venti ne avrà conferma.

Oltre alla riduzione di queste imposizioni,
essenziale al fine di ridurre il costo di pro~
duzione in agricaltura e di poter a,umentare
il cansumo dei prodotti, è necessaria che
siano riveduti i p,rezzi di tal une materie in~
dispensabili per l'agrkoltura. Onorevole Mi-
nistro, ella sa che una buana produzione uni~
taria di grano oggi non si può ottenere senza
l'impiego delle ma,cchine agricale, pterchè ,evi-
dentemente non si possono fare arature pro-
fonde del terreno con l'aratro l'amano, che
viene ancora trascinato dai buoi o da qualche
mulo e di ooi si fa tuttavia largo uso. Anche
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nelle proprietà a 'coltura intensiva ove fio~
risce l'alberocoltura, incommcia a rendersi
indIspensabile l'uso dei motocoltivatori, per~
chè SI ottengono zappature pIÙ razionali, più
effiCIenti al fini della pl'oduttlvità.

Ma, onorevole Ministro, ella sa q'ùanto ven~
gono a costare lemacchme la,grlcole. Il prez~
zo è veramente esoso: Il piccolo prolprieta~
rio che vuole fare questo sforzo deve inde~
~Jltal~si, nè può acqUlstarle all"E'stero, ove
vengono pratIcatI p.reZZl ba8s1, a causa del
dazIO doganale che mcIde per Il 35per cento
del costo. È velL'oche è stato ema,nato ,un prov~
vedlmento che riduce Il dazIO dellO per cen~
to, ma no'll basta.. Oc:corrt8' produrre a basso
prezzo queste macchme in ItalIa o abolire
Il dazIO d'llllportazIOne. Sarà così mtensl~
ilcata la meccamzzaZIOne con grande van~

. taggio della produzIOne, senza sacrificare
aIlcora una voJta l'agncoltura all'industna.

Un altro problema veramente grave è
quel10 dell' alto coS'to dei fertIlizzantI. In
questo settore ,si è venfwato uno strano fe~

nomen'O, che Cl fa medlt,are. Sma a quando
l'E.IN.I. non produceva conCImI azotatI, Il
monopolio del1aMontecatmi m questo Icam~
po era lllicontra,stato e nOI dovevamo pagare
preZZJ veramente esosi. Senonchè ad un
certo momento ,l'onorevole lVIattelè ri,usci~
to a fare con i sottoprodottI del metano
CO,lliCN1l1azotatI, messi incommeI'cio eon una
riduzIOne del 20 per ~cento l'ispetto al IpI'ez~
zi prabcatI dalla TvIontecatilll, la quale ha
dovuto opeI'aI'e .un'adeguata nduzione Isui
SUOI prezzI dI lIstmo. Tutto questo che cosa
sigl1lfica? Slgl1lflCa che, smo la quando non
si è creata questa partIcolare ,situazione per
l'mtervento dell'onorevole .MatteI, la lVIon~
tecatil1l ha vessato ~ real1zz,ando grandi

ed lHeciti ,guadrugni ~ i poveri agricoltori
,che hanno 'pagato, e rper parecchi anni, Il

20 per ,cento m pIÙ del ,prezzo dovuto. E
noti, onorevole Ministro, che questa ridu-
zione si verifica soltanto sugli azotati, men~
tre per l perfosfab e l concimI pota,ssici,
che l'onorevole Mattei non ,produce, la ri-
duzione non c'è.

FERRARI AGGRADI, Ministro
d,eU'agricoltur,a e delle foreste. Ci sarà.

RAG N O. Ci sarà, me lo auguro, pur-
chè ella non abbia eccessiva ,fiducl,a' nel f.a~
mo.so Comitato intermmisteriale del Iprezzi
in quanto ì SUOI componenti s'Ono aSSal tp~
neri con gl1 industrialI, Dlfatti non siamo
mai riuscIti ad avere da questo Comitato,
pI'eZZl adeguati per sottrarre l consuma~
ton ad ingorde speculazioni: e le recen~
tI esperienze ce lo dimostrano, giaechè l
prezzI degli azotah pratlcati sino ad oggi
dalla Montecabm erano stati stahilIti pro-
pno dal C.I.P. e la riduzione SI è ottenut,a
soltanto per olpera dell'onoreV'ole Mattei.

E non basta: abbIamo 'un altro grosso
problema, specIalmente per le ,calture in-
tlsnslVe, là dove è indIspensabIle l'acqua, che
occorre rieercare nel sottosu'Olo. Ella s,a,
onorevole MJnistro, che m SIcIlIa e nel Mez-
zogIOrno SI sono fattI sforzi sovrumani per
repenre l'acqua: si sono c'ostruitI pozzi pro~
fondi 45-50 metn, per 'CUI dobbiamo ser~
VlrCI della corrente elettrica 'per sollevarla.
Lo sa, onorevole IVhmstro, quanto pa,ghia-
mo l'energIa elettnca ,per uso agncolo? La
paghIamo 35 lIre Il chllowatt, il che signi~
fica ,che ,per un'ora d'acqua d'irngazlOne
nOI vemamo a spendere, quando un pozzo
è profonda 45~50 metn, ben 1.200 llre. V e~
dete un po' che mCldenza formIdabIle sul
costo dI produzIOne! Mia questo è niente,
'onorevole MIlllstro: una sItuazione scan~
dalosa si è venficata m Slellla dove siamo
sottoposti al mono1poll0 della SocIetà gene~
raIe elettnca per la Siclha. EUa sa che esi-
ste l'E.S.E. (Ente sliCIhano dI elettricItà);
eHa sa che 51 tratta di un ente regIOnale
creato 'con ,puhblico denaro eol ,fine dI fare
la concor,renza alla S.G.E.S. 'Ebbene, onore-
voll colleghI, accade una stral1lssima cosa:
l'E.S.E. produce l'energIa elettrica, però,
non avendo. la rete dI dlstnbuzione, la vell~
de a 7 llre Il,chilowatt alla SocIetà generale
elettriea per la SIcIlIa la quale la nvende
a noi agncolton a 34 llre, real1zz,ando così
immenSI ed illeciti ,guadagl1l. L'E.S.E. in
dBfimtIva è servIta a favorire una grossa
speculazione a danno dei consumatori dI
energia elettrica. Naturalmente di tutto
questa il Comitato interministeriale del
prezzi non si è mai oocupato.
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FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. L'E. S.E. è
un ente re,gionale.

RAG iN O. È regionale, onorevoJe Mim~
stro, ma la Regione non ha oompeten.la
,specific'a In materia di prezzi: la competen~
za è del MInistero dell'industria. (Commentt
(tal centro. Interruzioni dalla sintstra). 'ora,
onorevole MInIstro, il prezzo dell'energIa
elettnca lo .fi,ssa l,l C'Omltato. intermlmste~
ria,le dei .pl'eZZI, il quale pertanto doveva
intervemre tempestivamente rper nmuovere
questo scandaloso stato di cose, sebbene ac~
.cada che spessa la Società elettnca per L::t
Sklha non osservI le decisioni del c.I.P.,
forte della sua potenza che scoraggIa i pri~
vati lquah paventan'O dI instaurare giu~
dizi dVlh per la tutela dei loro dirittI.

In dèfimtIva l'alto costo 'dell'energla elet~
trica scoraggIa gh agricoltori e Incide enor~
memente SUl cosb dI produzione: è giunta
quindI l'ora che Il Governo intervenga colla
massima energIa per attenuare l danni de~
nvanti da un slffatto monopolio.

Altro problema grave è quello relativo al~
l'alto costo degh antlcrittogamici. Ella sa,
onorevole Mmlstro, come la nostra agncol~
tura SIa infestata da una mlnade di paras~
si tI e per c'Ombatterh, là dove c'è la 'coltura
mtenslVa, SI è costretti a praticare non
meno (li quattro lrrorazlOni alle plante in~
festate dalla formIca argentma, dal ragI10
rosso, daHe coccmiglie e da altn p,arassltl
che dIstruggono llon solo Il prod'otto ma
anche le ,pIante. Ebbene, i preZZI dI questl
antlcrittogamicI sono inaccesslbih, ma lo
a,cquisto dlVenta mdlspensablle e SI va in~
contro. ad una forte spesa, anche 'perchè la
lotta antiparassltaria comporta una adegua~
taattrezzatura.

tMa c'è Ull altro aspetto della questione
che è stato sempre trascurato. ,Quando 'c'è
un'inlVlasione epIdemica di parassibi, la lotta
Icontro dI essi non può e,ssere fatta dal sin~
gola coltivatore. Occorre agevolare, aiutare
la costituzione di cons'Orzi ad hoc, finanzlatl
dallo 'Stato, Iper dlsmfestare tutte le zone
colpite dai parassiti.

Il suo Ministero deve risolvere questa
grave .problema. Vi è nella SicIlia orientale

l'Istituto ,fitopatologico che ha sede ad Aci~
reale e ehe dovrebbe assi,stere e guidare
gli agricoltori, ma esso non è funzionale,
e non per ,colpa di quei valorosi funzio~
nari ~ basti pensare che è dIretto dal pro~
fessor Ruggeri, uomo colto e preparato ~

ma perchè non dispone di adeguah meZZI lfi~
nanziari, necessari per attriezzare campi spe~
rimentali sui quali si possano fare tutte quel~
le esperienze utih per illdinzzare gli ag1'lcol~
tori in una lotta difficIle che, condotta em~
pincamente oome fino ad oggi si è fatto,
dlVenta malto costosa e spesso inutIle. .Que-
sti alb ,costi mcidono soprattutto nelle zo-
ne agrumetate ove più forte è la pressione
fi,sca,le, in parbcolare in quelle della .riviera
orientale deHa Sicilia, ove ,gli agrumeti so~
no stab distrutti dal malsecco e ricostituiti
con enormi saerifici dai coltiv'atori, che
nulla hanno ,chiesto allo Stato. In queste
zone, per l'avvenuta riva1utazlOne catastale,
un ettaro dI iagrumeto è gravato da un
tributo fiscale complessivo di 250 mila lire,
il che significa esproprio del reddIto e del
capitale fondiario ,e pertanto impossibilità
di sopravvivere.

Ma nom basta. Ci sÙ'no diversi settori
nel quali si sono verrficate deLle erisi, ,che
r3Jggravano lo stato di dIsagio determinato
dalle superimi cause in concorso con altre:
sono i settori dell'oho e del vino, rovinati
dai prodotti sofisbcati che da dieci anni
vengono immeSSI impunemente al consuma.
Il grave prOiblema delle sofistircazi'Oni è sta~
to sollevato più volte in se<de di Commis~
sione di ,agricoltura, ma invano. Il Gover~
no se ne accorge adesso e .pare deciso a
prendere dei provveduI1enti per proteggere la
gerrUlllltà di qu€'sb prodotti. L'meonvenien~
te però non si sarebbe verificato se ci fosse
stata un'azione coordinata tra i diversi Mi~
nisteri. L'anno s,corso l'Ualia ha battuUa
un triste ,primato, importand'o, principal~
mente dall' America, 1.138.000 quintali di
,sego, Iper un valore di 13 miliardi di Ere,
sego dal quale medi,ante i processi di este~
rificazione siè ,ri,cav,ato olio sofisticato. Era
facile accorgersi che tale se.go non era de~
stinatoaHa produzione del s,apone, il cHi
consumo è notevolmente diminuito a causa
dei detersivi ormai us,ati .su larga scala, e
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quindi Se ne sarebbe dovuta inibire l'im~
'PortazIOne, per evitare le sOifistkazIOni. Ma
c'è dipe,gglO. Si è ,consentIta l'importazione
addirittura di un grande quantItatIvo dI
s,apone acquistato a prezzi bassissimI e tra~
sformato dalla chimica in olio che è stato
venduto allo stesso ,prezzo dell' olio di 'pres~
sione consentendo ad industrialI poco scru~
pO'losi ingenti guadagni.

IQuando si arriva a questI assurdI, eVI~
dentemente si ,resta perplessi. Ma Il Go.
verno dorme? Oocorre 'Per l'avvenire im~
pedue l'Importazione di tutto questo sego
e del sapone, al fine di elIminare le sofi~
sticazioni, ,ed occorre alhesì esercitare una
rigorosa sorveglianza fiscale sugli stabilI~
menti, che manipolano gli alii, in maniera
da evitare danni 'per la salute Ipubblica ed
illeciti arri,c,chimenti.

Occorre inoltre favorire ,glI 'OIeopoh ge~
stiti ,dai produttori di olio. In provmcia di
Rieb ne esiste uno che f,unziona egregia~
mente; esso produce olio che viene venduto
m bottiglie con ,certIfi,cato che ne garanti~
sce la 'purezza. Se questi oleopoli gestiti
da cooperrativ'e e consorzi di produttorì,
aiutati dal Governo, si fossero diffusi, si
sarebbe evitata la crisi dell'olio e avreste
nsparmlato le ingenti somme s.pese rper lo
amma,sso.

E'videntemente se questi provvedimenti
fossero stati presi a tempo opportuno, se
l,a difesa del 'Prodotti tipici avesse operato
da ,un rpezzo, noi non ci saremmo trovati
nelle attuali difficoltà.

Sul problema del grano, affrontato' dal
cO'llega {Pecoraro e da altri oratori, è neces~
sado richIamare tutta la vostra attenzione,
perchè l,a coltura del ,grano è la fondamen~
tale di tutta la N azione. N ai non poslsiamo
continuare all'infinito a sostenere Il prezzo
dI questo prodotto con interventi del Go~
verno. È necesslario ,che questo problema sia
affrontato e risolto nel miglior modo pos~
sibIle. Io credo che noi con gli opportum
accor,gimenti 'Potremmo arrivare a produr~
re a ,bassi costi tanto da poter provvedere>
a'l consumo interno e ad esportare la parte
esuherante anche in concorrenza ,con i Pa,esi
esteri, Francia in testa.

Durante il deprecato ventenni o, quando
SI concluse felIcemente 'quella battaglIa del

, 'grano dI cui, a torto, si vuole dIsconoscere
l'Impo.rtanza, sIè nusdti ~ s'o'llo fatti sto~
nci ormai acquisIti ~ a .stimolare la tec~
ni,ca In modo da ottenere dei rIsultati ve~
ramente meravlglwsi. È stato studIato e
realIzzato un sistema ~OggI abbandonato
per stupIde ragioni politiche, ma che viene
adottrato in Africa e m altri Paesi ~ che
ha sconvolto la tecnica agr,aria sino allora
seguita. MedIante arature profonde, Icon .se~
mme a .gr,wppI di If'de ravvicinate, adatte l'
localizzate COl1JCllllazioni, sementi elette, ,ade~
guati lavoricolturali tra i laflghi interstizi,

'si è riusciti ad ottenere l'elevazione delb
p.roduzIOne media di un ettraro da quindiCJ
a quaranta quintali dI grano e in terren:
non del tutto fecondi.

Con siffatto metodo, si è fatto un esper.i~
mento in Puglia... che riuscì perfetta~
mente.

D E G I O V,I N ,E. In Puglia quaranta
quintalI di :grano ,l'ettaro?

, ,RA G N O. :SI, è un fatto certo e d'O'cl1~
mentato che può accertare quando vuole.

In una zona del Tavoliere delle Pughe
classificata ImproduttIva si è arrivati ad
elevare La resa lunitaria di ,grano da 7 a 32
quintali per ettaro.

D E G I O V I N E. L'escludo.

RAG N O. Ma come lo esclude? Basta
adottarle il sIstema per ,convincelI'si.

oDE G 'I O V I N E. Ma è il sistemac'or~
rente; ,solo ,che mvece delle PugUe deve
p'arlare delle regIOni dell'Italia setteilltrio~
naIe.

RAG IN O. Onorevole Ministro, 'bisogna
lImitare la coltura a quelle zone pianeg~
gianti ave ,si può fare una razionale semina
e si otterranno rese umtane veramente no~
tevoli e a basso ICOstO. N elle zone di mon~
tagna, in quelle ande e scoscese è inutile
Iparlare di coltura intensiva. Purtroppo dob~
bianlo orientarcI verso il rimboschimento
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e la pastorizia, che in gran parte 'è stata
abbandonata. Quando i rimboschimenti sa~
l'anno fatti razionalmente, quand'O potremo
produrre anche del legno pregiat,o, che OggI
lmporhamo da.ll'estero, ed utilizzare il sot~
tobosco per pascolo riusclremo a sfruttare
con successo terreni che oggi vengono ab~
bandonati.

Ritengo infine che la produzione di gra~
no tenero potrebbe essere ndotta medIante
la intenmficazlOne della 'Produzione dI grano
duro. ,In SIcilIa, ad esempio, su terre adatt8
a produrre grano dur'O moltI coltivano il
grano tEnero. BIsogna ll1COragglare gh agl".
Icoltori a produrre al posto del grano cene~
l'O ,grano duro, dI cm occ'Orre sostenere 11
prezzo, dllsponendo, come è stato fatto m
F'rancia, che nella pastificazlOne SI imple~
ghI 'solo semola di grano duro. SI potrà così
ll1CrEmentare reslportazione della 'Pasta. Og~
gi invece, onorevole Ministro, glI ind:u~
,striali realizzano notevo.lI guada,gni per~
chè Il Governo ha ,c'onsentito l'ImpIego dI
una matena colorante per cm la pasta fat~
ta con semola dI,grano tenero acqmsta il
colore gIallo ambra caratteristico della pa~
sta fatta con semola di grano duro e per
tale viene venduta. È così ;posslblle frodare
l'illpUnemente l consumatol'l e danneggIare
la produzione del grano duro. Questo in~
eonvemente deve essere elIminato. Del re~
sto se la Francia, che non produce grano
duro ma lo importa, ha inibito l'uso di se~
mola di grano tenero per la pastificazione,
a maggior ragione lo possiamo fare noi.

È ,chiaro che, allo stato, la crisi investe
tutti i settori dell'agricoltura 'e trattasi di
crisi che pe~siste da molto tempo. RItengo
sia stato un grave errore avere effettuato
la riforma ,wgra,ria 'pnma di eliminare le
cause di questa ,crisi. A prescindere dal fatto
che noi abbiamo sempre criticato i criten
informatori della riforma agraria perchè an~
tiproduttivistica e quindi anticostltuzionale,
tanto che i risultati sono in ,gran parte fal~
limentari e nessuno ormai lo nega ...

FERRARI
d.ell'a,gricoltura e
non lo dico.

A G G R A D I, Ministro
delle foreste. Tutti no. Io

RAG N ,Q. Lo dimostro i'O. La preghe-
rei, onorevole Ministro, di trovare un as~
segnatario le ,un ente di riforma che ,non .gHl~
no indebitati. Ma, se la piccola proprietà
uscita daUa riforma è sottoposta a tanti ca~
richi, se i prodotti che essa può dare .son0
in crisi, mi può dire lei cosa essa può ren~
de:re? La riforma agraria si doveva fare
con altri criten, senza fretta e gradualmen~
te. De Gasperi, che era un uomo esperto,
non volle mai attuare la riforma agraria
generale, ma rico1'3e ana legge stralcio. In~
tendeva fare delle esperienze per regolarsi
alla luce di esse. Se De Gasperi fos.se vis~
suto, avrebbe posto un fermo alla attuale
riforma.

La riforma a,graria va limitata, lanche
per a:derire al p,rinÒpio della Costituzione
a quei terreni che ,sila,nosus:cettihili di 'produt~
tività per effetto d'una sana bonifica. A
podere si arriva attraverso la ,colonizzazio.
ne, <la selezione delle famiglie, l'addestra-
mento professionale; non si può altnmenlì
creare un imprenditore capace di assolvere
Il suo compito. Il /p'Odere deve eSlser'8 intell~
samente coltivabile, deve e'ssere autosuffi~
ciente 'e va dato in proprietà quando è pro~
duttivo, siCJchèl'assegnatario possa far ono~
.re a;gIi impegni che assume verso lo Stato
e verso l'ente. Se OggI gli enti dovessero ap~
plicare rigor.oslamente la legge, credo che
tutti gli assegnatari sarebbero privati del
poderi loro conceSSI.

Ora, onorevole Mmistro, se la ai si ha
col1pito e distrutto la piccol1a proprietàcon~
tadinapreesistente, che aveva già radici
p,rofonde e ~he era stata mi,gliorata, n'O'll
poteva risparmiare la nuova proprietà che
deve essere ancora migliorata. Si sono creati
i falliti della terra.

ILa prova qual'è? Si afferma che uno del
migliori enti di riforma è quello della Ma~
remma. (Interruzione del senato.re Franza).
Viene esalt,ato da tutti. Orbene, fatto il cal~
colo per uno dei migliori poderi, composto
da otto ettari, integrato da altro appezza~
mento di due ettari in altra zona (perchè
da Iprincipio si è commes,so l'errore di asse~
gnare piccoli lotti con case coloniche insuf~
ficienti), si rioava che la famiglia colonka
c.ompo.sta di quattro persone vi<€\nea r'ealiz~
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zare un reddito netto di lire diecimila al
'mese.

Se la crisi è generale, presto o tardi tutti
i proprietari di terra, grossi e piCCOlli,sa~
r,anno ridotti in miseria.

C A R U S,o. Ecco 'Pen~hè bisogna c'am~
biare politica.

RAG N O. A voi ,conviene che la rifor~
ma agraria sia generale 'e ,si faccia subito.
Sarebbe un grande successo per il Comum~
sma. (Interruzione del senatore Fevrretti).
Onorevole Ministro, ella ben sia che in M2~
remma, nei Comuni della bonifka, ad ogni
elezione il Partito comunista avanza. È di~
mostrato dalle :percentuali di voti conseguiti.
E in Sicilia, inPuglia, dappertutto, eosla
succede? La stessa cosa. \Perchèevidente~
mente, quand-o i contadini, ehe avevano se~
te di terra, ricevono un ,podere che non rie~
Sice a dar loro il necessar'io per i minlimi
bisogni della vita, rest'ano delusi. Credono
ai comunisti i qua:li dicono: vedete, se la
riforma l'avessimo f,atta n'Oi, vi avremmo
dato terre coltivate e redditizie, non avrE:~
ste pagato un 'soldo, sareste st'Rti dei si~
gnori. Gli effietti .politiciche la Democraziù
cristiana intendeva ottenere colla riform~ì
sono perfettamente negativi.

FER R A R I A G G R A D I, Minist'ro
dell'agricoltura e delle [oTeste. Nai non cer~
cavamo effetti politid, noi volevamo un a1;to
di grande giustizia.

RAG N O. Se lei mi consente, non si
f'a una riforma di questo genere così, af~
frettatamEnte. SI fa con ponderatezza e con
,giudizio. Se voi aveste ratto una 1'lforma
più limitata .e gli assegnatan avessero avu~
to veramente un 'podere che 11 emanCIpa,ss"
dalla schiavitù del bisogno, al1or::t sì che la
riforma si sa.reb:Je radicata nella cosdenza
di tutti. (Comrnent.i e ~nterruzioni).

Onorevole Ministro, ella evidentemente
si trova in grandi difficoltà e le confesso ~

io ho tanta simpatia :per lei, benchè non
abbia la fortuna di COl1'oscerla da vicino,
simpatia che mi viene ispirata dalla sua
magmfica preparazione ~ che non vorrei

trovarmi nei suoi panni, per1chè lei -si trova
a dirigere Il DIcastero dell'a'gricoltura, alla
vigilia deU'entrata in vigore del Mercato
comune, in ,una situazione veramente di,sa~
strosa. N.ém c'è un settore della nostra agri~
coltura che sia in condizioni di poter af~
frontare i rislchi che il Mercato comune
importa. Tanto è vero che ella, con lodevole
inizia tiva, tenta di Ip'Ot€nziare due settori:
quello zootecnÌco e quello ortofrutticolo,
perchè per~ il resto ha ca,pito, nella sua in~
temer.ata cosdenza,che non Ic'era niente da
fare. Ella ha chiamato a racc'olta gli ispet~
tori regionali, 'compartimentali e /provinciali
perchè le sugge6ssero quali nuovi indiriz?:i
bisognerebbe dare a questa ,a.gricoltura, ehe
cosa .coltivare, ehe cosa ridimensionare. Ma
cosa vuole che ne sappi'an'O? Essi le potran~
no dire che cosa conviene !Coltivare nelle
zone ove oper2no e nulla piv. Essi non han~

n'o studiato i mercati. gli indirizzi di eon~
sumo, l'economia agraria ,degli altri P'Resi,
e non poss.ono avere utili elementi per con~
sigliare quali colture vanno intensificate e
quali va1nno abbandonate per inserirci uti1~
mente nel Mercato comune.

Si son'O commessi i primi errori. Aveto
detto: dobbiamo incrementare il settore
zootecnico. Sta bene. Qualcuno vi ha cre~
duto, ha ,ccmtratto debiti e ha compr.ato 11
bestiame. Senonc'llè è venuta la siccità di
quest'estate e la .povera 'gente è stata c'O~
streUa a ,svendere le bestie per mancanza
di for.aggi. Difatti abbiamo registrato ri~
bassi sul prezzo della carne viva dal 20 al
30 per cento. Sul mercato di consumo que~
sto ribasso non si è avvertito. Ma quando
questi poveri ,a,gricolt'ori si trovavano nella
condizione di non poter dare il for.aggio
ne.cessario alle bestie ed erano costretti a
,svenderle, non saY'obbe ,stato o.nesto, giusto,
necessari'O, proibire le importazioni? N o, le
importazioni continuavano e contmuava h
sV1alutazione. E si era nel periodo di con~
giuntura fra l'estate e l'autunno, staQ;iont'
in Icui le stalle si rinnovano e le tJestie
vengono mandate al macello ed immesse
al C'onsumo. Quale danno per .gh agnco1to~

l'i! Cos.a ,avrebbero dovuto dire essi all'ispe~-
tore agrario che li aveva consiglIati a com~
prare il 'bestiame?
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D'altra parte ridimensionare l'agricoltu~
ra ed increme;ntare il settore zootecnko
vuoI dire reperire tutte le lac1que ,possibili
esistenti nel su'Oloe nel sottosuolo, 'Per crea~
re grandi erbai e produrre abbondanti fo~
raggLQuesto 'problema, che abbiamo tanto
agitato, non è stato mai risolto. Con utile
spes,a si potrebbetro utilizzare a,cque che
og'gi si perd'Ono al mare e rendere reddi~
tizi tanti terreni og,gi improduttivi. Ano
<stato attuale come potete dunque dire: al
posto del ,grano tenero ,producete foraggi,
quando poi, eon un'annata di sic.cità e l'alto
costo dei mangimi, gli agricoltori sono ,co~
stretti a svendere il bestiame e a .rovinarsi?
.occorre essere 'Prudenti e c3Iuti per non
assumere gravi responsalbilità morali.

Azzardato è stato anche il consiglio di
ridimensionare la nostra 3gricoltura cer~
cando di incremental1e l'ortofrutticoltura.
Siccome si 'Pensava che nell'area del Me'r~
cato comune l'Italia sarebbe stata l'unico
Paese ,che avrebbe potuto fornire agli altri
i prodotti oortof:rutticoH, molti in 'Sieili a,
sopportando s,aaificifina;nziari rilevanti,
hanno trasformato vecchi vigneti, terreni
collinosi, sistemati a terrazze, in terreni ir~
ri'gui, ,per cercare di incrementare l'orto~
frutti<coltura, mediante costosi impi,anti di
sollevament'o d'acqua. Penso che abbi,ano
eommeslso un grave errore perchè l'orizzon~
te nel ,Mercato comune è nero soprattuttl)

'Per l'ortofrutticoltura.
È facile prevedere che avremo una gran~

de delusione. N'Oi pensa v'amo, ad esempio,
che la 'Germania s,arebbe stata la N azion(3
tradizionale dove noi avremmo potuto espor~
tare i ;nostri ,prodotti; ma la Germani,a si
va emandpando,. con un ,gioco perk'Olosis~
sima per tutta la nostra economia. EJla sa,
onorevole ,Ministro, che <sulbilancio del Mi.
nistero deglI esteri tedesco sono stanziati
otto mili3rdidi marehi per 'Poter incremen~
tare l'ortofrutti>coltura m Paesi che non
fanno 'parte del ,Mercato comune e dell'arca
del libero scamlbio. ,Esperti tedeschi ~ e
v,ai sapete quant'O siano tenaci ~ sono ve~
nuti in Sicilia, SI sono impos,sessati della
migliare tecnica per la produzione degli
aranCI e dei limoni, hanno preso ,gli innesti
delle qualità più Ipregiate e si sono sparsi

'Per tutta l'AfrÌ>Ca, la Siria ed anche l,a TUr~
chia in cerca di terreni particolarmente
adatti alla produzione or,oofrutticola. In
Turchia sono riusciti a trasformare in agru~
meti ,un milione di ettari concessi gratui~
tamente sul Mar di ,Marmara; ebbene, già
hanno ottenuto abbondanti prodotti 'Orto~
frutticoli abas,so costo che vengono espor~
iati con privilegi in Germania ed ,anche in
Francia.

Si è avuta ,que,st'anna una brutta .s'Or~
presa. In agosto il prezzo dei nostri limolll
estivi è crollato perchè si è aggirato a~tor~
no ,alle 35 lire alchi1o; anche le progpettive
per i limoni invern,ali non s'Ono buone. Ora,
o,norevole Ministro, quando noi siamo co~
stretti a pradurre a caro prezzo., mentre
gli operatori tedes,chi pr'Odurranno a prezzi
minimI pe il basso costo della mano d'apera,
'per l'mtenslficazi,one della Imeccanizzazione,
per la minima entità degli oneri ,fiscali, cosa
sarà di noi? N on sol'O perderemo il merca~
to tedesco, ma corriamo il risehlO di per~
dere tuttI i mercati orientali, con la Ge e~
manila installata, mediante i suoi operatol'l
agricoli, nel Medi'O Oriente ed in Africa. E
che cosa sarà di ;noi, onorevole Ministro,
se per a:vventura nei ,patti che saranno st!.l~
biliti sarà inilbita al1'ItalÌ>a l"esportazione
dei Iprodotti ortofruttic'Oli nei Paesi che non
aderiscono al Mercato comune? Se Iperdere~
ma i mercati orientali e principalmente
quell'O russo, che potranno essere eonqul~
stati dai tedeschi, che operano fuori della
Germama, non sa,premo assolutamente che
cosa fare dei nostri prodotti ortoirlutticoli,
anche perchè la Francia ha i Paesi d',o1tre~
mare dove vengono coltivati in abbondanza
e a basso casto i 'Prodotti ortofruttkoli, che-
servono. per l'autosufficienza della Francia
stessa ed anche (per l'es.portazione.

Dobbiamo tendere ad incrementare Il con~
sumo mterno lanche dei derivati a'grumafl
e a r konqUlstare, con pazienza e tenacia,
i mercati esterI, con opportuni accorglmenh
,che sollevino i nostri operatorI commerciali
dalle diffieoltà create dalla concorrenza este~
l'a. Per incrementlar'€' Il consumo interno
rbisogna favorire, attraverso opportune IprO'v~
videnze ,gove.rnative, l'industria dei succh],
che ri6sce a ,conservare, medi,ante 'Unpar~
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tko~ar,e pro,cess'O di pastorizzaz-ione, tutte
le qualItà natumli dei frutti. Per incremen~
tare il consumo dei succhi è necessaria una
rigida l'egolamentazione della produzione di
bevande denominate aranciate e limonate.
Di queste heVlande ne drcolano una infimtà
e a Icaro 'prezzo: esse .conteng1ono minimi
Qua,ntitla'i:ìÌ'Vidi SIUCCOe s,p1esso nuna. Sono
preparate ,chi'll1ÌC'amente e slpesso sono no~
civealla s,a1ute Ipubblica. Il costo di pro~
duzione è minimo, 'quello di vendit.a alb,
gli illeciti g,uadagni rea.lizzati dai fabbri~
canti veramente .cospieui. È necessario ema~
nare una legge che facda obblig'o agli ~n~
dustriali di fahbricare la aranciate e le li~
manate con puro succo, ,esclusa qm?jlsiasi
-sostanza .chimica, ,comminando severe pene
per i trasgressori. Si avrà così un elevato
consumo intern'o e si potrà sperare di eSipor~
tare le bevande all'est-ero.

Oc,corre in definitiva eliminare le crisi
,attuali, prima di cons1gHare agli agricolton
il ridimensionamento dene Icolture, mediante
la coltura ortofrutticola.

Onorevole Ministro, credo di avere fatto
una critica serena ed oibiettiva. Auspico
che voi teniate conto di queste modest(~
osserv1azioni, che vogliono essere l'eco del~
l'ansia e delle preocc<upazioni di tutti quantI
coltivano la terra. Adottate i provvedimenti
neces,sari 'per sollevare la nostra agricol~
tura dalla crisi mortale in cui si trov,a. Se
non farete quest'o, un brutto avvenire si
pros,petterà per la nastra Nazione. (Vivi
applausi dalla destra. Molte- congratulazion~).

iP RES I D.E N T E. È isaitto a parlare
il senatore Spezzano. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Onorevole Presidente,
onoreV'oli colleghi, signor Ministro, dopo es~
Isere intervenuto !per ben dieci voIte nella
dislcussione dei vari 'bilanci dell' Agriwltu~
m, mi è davvero dIfficile dIre qualcosa di
nuovo. Ciò dIventapressocchè impossibile
quando, come nel nostro cas'o, durlante que~ '
sti dieci anni, nessuno dei problemi di fon~
do, di quelli cioè che costituisoono la ,spina
dorsale e qualificano l'orientament'O polItico
del Governa, è stato risolto; anzi qualcuno
di essi, durante questi dieci anni, si è an~
dato aggravando.

Convinto di ciò, per non ripetermi, vi
risparmierò il rosario triste, doloroso, ama~

l'O, dei vari slcandali che ,costellano la vita
algricola italiana, dei maltislsImi, mfiniti
sCiandali che caratterizzano la vita de-gli
enti di riforma, dei consorzi di bonifica, di
tutti gli altri enti che operano nel campo
dell'a,grieoltura. E vi risparmio questo do~
loroso ed ,amaro rosario 'pur sapendo che,
se me ne interessassi, l'ambiente divente-
reè~epiù vivo ed agitato, smUOveremmo
cioè la mortag,om di questa dis,cussione che,
pur essend':) profondamente critica (nessluno
degli intervenuti ha accettato in pieno la
pohhca del Governo), è ovattata e maslc'he~
rata. Tuttavia il materiale è così ricco, così
vano ed istruttivo (parlo ,degli s-candali
degli entI), che io non ci rinuncio.

Infatti ho IgIà preparato le basi per una
dis,cussione completa, largla ed approfondita,
in sede di interrogazioni, interpellanze, pro~
poste di legge. E mi sia consentito pre-
garla fin da ora, 'Onorevole Ministro, di

V'oler rispondere ,al più presto a qualcuna
delle tante interpellanze che io hopresen~
tato, e sopmttutto a quella sulla spal'izione
del ,pi'ni nei territ'ori dell'Opera Sllae tl
giudizi-o Nasturzi. Sarò lieto, in quella cir~
costa,nza, di potrre mcrociare la spada con
lei, e sarei lIeto anche se lei potesse usdre
vincitore e, C'on lei, vincItori pure glI enti
dI riforma.

Per non ripetere, dunque, e per l,asciare
vergine questo campo, ia mi interesserò dei
due argomenti che, durante questa discu~~
sione, sono statI toc,cati di meno. Intendo
nferirmi aHa nforma fondiaria e ai con~

s'Orzi di Ibonifica, problemi di cui esaminerò
alcuni aspetti che ritengo degni dI parti~
colare rilievo. Debbo rilevare s,ubito, Icon
aClcorata tristezza, il nuovo clima che si è
venuto a creare nella vita politica italiana
dal 1950 in pOl. IRicordo che, fino al 1950,
lì, sui banchi del centro, .nonc"era un solo
senatore il quale non si ,sarebbe sentito of~
fesoe diffamato se gli fosse stato detto:
ma tu, collega, sei contro la riforma fon~
dlaria.

Ricord'oeon prafondo dol,ore la voce ca~
Inca dI finlsSliIna ironia del col1elga Gr'i,eco,
il quale, constatando che tutti v,i dichIam-
vate ,favorevoli ,alla riforma f'Ondiariaan~



Senato delltL Repubblica III Legislatura

43a SEDUTA

~ 1858 ~

16 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

che se nella realtà la ostacolavate, vi do~
;mandava: ma voi sIete amici dei contadini
>Odel leopardo?

Ricordo tutto questo. Rivivo quel clima C'
quell'orient,amento. La riforma fondiaria
era una necessità. Si l'e'spirava nell'aria, si
sentiva nella carne. La prova plastica, vor~
rei dire, è ,nello stesso ti,tolo delle leggi che
si seno ,succedute. La legge Sila infatti non
è st,ata mai chi,amata leg,ge di riforma f'On~
diaria, ma di valorizzazione e colonizzazio~
ne della Sila. Quando noi attaccavamo 10
onorevole Segni, egli ci rispondeva: non è
le,gge di riforma e nemmeno 1e,gge di preri~
forma fondiaria.

L'altra legge vellne chiamata lelgge stral~
cia, cioè una parte di un tutto che era Icon~
cretizzato in un dise,gno di1egge già pre~
sentato e che si doveva di,scutere da un mo~
mento all'altro: il disegno di leg1ge di ri~
forma fondiaria generale.

'Sono passati deglI anni e di questo più
non si parla. Ed è 'per questo che un ga..
lantuomo (il quale ,unisce al ,galantuomismo
l'ingenuità), l'amico 'SalarI, prende cor<ag~
gio, lui che normalmente è così misurato,
e con candore dice chiaramente ,che di n~
forma fondIaria 'Oggi non se ne può par~
lare nei termll1I in c,ui ,se ne par,lava ieri,
perc'hè si è modificlata la realtà di fatto. Ed
è per questo che un collega albile ,come il
senatore ,Ragno cacda le UThghie.

S A L A R I. N on posso permettere che
venga travisat,o, sia pure in buona fede, la
realtà delle cos'e e il significato di quello
che ho detto. Io ho parlato semplkemente
di riforma dei contmtti agrari e non di
riforma fondiaria: sono due oose bene di~
verse!

S P lE 'Z Z A N,Q. Collega 'Salari, la ri-
f'Orma dei patti agrari rientra nel campo
generale de11a riforma fondiarIa.

S A L A R I. È una cosa ben distinta!

:SP E Z Z A N iO. Lei a P erugia fa le
'agitazioni nel momento in cui le fa comodo
le, quando anriva l'onorevol,e Fanfall'l, guida
i mezzadri che reclamano la gIUsta causa,

mentI1e oggi rinnega ,la giusta causa! Lei si
rivela per quello che è: agitatore fuori di
quest' Aula, prudente e mis1urato qui dentro.

S A L A R I. È falso quello che sta di~
cendo! Deve sapere che io sostengo prill~
cipi più vantaggiosi dei vostri!

s,p E Z Z A N O. Noi seguiamo la stam~
Ipa e sappiam'O che lei si faceva fotografare
insieme Icon l'onorevole Fanfani, quando in
Umibria prometteva il terzo tempo!

S A L A R I. È falso! Le le.ggi per i con~
tadini le ho fatte approvare io, non voi!

S P E Z Z A N O. Ma lei ieri tutt'O que~
sto ha dimenticato ed è venuto a dirci che
della riforma dei patti agrari, che è un
lasp'etto deUa più vasta riforma fondiaria,
se ne dovrà parlare in altri termini.

'S A L A R I. Questo è travisamento, della
realtà, falsificazione voluta, oosciente e pre~
ordinata di quello ,che h'Odetta!

P RES I D E iN T E. Senatore Salari, l,a
Ipr'e'go di non interrompere!

S P E Z Z A N O. La conseguenza di que~
sto stato di Icose si è vista oggi, quando
l'onorevole Ragno ha cacciato le unghie e
ha detto che di riforma fondiaria non si
dovll'à p'iù parlarle, che dò che è stato fatto
SI doveva fare gradualmente e che tutto è
sbagliato. Per la vostra ,condotta, .per il cli~
ma che avete creato, tutti rivendicano lo
sgravio fiscale senza distinzione tra piccoli
,e grossi. ECOrsì cinquantaoontadi'l1i rIspar~
mieranno le p'Oche lire dell'imposta sul be~
stiame mentre i fortunati agrari (quei
gl'ossi lagr,ari ehe pensano, come voi, che si
È:modificata la realtà oggettiva) guadagne~
l'anno ,cenbinaia di milioni.

VittIma di questo nuovo clima da noi
,creato è pure il ,relat'Ore di maggiomnza
che nella sua relazione di ben trentasei tpa~
gine non ha mai usato l'espressione «ri~
forma iondiaria ».

FER R A iRI, relatore. A pagma 26, se~
nato re Spezzano.
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S P E Z Z A N O. Sì, onorevole relatore,
a ,pagina 26 vi è il titolo «riforma fondia~
ria» e .sotto di esso quattro oolonne di pe~
sante piombo, ma tutte sono riservate al
passato, cioè a queUoche si è fatto, mentre
non vi è ,una sola parola ,su queUo che do~
vrebibe farsi in avvenire. Assolutamente
niente.

Non ne potete più varIare; è un argo~
mEnto ,che brucia. Continuando a parlarne,
non sareste assolti d'al confes,sor1e, com~
mettereste, un pe0cato mortale. La riforma
f'ondiaria per voi ~ e mi auguro che non
sia così iper l'onorevole Ministro ~ è di~
ventata una carogna, quel «gatto morto»
di cui parlava Manlio Ros,si Doria nel 1951.

È una carogna che appesta l'aria e per~
dò ve ne volete disfare al1più presto; nem~
mtn'O una lacrima, nemmeno un fiore. Lei,
onorevole relatore, nemmeno la considera
neHa ,sua relazione. L'ono.rev01e Ra:gno, ,che
ha una sua logica, quella della destra, è
più sicuro. Dice infatti: tutto quello che
avete fatto è sbagliato. Niente altro deve
farsi!

Voi del centro cercat'e di non discuterne
o, discute.ndone, ,dite che la situazione di
fatto è ,cambiata e ohe perciò si deve rive~
dere tutto dane fandamenta. Ma, onorevoli
colleghi, ~bbiate il cora~gio di dire che do~
vete rivedere la Costituzione, ,gli articoli
43 e 44, che prevedono 'unarif,orma fondia~
ria generale fondata sul vincola generale e
permanente. Ma ,per voi la Costituzi'One nOùl
conta.

E così l'onorevole Pec,oraro, con grande
signorilità e decisione, ha abato la V'Dce
quando il ,collega Ristori, sia pure con una
tel'minologia tecnicamente non 'perfetta,
parlava di rendita e di profitti. Sono gli in~
tereS'si di classe che 'si f'anno sentire e vi
ranno tirar fuori le ung-hie qu.ando vi si
chiede, in aderenza alla Costituzione, di in~
cidere su quelli che ritenete i saai prin~
cIpi, c;he furono sacri, ma che oggi ,sono con~
dannati dalla nostra Carta costituzionale.

Voi ritenete duruque che la riforma fon~
diaria sia una carogna. Noi tutti di questa
parte, uniti in blocco, riteniamo che non
si,a una carogna da eliminare, ma un biso~
gno da soddisfare, un impegno da adem~

piere, un dettato della Costituzione da rea~
lizz,are.

Ma non è tutto. Voi non solo non voleLe
la rif'orma fondiaria, ma volete s,abotare
e svuotare di contenuto le stesse leggine,
quella Sil,ae quella stralcio.

Il ,Ministro è un tecnko dei bilanci! Io
ho avuto il piacere di conoscerlo in altre
circostanze e di apprezzlare la sua prepa~
razione. lEd è perciò che le d'Olmando: ono~
revole .Ministro, ha trovato un momento di
tempo 'Per dare uno sguardo ai bilanci de,gli
enti di riforma.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell',agricoltura e deUe foreste. Ci ho pasrsat'O
delle giornate intere.

:8 P E IZZ A N iO. Ne sono feUce perchè
wsì 'Ci potremo. intendere.

Ebbene, onorevole IMini,stl1o, non le ha
detto niente vedere su tutti ,questi bilanci,
sui quali anrCh'io h'O ,passato parecchie 'Ore,
al capitolo 25: «Opere di trasformazione
relative alla metà dei terreni costituenti il
t,erzo ,residuo consegnati all'ente in 'ademp]~
mento degli obblighi previsti dall'articolo
9 della legge 29 ottobre 1950, n. 841 », non
una dfra, ma scritto a margine in corsivo,
quasi dehba emergere di più, quasi debba
maggiormente dire la ,gmvità del fatto:
« Per memoria»?

Al ca,pitolo 48: «Opere di trasfol'mazione
e di miglioramento fondiario eseguite da1~
l'ente in <sostituzione di proprietari inadem~
pienti agli obblighi di bonifica» si legge
pure:« Per memoDia ».

rQ:uesto «,per memoria» è la pro'V1adi una
beffa, terribile beffa. È la prova cioè di eo-
me, durante otto anni, sono s,tati elusi gli
articoli 10 e 21 della legge 'Sila, che si ap~
plicano anche agli .altri enti.

Etppure l'articolo 10 non può considera,rsi
una norma secondaria p insignificante.

N olllostante la sua solerzia e la sua capa~
cità, 'Penso che lei, .0Jlorevole Ferrari Ago-
gradi, non sia informato di quanto hanno
affermato al riguardo tutti Icoloro che l'han~
no preceduto al suo P'D,sto ~ dal buon Segni,

che adesso le siede vicino come Vice Presi~
derute del Consiglio, all'onorevole Medici, che
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le sta accanto come Mini'stro del bilancio, al~
l'onorevol,e Fanfani, che ha la grande auto~
'rità di Presidente del Consiglio ~ e quale
importanza essi attribuivano a questo ar~
ticolo 10.

«Applicando l':all'ticolo 10 della legge co~
stituiamo anche degli obblighi di trasforma~
zio!ne fondiaria per i proprietari, ottenendo
q'Uindi un grande campo di lavoro, cI'leato
anche attraverso l'imposizione ai proprietari
di trasformare il loll'o terreno e di dare per~
tanto maggiori occasioni ,di lavoro, realiz~
zando ,così un maggiore impiego di mano
d'opera. Si avrà un generale benesseI1e (!non
quindi riservato ad alcuni gr up.pi privile~
giati, ma uru generale benessere) che giove~
rà a tutte le .classi contadine ». N on è l'ultimo
arrivato nella Democrazia cristiana ,che ha
detto ciò: è .il più autorevole uomo dell'epo~
Cia,è Antom.io Segni, Mi!nistll'odell'agrkolt'UI'Ia
propOiIlente del disegno di 1egge che è diven~
tato poi la legge Sila!

Sentiamo ora l'onorevole Fanfani, più bas~
so dell' onorevole Segni, nei termini fisici,
ma più elevato ruella gerarchia del partito e
del Governo, essendo Segretario generale del
partito e Plresidente del Consiglio. L'o!nore--
vale Fanfani fece dkhiarazioni più impiegna~
tive di quelle dell'onorevole Segni. Egli af~
fermò, inf.atti: «Posso a,ssic'Urare che, se è
vero che ,ancora le disposizioni non sono state
!notificate, è vero però che questo lavoro di
determinazione dei piani è già iniziato. Mi
faccio lo stesso scrupolo che anima il se~
natore Spezzano, nel dire che ,a mio giudi~

.

zio non è questa la minore delle operazioni
che si debbono compiere,poichè il legi'sla~
tOlre ha inteso di stimolare, i!nsieme con la

. maggiore occupazione ed il maggior lavoro
nell'interno del .comprensorio espropriato, un
maggior lavoro ed una maggiore produt~
tività nelle zone fuori di compl'lensorio ».

All'onorevole Fanfani successe il b'Uono e
caro amico Rocca Salomone, che, con la sua
sa'ggezza salomonica, ebbe a dkhiaralre (8
ottobr,e 1953, pagina 878 del resoconto del
Senato): «Sarà attuato l'invocato articolo
10 della Legge. Ora si deve ,procedere in sì
ardua materia can sollecitudine, con soler~
zia, ma si deve badare a non incorrere in
errori per latll'oppa fretta per poter supe-

rare le molteplici difficoltà rappreSl8lntate
dalle 'condizioni di 'terreni che, se non can-
venientemente adatti, costituirebbero fonte
di delusioni e di danni ».

Per nan abusar,e della sua attenzione, non
leggo q'Uello ,che hanno. detta l'onorevole Me~
dici e gli altri, che si sono interessati del
problema. Tutti elrano d'accordo dunque che
la spina dor,sale della leggle Sila ,non ,era
tanto l'espro:prio della terra, quanto la tra~
sformazione delle terre restate ai proprietari.
Eppure, Iruel1958 'Vedi1amoancora tutto ri~
dursi al ,corsivo «per memoria» ins€flito
nei bilanci degli enti.

L'onorevole Ferrari, relatore, di tutto que~
sto nemmeno si accorge. Gli sfug,ge tutto!

FER R A R I, relatore. Ho visto gli agr'U~
meti di Sant'Eufemia!

S P E Z Z A N O. Ed è stato il suo ve~
lena; io mi aiUguro di funzionarle da anti~
doto, di poterla disintossicare.

Cosa ancora più grave, onorevole Mini~
stiro! L'anno scorso finalmente riuscimmo ad
imporre la giusta interpretazione dell'arti~
colo che fissa per gli assegnatari il prezzo
della terra nel senso che il prezzo della terra
!nOn ,può essere superiore ai due terzi del
prezzo pagato ai plroprietari, a'Umentato dei
due terzi della spesa per la trasformazioIlle'.
Onorevole Ferrari Aggradi, si è mai preso
la ,curiosità di domandare a quakuno di quei
famelici papaveri dell'Opem Sila se è stata
mai applicata questa norma contenuta in
una llegge dello Stato? E lei onorevole rela~
tOll'e,lei che è andato a vedere gli agrumeti,
ha :per combinazione doma!ndato, d'Urante il
pranzo tra ,un bicchiere e l'altro, tr:a una ipor-
tata e l'altra, al Presidente o al Dire:ttoI'le ge~
nerale dell'Opera Sila come mai, sebbene vi
s,ia luna legge dello Stato votata lall'unani~
mità dal Parlamento, in basi€' alla quale il
prezzo deve essere ridotto di Uill terzo (e
quindi gli aiS'Segnatari delle terre debbo!no
pa,gare in meno 40 miUardi), ~'.opera Sila
non ha applicato tale legge?

N ai siamo andati a protestare al Min,istero
all'epoca in ,cui esso era r,etto dal ministro
Colombo, il quale credeva di metter ci a ta-
'cere presentandod dei conti fatti alla pell'fi8'~
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zione da ragionieri che sanno il loro mestie~
re; si trattava, se mal non ricordo, dell'Ente
Maremma, . che aveva proced.uto allo sgravio,
al rimborso del terzo in più che era stato
fatto ,pagare ai contadin,i.

Per-chè quell'O che è stato fatto n,ell'Elnte
Mruremma non è stato fatto in Calabria?

On@evole Ministro, torna la mia invoca~
zione alla SUia capa,cità ,di tecni,co, alla sua
capacità economica. E le domando; leggendo
Il bilancio dell'Ente Sila, o i bilanci degli
,altri enti che non hanno scaricato il terzo
del prezzo e d,elle opere di trasformazione,
slè alccorto che sono bilanci falsi?

NOonimporta se siano falsi per ignoranz~
o per malafede. Certo è che sono bilanci fal~
si perchè vengono portati in attivo milialrdi
che ,sidovreblbero esigere dai cornta,dini, men~
tre quei miliardi sono dovuti solo per due
terzi e non per !'intero.

P.oicihèci sono i bilanci e i singoli conti e i
conti fanno fede, in base a quei conti (che,
ripeto, sono f:alsi, non considerando la legge
dello Stato che ne impone la riduzione di un
terzo) i magistrati, nel massimo della buona
fede, concedono sequestri e vengono eseguiti
sequestri senza tenelr conto ,che il debito va
dimmuit'O di un t,erzo e degli intere,ssi. Di
queste cose io mi accorgo, voi no'n ve ne ac~
,corg.ete. ,Per vOlipass,ano inosservate e, per
g1iunta, nella relazione non se ne p'arIa.

N on dico nulla dI nuovo, affermando che
anche per questo la condizione degli ,assegna~
tari (per questo, per questo soltanto, onore~
volle Ragno, posso essere d'accordo 'con lui)
è drammatica; condizione di mis,elria, di fa~
me, di op.pressione, nella quale serpeggiano
motti di nbellione. Vene hanno parlato la
collega Balboni e il ,collega Masciale e non
c!1edo sia necessario insistervi.

Se dessimo incarico ad un Segretario del
Senato di rruccoghere l-e interrogazioni e le
interpellanze che al riguardo sono state plre~
SI8intatequi e nell'altro ramo del Parlamento
dal 1951, ne risulterebbero tre o quattro vo~
lumi, nei quali potremmo trovare i casi più
impensati di OIppressione, discriminazione,
malcostume, sciupìo.

Questa la realtà, eppure vi stupite dei ri~
sultati elettorali e vi arrampicate sugli 'spec~
chi per cer,care di giustificarli espiegarli.

L'onorevole Ministro dell'interno,con la
S,lliaausterità che ['acade're tutto dial cielo.,
volle, nonostante la nosltra .opposizione, ist.i~
tuire sezioni elettorali nelle zone di rifor~
ma. Si voleva ,controlla,re :come avrebbero
votato gli assegnatari. Io, ingenuamente,
mi Opiposi. Ho Iscritto degli articoli, sono in~
tervenuto qui al Senato vr'OtestJando e in~
vOlca,llidola legge.

Il Ministro dell'interno ha imposto tre se~
zioni elettoralI a ROSltOe al ponte del Neto.
Nonostante che l'onorevole Rumor, l'onore~
vole Fanfani e i vari tecnici elettorali del
ISUOpartito s,i siano arrampicati sugli specchi
nella disamina dei risultati, non hanno po~
tuto dlStrUg1gere i numeri: oltre il 70 per
cento di votI per il Part'ito comunista.

È dovuto questo all',agitazione del senatore
Spezzano e dell'onorevole :Messinetti? N o, se
avessi quest.a forza, dedicherei questi pochi
anni di vitia che mi resbana all'agitazione.

I risultati e1ettora1i sano la conseoguenzla
della vostra politica di fame, d,i discrimina~
ZlOrn.e, odi ICIPlplr€Sls,iOlrue.

Di fronte ,ana miseria dei :contadini, e come
una delle cauSe determinanti deUa stessa
stanno. alcune cIfre che io debbo fa.r rilevare
a lei, onarevole Ministro, a,i col1eghi, al Pre~
sidente della Sa Commissione, soprattutto. ai
componenti la CommlS3ione ,finanze e tesoro.

Eccole: .sommando le spese generali dei
vari enti di riforma (e per spese gene11ali
intendo di'regli stipendi, i fitti, le automo~
bIli, l'Illuminazione), si scopre che quelle
scritte in tutte lettere, senza nemmenO' il
velo della maschera, assO'mma,no a 8 miliardi
791 milioni. Ma questo per gli .ingenui! Sa~
penda l,eggere nei bilamci (e lei, onorevole
Ministro, è maestro, '.gliene d'O atto), si 'con~
IStaterà che le spese in questione non am~
monrtano a 9 miliardi e 791 milioni, ma su~
perano i 12 miliardi. Inf>atti 3 miliardi 25.3
miHoni sono stati mascherati nel Icapitolo
che p'orta come titolo. «progettazioni e di~
reZlonl ».

Ma vi è ancora dell'altro in questi be~
nedetti biLand, che ,purtr,oplPo siiamo in po~
chi a studiare. N elcapitolO' 56 ; «Fondo
,per integrazione di ,altri stanziamenti» so~
no. stanziati 1.588 milioni. Ma la COlffimis~
sione finanze e tesoro non 'si aecorge di
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queste bazzeoale e illon rileva nemmeno que-
sta sltranezza: l'Opera SUa sta'TIZia 401 mi-
lioni oper «Fonda per integrazione di aUri
stJanziamenti »; l'Ente Sardegna stanzia, in-
vece, 414 milioilli; l'Opera nazionale com-
battenti 100 milioni. L'ammontare de,gli
stanziamenti varia a sooonda cile debbano
ooprire falle gravi, meno gflavi o marginali.
E si arriva così all'as,sm.,,;do~ e non debbo
S'piegarlo in un' Assemblea dove vi sano tec-
nid di indis,cusso vlalore ~ che l'Ente delta
padano, con un ibilalll~ciodi 45 miliardi,
stanzi1a 30 milioni per fonda integrazioni,
mentre l'Ente SUa, eon un bilalIliCiodi 2'6
miliardi, eioè di poca più della metà di
quella dell'Ente ,Delta, stanzia 401 milioni
p'er fonda integrazioni, e l'Ente della Sarde-
gna, con 'un hilanciO' di 19 miliardi, cioè di
poco mena della metà di quello dell'Ente
Delta, stanzia addirittura 414 milioni!

Onarevole MinistrO', dai bilanci appare an~
~

cora che per interessi gli enti di riforma pa-
gana 3 miliardi 535 milioni di lire. L'apice
la ra,ggiunge l'Ente Maremma con 1.500 mi-
liani di lire; la seguano l'Ente :Sila con 900
milioni, l'Ente Delt,a ean 575 milioni, l'Ente
Puglia ,can 450 miliani. Un solo ente si s'alva
fra tutti: l'Opera nazionale cambattenti, che
nan paga nemmeno una lira per interessi
passivi.

Nulla ha da dire al riguarda la Cammis-
siane di agricaltulìa, e nemmeno la Commis~
sione lfinanze e tesaro la quale (non se l'ab~
bia a male il collega Fer,rari) ha nami che
lìappresentano una gloda per la vecchia de-
macrazi,a italiana, da dan Peppina Paratore
al co11egiaBefiÌiOlll!e?

iP,erdlJènan ,si ,sono aocorti di tutto questo?
Due anni fa quel .galantuoma che sta lì

martificata (e mi dispiace che debba essere
proprio iO'causa di questa sua mortificazio-
ne) due anni f,a il .Pres'idente della Cam-
missione :finanz,e e tesoro, l'onorevole Ber-
tane, scrisse un parere ,pepato, ,amaro, duro,
nel quale metteva in evidenza quella che era
il dramma intima, il tarlo che rodeva gli 'enti
di riforma.

Ma il Presidente Bertone dOVf~tteingaiare
il rospo; nan potendo rimangi,arsi il SUDpa-
rere scritto, fu costretta a chiarirla qui, per~
chè il Presidente del Cansiglio e l'onorevole

Medici e gli ,altri Ministri interessati fecero
grandi e stringenti premure.

E così l'unÌiCa voce della 'Vostr,a parte, di
protesta, di anestà, di oculata cons'arpevolez-
za, l'arv,e!temessa a talcere.

Le conseguenze si vedonO'. Vi scoppianO'
nelle mani le bambe delle speculazioni della
P.O.A. Ogni va ce anesta che saffacate rap-
pres.enta nautorizzazi.QIne p.er i manovratori
e i ladri a cantinuare in quelle ~ttività che
tutti gli anesti vorrebbero cancellate una
volta per sempre dalla nostra vita nazionale.

.Quest'anno il collega 0lIlorev01e Trabuc-
chi, dOVìendo dare 'il parere sul bilancio,
,adempie sala farmalmente il suo davere. Egli
dice che nan ha nulla da osservare s.ul bi-
lancia dell' Agricaltur,a. Per quanta riguarda
« invece» .

"
(quell'invec,e è malta espres.si~

vo!) i bilanci degli Enti di riforma, osserva
che « mentre in .gener.ale la s.ituaziane ifÌnan~
ziaria v,a narmalizzandosi, quella dell'Ente
Maremma presenta ancor,a qualche perples~
sità ». Onarevale T.rabucch'i, ma se la situa~
ziane dell'Ente Maremma presenta qualche
perplessità, perchè nan deve presentare le
stesse perplessità quella 'dell'Opera Sila che
pure paga per interessi circ,a 900 miliani? Lei
ha caminciata can quell' «invece », ha lan~
data una pietra che ha masso le a,cque e si
è fermato. Nell'ultima periodO' r:iaffiora la
critica. Ecco come si esprime l'onal'evale Tra~
bucchi: «Inoltre per quanta rigu,arda gli
importi scritti in bilancio relativi alle ga-
ranzie prestate all'assegnataria e alle coape~
mtive, che appaianO' malto rilev,anti, occar-
rerebbe avere dati più precisi e dettagu'ati
per paterne valuta,re l',adeguatezza. Sarebbe
ciaè necessaria conoscere lo s.tata dei rim~
barsi per le anticipazioni già fatte per gli
esercizi decarsi ».

Onarevale Tr,abucchi, questa stato dei rim~
borsi non la canascerà mai. Per questi rim~
ibarsi, came 'per tutto il ,resta, dovremmo
avere i bHanci consuntivi! Davremmo ciaè
finalmente veder ris,pettati i nostri dir:ittl,
ed essere messi in condizioni di chiuderei in
biblioteca e di poter esaminare i conti can-
suntivi ,che da ottO' anni non s,i vedono.

II Mini.stro, avanti ieri, ,interrompendO' n
collega S.ereni, disse che i bilanci consuntivi
della Federazione italiana dei cansorzi agra~
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l'i SJarebbero stati presentati. Io l'interrup~
pi, onorevole Ministro, perchè, pur credendo
alla sua buona fede, non credo che avremo
i bilanci consuntivi degli enti dl riforma.
Lei f,arà di tutto, onorevole Ministro, e di
tutto, per lo meno a parole, han :fatto l'ono~
revole Medici e l'onorevole Colombo; ci da~
rà impegni e promesse, ma i conti consunti~
vi non li vedremo come non li ,abbiamo vi~
sti. Non li vedremo, perchè la via sulla qua~
le ha camminato il Governo è la P1Ù peri~
colosla.

Si vorrebbe forse eambiarla ora! Com~
prendo, per esempio, quanto piacere le fa~

l'ebbe, onorevole Ministro, poter entrare in
un ente di riforma e respirare aria pura.

Si vorrebbe forse cambia,re stmda, ma non
ci riuscirete. Ormai la c,atena degli scandali,
degli arbitri, dei legami, della complicità si
è raffmzata m troppo. E questa catena non
la potete Sipez~are. Sal'ete rIcatt'ati diaiUa
mi:naoCli,adelle ~ivei1azi,QIni.

Al massimo, se avremo i conti, non lavre~
ma le pezze giustilfkative, perchè i fondi so~
no stati in parte utilizzati per scopi diversi
da quelli voluti dalla legge. Gliene do ancora
una volta la prova.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue SPEZZANO). Onorevole Ministro,
c'è una voce nel bi1ancio, categoria VII, ca~
pitoli da 29 a 32~b1S: «Assistenza e coope~
razione ». Mi sono preso il gusto di somma~
re i v,ari stanziamenti al ri'guardo: 6 mi~
liardi e 372.000.000 di lire per assistenza e
cooperazione! Ho voluto distinguere, perchè
più si usa il crivello, più si vede 1a verità.
Vi è un capItolo, mI pare il 31, nel quale si
parla diasS'istenza sanitaria. . .

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. 'È il 36.

S P E Z Z A N O. ,La ring:r:azio della pre~
cisazione e le Il'i,affermoche non ho mai du~
bitato della sua, competenza. Non mi metta
in condizioni, dolorose condizioni, di dubi~
tare della volontà di volere servirsi della sua
c,apacità.

Dunque c'è la voce: «Assistenza slanita~
ria, sociale e religiosa ». E sorge naturale
la domanda: qual'è il motivo per cui si avV'i~
cina il sanitario, per esempio il collega Boc~
classi, a monsignor Montini, ,al !parroco del
mio paese o a,d un hel padre ,cappuccino dal~
la barba fluente? Non so quali siano i mo~
tivi per cui si confondano l'assistenza sa~

nitaria e quella religios,a. Me li sp,iegherà lei,
me~ li spiegher:anno i tecnici del suo Mini~
stero. Comunque le do una primizia: 1 mi~
liardo e 347.000.000sono stanzi,ati per assi~
stenza sanitaria, sociale e religiosa.

N on una parola su ciò ho trovato nella
relaziOiue 'del collega Ferrari, il quale si
ri:chiama al suo Ibuon s'enso di agrico:ttore.
Ma la prima manifestazione del buon senso
degli ,agricoltori è quella di s,aper ,ammini~
str,are. Di fronte ad una cifra di un miliardo
e 347 milioni spesi per assistenza sociale, sa~
nitaria e religiosa, quel « buon senso 'di agri~
coltore» dovrebbe spingerla, onorevole Fer~
rari, a scavare, ,a .guardare il fondo, anzichè
recarsi ,a Cosenza per visita,re l'impianto
dell'agrumeto. Perchè, onorevole Ferrari,
quando è andato a vedere le realizzazioni del~
l'Opera SiLa, non si è fatto sp:ieg1are dove
SOillOandati i 220 milioni per aSlsistenza sa~
nitaria, sodale e religiosa? Perchè non ha
domandato quali sono i motivi pe,r cui sono
state unite l'una e l'altra COSia,il sacro con
,il prof,an o, il corpo e l'anima? Di tutto que~
sto il collega relatore Ferra,ri non si è preoc~
cupato. La vicinanza con i magnati degli
enti lo ha avvelenato, fino al punto di scri~
vere in una relazione destinataal1a più a,lta
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Assemblea: «Questa situazione (cioè que~
sta situazione di disordine, di mancata ren~
dimenta, eccetera) protrattasi per alcuni ,an~
ni negli ambienti di riforma, è dovuta al~
l'impreparazione dei nuavi coltiv,atori ». N a,
onorevole Ferrari! Nessuna impreparazione!
L'ultimo di quei cont,adini assegnatari vale
cento volte di più del più elevata dei diri~
genti degli enti di riforma! In agni casa quei
contadini sona persone per bene, sona onesti,
credono nell',avvenire. Gli altri sano ,g,an~
guisughe dello Stato, sanguisughe dei conta~
dini. Il 1958, vigente la Costituzione repub~
blicana per la quale l'Italia è una Repub~
blica fondata sul lavoro, nan si scrivono
queste cose. Onorevole Ferr,ari, le sue a,ffer~
maziani sona delle bestemmie.

Si abbia il coraggio di assumere le pro~
pde respons,abilità. Si riconosca: abbiamo.
sbagliato, abbiamo. errato nella scelta degli
uomini 'e nella struttura degli enti. N on si
cerchi di rivers,are la responsabilità sui con~
tadini, su coloro che creano la ricchezza, su
colaro che questo 'pezzo. di terra si sono con~
qui:stat'i col sangue, con la sofferenz,a, con le
privazioni. Ma vai sentite i contadini come
esseri inferiori, una sotto specie dell'uma~
nità. In nome della, civiltà, in nome di quel
Cristianesimo. che voi sempre nominate, non
bestemmi,ate, rispettate e onomte i contadi~
ni. Sono la spina dorsale della Nazione, sono
colaro che faranno iIl'UaVlal'Hal,ia, :coloro che
spazzel1auna tutti questi detriti, ,e lfinalmente
ci f:ara'llno T'espirare lun'ari'a di libertà e di

'

proglle:sso, quell"ariache oggi ci negate. (Ap",
plausi d,alla sinistm).

E continuiamo, can le cifre. Arriviamo ial~
le spese divulgative: a,rticala 52~bis,. 15 mi~
lioni, 10 milioni, 25 milioni, 20 milioni, 35
milioni, 15 milioni ancom. Ed anche qui le
osservazioni di poca fa : un bilancio di 45 mi~
liardi stanzi,a per spese divulgative 15 mi~
1ioni; un bilancia di 4 mmardi stanzia 10
milioni; un bilancio di 6 milia,rdi, ciaè un
ottavo di 45 miliardi, dispone uno st,anzia~
mento ,di 25 milioni, ciaè di circa il doppio
di ,quella del bilancia di 45 miliardi.

E qui ci si deve domandare chi ha ragio~
ne, chi è l'onesto: il presidente del Consi~
glio di amministrazione di quell'Ente che
con un bilanc:ia di 45 mmardi stanzia 15 mi~

liani, o quella dell'Ente che con un bilancio
di 6 miliardi stanzia 25 milioni? Come si
,giustificano. queste diversità?

E perchè ,ancora, onorevole Ministro, som-
mare lassistenz,a tecnica e veterinaria?

A questo punto, vi prego di dispensarmi
dai commenti, perchè s,arebbero sola amari.
Una sola cansiderazione mi sia lecito fare:
tutti i biLanci debbono. ,essere chiari; questi
davrebbero essere chiarissimi, dovrebbero co~
stituire una clasa di cristallo., :perehè, mentre
per tutti gli altri bilanci avremo. l'es,ame dei
consuntivi, per questi bilanci i cansuntivi
mancano. Sono bilanci senza cantrollo. E pro--
prio perchè manca il controlla, tanto mag~
giore è H bis'ogno della chi1arezza. e della 1u~
ce, quindi tanto maggiare La necessità che
non si sommino varie voci in un solo capi~
tala.

Tutta questo chiediamo, nell'interesse non
solo nastro, ma dell'Erario dello Stato, e del~
la r,iforma fondiada. Sia ben chiaro che la
noshia critica aHa riforma fondiaria è ben
diversa da quella della destra: noi vagliamo
la rifarma, fondiaria e anche per questo mo--
tivo vogliamo che vengano eliminati questi
inconvenienti, perchè non vogEamo dare aro
gomenti aHa destra aperta a mascherata 'Per
gridare contro la riforma fandiaria.

Ebbene, onorevole Ministro, quanto av~
viene negli enti di riforma purtroppo si ve~
riifica pure nei Consorzi di bonifica; e me ne
occuperò fra poco. Intanto, vaglio pr'ecisare
che plroprio per iClapitoli «a'ssistenza tec~
nica ~ cooperazione per gli assegnata,ri » nel~
l'esercizio 1958~59 in corso, nel bilancia del~
l'Ente Maremma vi è un aumento di 183 mi~
.Honi rispetto al bilancio del 1956~57; 'c'è un
,aumento di 68 miliani nei confronti de11957~
1958. Onorevole Ministro, potrei leggerle
una per una le varie differenze; camunque,
per 'evitarle una fatiea, metta a sua dispo~
sizione il quadro prospettico d,a me prepa~
l~ato.

In totale nel 1958 vi è un aumento nei ri~
guardi del 1956~57 di 1.509 milioni. E poi~
chè nei confronti del 1957~58 vi è un'altra
differenz,a di 345.725.000 lire, in totale nel
1958 gli enti prevedano. una maggiore spesa
d'i circa 1.855 milioni. Come spiegare que~
sto aumento se non ricordando. la val,anga,
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chJe« crescit eundo »? Ma non s:arebbe questa
una giustificazione economica eamministra~
Uva.

Ciò avviene nei Consorzi di bomfka e ne~
gli enti di riforma perchè negli uni e negli
a.Itri i cont,a'dini sono tenuti lont,ani, salvo
a ricordarsene per dire che la riforma fon~
diar:ia non va bene, perchè i cont,adini non
sonia preparati, eccetera.

Onorevole Mmistro, i SUOIpredecessori ci
avev,ano assicurato, nel modo più preciso,
che sarebbero state democrahzzate le am~
ministrazioni degli enti di riforma e dei
consorzi di bomfica. La democratizzazione
degli enti di riforma è stata una beffa ed
ha portato a questo assurdo fra i molti altri:
è stato nominato amministrator'e dI uno de~
gli enti di riforma un impiegato del~
l'I.N.A.M. perchè segretario di una sezione
della Democr,azia cristiana, nonchè figlio di
un pezzo 'grosso della Democrazi,a crisUana
e cognato del segretario provinciale dello
stesso partito. Questi i fatti e non potete
stupirvi quando ,avvengono certi episodi.

Dovete anzi ringraziare Iddio, se non av~
vengono fatti ancora più gravi.

Dovete ringr,azi,are Iddio, se, continuan~
do di questo passo, non ,fimrete con l'essere
divorati voi stessi da tutti i succhioni che
aiutate e proteggete.

Se negh ent:i di riforma la democ:r.atizza~
ZlOne è stata una beffa, nei e01nsorzi di bo~
nifica pure la beffa è mancata. Nei consorzi
di bonifica infatti vi'ge a,neom il voto 'plurilffio
e noi riteniamo, e ,con noi tutti i migliori giiU~
risti, che il voto plurimo è st,ato abolito dal~
la vigente legislazione. L'articolo 119 del te~
sto unico del 1933 abolisce il voto plurimo,
ma l'onorevole Colombo e l'onorevole F,anfa~
ni Ministri dell'agricoltura, più forb della
legge, non hanno accettato l'abrogazione del
voto plurimo ed hanno annullato gli st,atuti
dei consorzi che lo avevano abolito. È una
materia di cui mi occupo da dlecl anni e
potrei facilmente fare sfoggio di dati e di
pareri. Mi limito a ricordare quanto hanno
scritto i senatori Milillo, Capalozza e Gr:ie~
co, nonchè giuristi come il Fragola e il va.
stro ama,to, venemto professor Serpieri.

Ma siamo in sede politica, e non voglio
fare questioni d:i diritto.

In sede politica, debbo dire che il voto
plurimo ha dato pessima prova. Le opere
dei consorzi di bonifica non sono state ese~
guite nell'interesse dell,a generalità, ma in
quello di pochi, i contr:ibuti sono ,stati uti~
lizzati in modo diverso da quello voluto dal
legislatori.

Debbo indIcare dei casi? Ognuno di voi,
guardando nella propria Prov:incia, nel pro~
prio collegio, nel proprio Comune, avrà il
proprio c,aso da indic,are. Io ricordo quello
più clamoroso, di cui si sono interessati tut~
ti i .giornali, il caso di quel ta.Ie presidente
di cO:lllsolrziodi bonifica che si è costruito la
villa, la piscina, il campo da tennis, il giar~
dina, il parco, la strad,a asf,altata ed alberata,
mentre le piccole proprietà sono restate co~
me erano prima, indifese dalle frane e dalle
alluvioni. I danni ,alle piccole proprietà con~
tinuano, ma c'è l'opera monumentale, l'opera
del regime, del presidente del consorzio di
bonilfÌ:cacon la sua viUaed il suo campo da
tennis.

Onorevole Ministro, lil suo Serpieri, il Ser~
pieri della grande maggioranz,a di quest,a
Assemblea, non ha potuto negare tutto que~
sto ed ha dichiarato esplicitamente: «L'ac~
cusa moss,a ai consorzi di arricchire i pro~
prietari e, in vi,a di principio, senza fonda~
mento; però, in punto di f,atto, è vera ».
Quanta finezza!

Quante 'distinzioni sanno fare i Serpieri!
Non è vero, in 'V:iadi principio, però il

fatto è vero; non è vero in vi,a di principio,
però è vero che si costruiscono le ville, è ve~
ro che i contadini, i piccoli proprietari, i
coltiv,atori diretti rest.ano indifesi!

Da questa organizzazione che tiene lon~
tani i piccoli propr:ietari è derivata la man~
cata esecuzione delle opere ,a carico dei pri~
vati. E così si spiega che siano st,ati sciupa~
ti miliardi, centina,ia di miliardi, in materia
di bonifica, ,senza ,avere i risultati che si do~
vev,a,no avere. I consorzi di bonifica, orti
chiusi a favore di pochi, non hanno fatto ese~
guire le opere a carico dei privati, con le
conseguenze a tutti note.

Onorevole Ministro, lei sa meglio di me
che, per la legge Sila e per la legge stralcio,
,gli enti di riforma debbono <coordinar,e la vi~
ta dei consorzi 'e imporre l'8-pplicazione del~
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l'.artkolo 42, in forza del quale si debbono
espropriare quei proprietari che non adem~
piono all'obbligo della boni,ficla.

Ebbene, collega relatore, lei ha scritto la
sua relazione, ha elevlato peana ,ana boni~
fica, ha insistito sulla necessità di poten~
ziarla e rafforzarla, ha scritto una pagina
quasi lirica, e non si è preoccup,a,to di spen~
dere una sola parola sull'organizzazione dei
consorzi di bonHlca. Sarebbe stato in buo~
na compagnia questa volta, non avrebbe laNU~
to il plauso di uno scomunicato come me o
altri della mia parte, avrebbe avuto il plau~
so del Presidente del Consiglio, onorevole
Fan£ani,avrebbe avuta il TJlauso di molti
altri esponenti della Democrazia cristiana.

Ecco, onorevole relatore, quello che hanno
detto gli onorevoli Segni, Medici, Fanf,ani.

L'onorevole Segni, a proposito dell'ordina~
mento dei consorzi, si dichi.arò d'accordo Isul~
le modifiche da apportare. Finanche l'onore~
vale Ruini ~ è quanto dire ~ rispondendo
ad alcune mie insistenze, disse: «Altro pun~
to. è che nei consorzi deve essere accolto
un rappresentante dei lavoratori assieme a
queUi dei tecnici, dei conduttori, degli ele~
menti 'attivi che si occup1ano di a,gricoltura.
Non credo che vi si.ano difficoltà in una Re~
pubblica che, come dice la nostra Costitu~
zione, è fondata sul lavoro ».

E se non bastasse quello che dissero Segni
e Ruini, c'è un ordine del giorno, votato al~
l'unanimità dalla Commissione di agricoltu~
m, il quale porta le firme d,el senatore Me~
dici, del senatore Aldisio e la mia. Quest'or~
dine del giorno impegna alla democratizza~
zione dei consorzi di boni.fica. L'onorevole Me~
dici, quando 'era, Ministro dell'agricoltura,
ebbe a dichiarare: «RichÌ<amandomi all' or~
dine del giorno. che proprio chi ha l'onore
di parlarviebbe occ,asione di presentare,
esprimo il desiderio che presto venga pre~
sentato un organico disegno di legge per la
riforma dei consorzi di bon:iJfica».

E le:i, onorevole Ferrari, che è alla secon~
da legisl1atura, ha dimenticato completamen~
te tutto questo? maneando anche di riguar~
do 'allSegretario del suoprartito, uonchè Pre~
sidente del Consiglio! Ed ha dimenticato
pure quanto l'attuale Presidente del Con~

siglio ebbe a dire, con quel tono di forza,
di energia, di imperio che gli sono propri:
« Personalmente » ~ è il Presidente del Con~
Biglia che par1a ~ «ho delle opinioni che
non mi f,anno, essere tenero per il voto plu~
rimo. Mi propongo, non soltanto per questa
questione ma per altre questioni, di tornare
sulla materia dei consorzi. Ed io ,sarei ben
lieto» ~ io Fanfani ~ «se potessi, ritor~
nando su questa materia, nonostante che
sgomentino un poco certi damorie certe di~
scussioni, avere l'onore di presentare un
giorno al Senato qualche cosa anche su que~
sto problema. E mi auguro personalmente
che questo giorno non sia di là da venire ».

Onorevole Ferrari, se lei av'esse speso una
parola per la democratizzlazione dei consor~
zi di bonilfica, si s,arebbe acquistata la sim~
patia del Presidente del Consiglio, a meno
che non ci sia da pensare che quel clamo.re
e quel chiasso che non f,acevano paura al~
l'onorevole Fanfani Ministro dell'agricoltura
f,acciano paura oggi a Fanfani Presidente
del Consiglio e non lo facciano più parlare
di democratizzazione dei eonsorzi di bonifica.
Potrei ricol'dare altro, ma penso che basti
aver ricordato il ministro Medici, attuale Mi~
nistro del bilancio, l'onorevole Fanfani, ,at~
tuale Presidente del Cons:iglio, l'onorevole
Segni, attuale Ministro della difesa e Vice~
presidente del Consiglio. Mi piare che non
potrei essere in migliore compagnia. E lei,
collega Ferrari, si facc:ia coragg,io: con una
compagni,a così forte, dica anche lei che deb~
bono essere democratizzati i consorzi di bo~
nific,a.

Mi accorgo che ho abusato del tempo con~
cessomi, perciò dico solo che oggi è obbli~
gatorio modifica,re i consorzi 'di bonifica
perrhè alla bonifica si vuoI dare un nuovo
slancio.

In questo periodo m cui l'orizzonte non
è ros€o in se stesso e, la C'ausa del MereaJto
comune, diventa ancora più tetro e più scu~
,l'O, vogHo porre una ,sola domanda di na~
tura politica: volete rendere ancora più scu~
l'O questo orizzonte? Volete proprio voi del
Governo e della maggioranza, nonostante
le critiche caute o spinte, timide o ,audaci
qui fatte, provoc1are il temporale, volete
spezzlare l' equilibrio?



Senato della Repubblica III Legislatura

43a SEDUTA

~ 1867 ~

16 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Sarebbe un .~iuoca pericolasoper tutti e
dannoso per l'agricoltura italiana. Volete
davvero, come da più parti vi si accusa, ri~
versare sui lavoratori i -danni di questo tem~
porale?

N o.i vi diciamo che, se questa è la vostra
volantà, non vi sarà fac:ile tradurla in azio~
ne. Vi sba,rrerema la via. E perciò vi dicia~
ma senza spirito dI parte: cercate, cerchi,a~
ma insieme di ,attenuare questa grave sitUra~
ziane che si delinea nel nostra Paese. N on
dimenticate il posto che hanno nella vita
nazionale i coltiva tari diretti, i la:vora tori
dell'agricoltura, i piccoli imprenditor,i.

Fate i due passi che vi ho 'indicato: appli~
cate la legge Sila e la legge stralcio; epu~
rate gli ambienti mals,ani degli enti diri~
forma., democratizzate i consorzi di boni,fi~
ca. Dimostrereste can i fatti la va3tra buo~
na volontà. Ma sia ben chiara che se tanto
nan farete, non potrete ingannare ,ancora e
sempre il popala. Il vastro regime, che si
sfarza di distruggere la personali Là umana
e di saffocare ogni alito di libertà, di demo~
craz'ia, di pro.gre.sso, verrà candannata.

Z O L I. Senatare Spezz1ano, quando. dice
queste cose si guarda nello specchio?

S P E Z Z A N .o. Onorevole Zoli, se mi
guardassi nello specchio vedrei il 'suo viso
e quello dei suoi amici del Governo. .. (ln~
te1"ruzione del senatore Zoli).

M I L I T, E R N I . Adesso. stai bestem~
mianda tu.

S P E Z Z A N O. Onore:vole Militerni, per
carità di Patria non le rispondo. (lnterru~
z1'oni dal centro).

Z O L I. Questa è semplicemente impu~
denza.

S P E Z Z A N O. Epurate l'ambiente...
(interruzion,e del senatore Zoli) attuate la
Costituzi'one, flate la rifo.rma fondiaria gene~
rale! Ma fino a quando. la situazione politica
sarà quella che voi vorreste imporre, nai ci
traveremo col popola, vicino al popalo, ,ad
indicargli l,a giusta via. E guard,andaci nello

specchio, vi vedremo ~ ne sia certa, onare~
vale Zali, ... (interT'u.zione del senatore Zo~
li) ~ il papolo, gli anesti, coloro che vagli~
no. un'Italia nuava, i quali ci inciteranno e
ci sosterranno. cal loro appoggio. (Vivi ap~
plausi daJla sinistra. Molte congratuloJzioni).

Presentazione di disegno di legge

D E L B O, Ministro senza portafoglio.
Damando di parLare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

D E L B O, Ministro senza portnfoglio.
Ho l'onore di presenta,re al Senato, a nome
del Ministro degli affari esteri, il seguente
dii"egno di 1e,gg,e: «Ammi~siane delle donne
a tutte le carriere dell' Amministrazione
degli affari esteri» (172).

PRESIDENTE. Do attoall'onore~
s,cussione del ,bilancio dell' algrico.J.1mme del~
predetto disegno di legge, che sarà stampa~
to, distribuito ed ,assegnato alla Commissio~
ne competente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di~
scussiane del bilancia dell' Agricoltura e del~
le foreste. È iscritto a parlare il senatore
Bergamasco. N e ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onarlevale Presi~
dente, onorevole Ministro, anarevoli colleghi,
mI limiterò ,ad un solo punto sul q'Uale, carne
già altri hanno fatta, vo!!:'reirichiamarE: l'at~
tenzione del Governo e quella del Senato: il
problema del frazio'llame nto della proprietà
fandiaria.

L'aziane di rinnovamento deUe .struttu!!:'e
.soÒali, iniziata nlelnostro Paese dopo la guer~
ra con l'avvento di U'ilnuovo ordinamento po~
litico, fece so!!:'glerel'aspettativa di 'Una rifor~
ma agr,ar,ia, la quale venne intesa eome un
prablema palitico~sociale più che econamico:
si voleva trasferire la proprietà terriera da
ceti di grandi praprietari ~ che si diceva
non aVlessero inteso la funzione .sociale della
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proplrietà nello Stato moderno ~ a contadini
lavoratori, ,al fine di dar vita ad una più nu-
merosa classe di piccolI proprietari, di tra.
sformare il bracciante, il salar,i,ato 'agricolo,
il colono, il piccolo affittuario in un proprieta~
rio consapevole, titolar,e di un'impresa con~
dotta ,con il proprio lavoro e con quello della
propria f.amiglia.

Tale aspettativa v,enne consacrata llIell'ar~
ticolo 44 della Costituzione che pone tra i
compiti ,cihe 10 Stato deve prefiggersi per
«conseguire il r'azionale sfliuttamento del
suolo e -stabiliIle equi rapporti sociali» quell'O
del1a trasfomnazione del latifondo e della
dcostituzione deUe unità produttive.

Seguirono le leggi di riforma agraria: la
12 maggio 1950 (detta deUa Sila), la 21 ot~
tobre 1950 (detta stralcio), la rlegionale sici~
liana 27 dicembre 1950, tutte sostanzialmen~
te indirizzate alla formazione di una nuova
pkcola proprietà ,contadina.

Lo s,capo, oltre che con l'azione diretta di
queste leg'gi, venne anche pe~seguito con la
azione indiretta di un complesso di altre
leggi, tutte tendenti alla diffusione~ della pic.
cola proprietà contadina ,col mezzo di agevo~
lazioni fiscali, ,finanziarie le aeditizie, dimo-
stratesi 'particolarmente efficaci, a giudicarl:'
anche soltanto dai dati ufficiali parziali che
si conoscono.

L'effetto combinato di 'queste due azioni ~

diretta e ind.iretta ~ è stato quello di desti. '
nare un'ulteriore suplerfi,cle di circa 1 milione
700.000ettari (700.000 con quella diretta,
1.000.000 con l'indiréta) a nuove piccole pro~
prietà contadine.

L'indirizzo così accennato v,uol essere an~
cora continuato dall'attuale Governo, secondo
quanto si può desumere dal programma lespo~
sto dall'onorevole Presidente del Consiglio il
9 luglio avanti i due rami del Parlamento e
dal discorso dell'onorevole Ministro dell'agri-
coltura a chiusura deUa disoussione del bi-
lancio alla Camera dei deputati.

L'onorevole F.anfani annunciò ehe « saran-
no per le~ge definiti incentivi economiei e
giuridiei per lo sv,iluppo della proprietà colti~
vatrke nelle zone latifondistiche, mezzadrili
ed in quelle dell'affitto assenteista ». E l'ono-
revole Ferrari Aggradi, pur con qualche ri~
serva, ha ribadito ,l',importanza delle pic-cole

proprietàcoltivatrici e, dopo aver ricordato
che con le provvidenze già adottiate sono an.
date a tale forma di proprietà terreni per
ben 975.000 ettari, si è detto fiducioso che i1
GOV1ernopossa «sottopone al Padamento
proposte organkheche valgano non solo ,a
soddisfare le richieste in eorso ma 'anche ad
imprimere un'ulteriore spinta ad un processo
fecondo, spledalmente per ,ristabilire un di~
ma di pace e di operosa tranquillità neUe
campagne ».

Benissimo detto; ma se si è attuata in tal
modo e si va at1mando la prima parte del pre~
Ciettodi cui all'articolo 44 della Costituzione,
e cioè la tr,asformazione del latifondo, no,n
si pone mente a sufficienza ,alla seconda
parle del precetto s,te,s,so,doè ,alla ricosti~
tuz,ione delle unità pmduttive, con il risul~
tato di rimettere in pericolo anche quanto
è I~ià :stato fatto, se per ~atifoiIldo non si
ilntende, ,come è ,giusto, soltanto una 'Pro~
prietà in statç> di semia.bbwndono e di nulla,
s,caI1si-ssima, p1roduttività.

Sarebbe, dunque, veramenrte tempo di ri~
fletter,e sul modo col quale si vuoI eontinuaIle
nell'indirizzo tendente all'indiscriminata for~
mazione della nuova piccola proprietà con~
tadina, dico indisaiminata 'perchè purtroppo
!finora nessuna norma positiva e neppuIle nes-
suna intenzione si è manifestata pelI' di,scri.
minare la piccola propr,ietà 'contadma auto-
noma da quella non autonoma. Credo paci~
fieo che per proprietà contadina autonoma
debba intender-si queUa che ,permette una
eOll'ven~emte ,coltivrazione <secondo le regole
della tercni,ca agraria ed è Idi per sè suffi~
ciente ad ,asso~bire l'interia lcapacità di lavo-
ro della farmi!glia eontadi1ua ed ra iSoddisfarue,
,con3ldeguato lI1edrdito,le inrsopprimibili esi~
g1enz,ev1tali; proprietà contadina mon auto~
noma è, si intende, 1a rimalnente, quella
cioè dIe illon ra'ggrunge 1a suddetta rdimen.
sione erconomi.cra,essendo reffetto della co~
siddetta polverizzazione della rprotprÌetà fon~
diari a, riconosciuta lUillanimemente come uno
stato patologko deUa ,propri,età steslsa, rar~
rererante <gravi danni di rnatura economiea e
sociale.

Per l'impossibilità di seguire razionali
sistemi colturali, la polverizzazione della pro-
prietà, infatti, avrebbe ,come rconseguenz'a lUna
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riduzione del reddito individuale e collettivo
e preluderebbe, a seadlenz'a più o meno lunga,
al progressivo abbandono delle campagne, al~
l'aggravarsi dell'urbanesimo, nella sua for~
ma deterlOre, ed alla dispersione di quel 'ceto
agricolo che ci si propone di incor.aggiare
e di rafforzare.

Dioeva molto bene in un s"Uo scritto lo
Zappi Recordati ,che «la continua polveriz~
zazione della propnetà fondiaria conduce al~
la costituzione di appezzamenticosì eSIgui
da impedire non solo l'uso di Irazionali si~
sterni ,cou'urah, ma da esti.nguere .financih,c
l'interesse diel proprietano ad "ma buona col~
tivazione ».

Essa conduce, dunque, a mancare lo scopo
stesso dell'azione intrapresa con la nforma
fondi'aria e con le altre provvidenze legj~
slative.

Risulta da indagini statistiche che esisbe~
rebbero oggi in Italia oltlre 5 milioni di pic~
cole propriètà che non raggmngono l'ettaro
(la dfra era, del resto, gIà notevole prima
della 'guerra), tanto ridotte, cioè, da far pre~
sumere ,con quasi .certezza la mancanza di
allUtonomia economica in chi le possiede.

Ris'Ulta ,anche che la media delle pll'oprietà
terriere in Ibalia si aggirerebbe sui 3,3 et~
tari, la;ddove .essa è di ettari 7,5 in Francia,
di ettari 9 in Olanda, di ettari 15 in Germa~
nia occidentale.

Questo stato dI cose, peggIOrato per effet~
to dell'indiscriminato indirizzo sm qui segui~
to, 'non mancherebbe di aggravall'si ulterior~
mente sle non venisse sollecitamente corretto,
se non, fosse tenuta ben presente la distin~
zione fra proprietà autonoma e proprietà non
a.utonoma e non fossero, ,almeno, limitati alla
prima i previsti incentivi giur,idkI ed econo~
mici dI svil'Uppo. Tanto più nel momento in
cui la graduale attuazione del Mercato co~
muneeuropeo apll'e per l'a;gricoltura ,italiana
un periodo particolarmente delicato, nel qua~
le nulla dovrà essere trasc'Urato per mett'erla
nene condizioni della massima possibjle dfi~
cienza da ogni punto di vista, ed anche dal
punto di vista del ridimensionamen,to razlO~
naIe delle ,aziend,e agrarie.

In altre parole è necessario che ugni ul~
tell'iore trasformazione Iondiaria non possa
prescindere dall'autonomia ,economica delle

nuove proprietà e, Siepossibile, che qualcosa
sia fatto anche per correggere la sit.uazione
esistente, per la ricostituzione delle 'Unità pr0~
duttive che la Costituzione prescnve.

Gli studi c1eipiù emmenti giuristi ed eco~
nomisti, i voti dei congressi di diritto agra-
rio ~ rieordo ,quello di Firenz.e e quello di

Parigi, tutti e due del 1954 ~ indicano nella
determinazione della minima 'Ul1ltà colturale
e nell'indivisIbilità di essa il possIbile rime~
dio. Nello stesso senso si sono orientati, sia
pUI'le con modalità ed in misura diversa, le
prmcipali leg.islazlOni europee. La Germania,
la SVIzzera, la Francia, la Spagna, la Sve~
zia possiedono tutte norme dirette ,a 'garan~
tire la minima ul1ltà coltull'ale contro il fra-
zionamento, sia esso dIpendrente da negozio
tra vivi, che dallo scioglimento di ccmunion:
ereditarie.

Il problema, del resto, non è nuovo nem~
meno fra noi e, senza soffermarci ora su
.alc'Une leggi <Cheparzialmente lo affronta~
vano ~ quella 'sulla bonifi,ca integrale del
1933 e l'altra del 3 giugno 1940 ~ già il
Codice civiLe del 1942 non m~mc'ava, agli ar~
ticoli 846 e Iseguenti, di fissare il concetto di
minima unità colturale e di dettmre le norme
per la salvaguardia dI essa. Senonchè la man~
cata determinaziolle pratica dell'estensione e
delle ,caratteristiche della minima unitàcol~
turale, zona per zona, ,a mezzo di un rego~
lamento e ad opera degli organi deUa pub~
blica amministrazione, ha reso quelle norme
inoperanti e taU .esse sono state ritenute, in
più di un' occasione, dalla stessa AutO!rità
gi udiziaria.

In giorni più vicini a noi, quando l'appli-
cazione, talvolta troppo facIle, .delle leggI di
riforma ,e delle altrre leggi a cui s,i è fatto
cenno, avev,a r.eso la situazionre anche più se~
ria, nel novembre 1954, l'allora Ministro del~
l'agricoltull'a e oggi Ministro del bilancio,
senatore Medici, presentava all'altll'o ramo
del Parlamento un disegno di legge diretto
non: già alla ricomposizlOne della troppo fra~
zionata proprietà terriera ~ 'per il che il
Ministro si affidava, temo con eccessivo ot~
timismo, ad un naturale processo ~ ma, al~

meno, ad evitall'e che l'mverso processo di
polverizzazione pobesse continuare in avve~
nire. Il disegno di legge, che prevedeva tra
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l'altro l'istituzione di Commissiom provin~
dali, di carattere ,tecnico, destinate a de~
terminare la minima unità colturale in ogni
singola zona, apprestando così lo strumento
necessario per l'att'Uazione delle disposizioni
del Codi.ce civile, non ha" pUlrtroppo trovato
l'occasione di divenire legge prima della fine
della le,gislaturn.

NOonè :il easo di :esamina!re in (}iuesta sede
se .si debba riprendere il progetto seguito dal
Codice o passal1e ad altro nuovo; evidente~
mente sono possibIli altre soluziom: SI può
pensare a .f.orme di 00nsorz'i, ,a comunioni
familiari che potr,ebbetro ovviare alle dIffi-
coltà ,che oppone il nostro diritto successo~
l'io, e via dicendo. Q'UeHoche interessa è che
il problema ritorni alla nbalta.

Esattamente un anno fa, i,l15 ottobre 1957,
era emanata la legge 'Il. 1001, che dIsponeva
un'indagine «sulla polverizzazione, la fram~
mentazlOne e la dispersione della proplrietà
fondi aria » affidandola all'IstItuto nazionale
di economia la'grana. Può darsI che l'onore~
vale Ministro voglia anticipare quakhe dato
sulle risulta'Ilze dell'indagine In corso. In oglJl
caso vorrei poter l.llterpretatrle tale indagine
come un passo sulla buona Vla, :come la ne~
cessaria premessa ,ad un'azione che il Go~
verno si propone al (fine di risolvere Il grave
ed urgente 'problema della proprietà conta~
dwa in Italia. (Aplp'la~~stdal c.entro. Cong1'a~
tula~i,oni) .

P RES I D E N T E. È lscn tto a parlare
11senatore Carob. Ne ha facoltà.

C A R O L I. Onorevole .si,gnor Presiden~
te, onorevole signor Ministro, onorevoli eol~
leghi, non ho la pretesa di dire 'cose nuovle
o di suggerire rimedi e .pmvved.imenti che
possa>no mfluwe su particolari .sit'UazlOni per
normalizzarle o migliorarle~ Desidero soltan~
toa,ggiun,gere la mia voce al grido d'allarme
,che si leva da dlverse parti di ftronte ai peri.
coli che la nostra agricoltura manifesta e che
non possono lasdare indifflerenti quanti gU'ar~
dano alLe sorti del nostro Paese con la .spe~
ranza di un 8Iempre miglior ,avvenire.

,È doloroso constatare che è perr vemr meno
nei ,coltivatori, nei 'propnetari, negli opera~
tori e,conomici, in tutti quanti altri sono i,n~
teressati all'agricolt'Ura, la fiducia nelbuoll

esito delle rispettive imprese. Sta purtroppo
accadendo che i coltivatotri abbandonano le
terre, nOIl! trovando più convenienza nè11a
iConduzione ,di esse, che i proplrietari di f~on~
te alla scarsezza dei proventi dei l.oro fondi
r,ustici, appena sufficienti e qualche volta
nemmeno sufficienti a s'Oddisfare gl'i oneri
fiscali, non investono più alcuna somma per
il miglioramento dei lara fondi, aggravando
così sempre di più la situazione; sta aiCca~
deThdo,che 'Operatori economki indirizzano la
lor.o attività ver,soaltri settori olVe vi sia
una Sip:eranz'adi un corrispettivo sicuro, s,ia
pur modes,to, dei capitaliinv,es.titi e delle
attività s.piegate. È facile immaginare d
quali ,gravi dalllnisi andrEbbe incontro S,è
questi fe1nomeni test:è denunziati dovesse~
l'O mallauguratamente ac,centuarsi. Occorre
prov'vedere con tempeistività, con urgenza e
cOin l'impe.gno di ,chi è ,cons,aipeV'oledelle
proprie respons,abilità.

Con questa .e1s,ortazione,iConquesto invito,
non voglio attribuire calrenze, non voglio fa~
re addebiti nè al Governo aU.uale nè ai 'plre~
cedenti, cui invece va dato atto di tuttI gli
sforzi compiuti per mlgliorare loasituazione.

Desidero invece ancora una volta sotto E..
neare la necl8'ssità, dl fronte alla gravità dei
fatti, diintensllficare l'azione e di sottopGrre
a particolare osservazione e sbudio tutti gli
aspetti dei fenomeni denunziatl. N en'elabo~
Irata relazione c~e accompagna il bilancio in
discussione va particolarmente not,ato e lo~
dato lo sforzo di presentar,e la multiforme
sit'Uazione in modo ,chiaro e di indicare per
ogni settore quei rimedi e provvedimenti che
racJ0hiudono la tpossibilità di influire in slens'O
genemle a ,particolare all'avvio a 'soddi,sfa~
cente soluzlOne del glravl probloemi che .sono
stati presentatI alla nostra atben,zione.

Ed è difficile laggl!ungere, a quanto è stato
in proposito detto, una parola nuava. la ho
voluto prendere brevemente la parola per

richiamare l'att,enzione sulle speciali, parb~
colari condiziolll della Provincia ,cui appar~
tengo, la provincia dl Lecce, e petr sottoporvi
gli appelll di quegh agricoltoTl. Come a molti
di Val è ben, noto, l'economia della provincia
di Lecce è 'quasi esclusivamente basata sul~
l'agrkoltura, i cui prodotti principali Isono
vino, olio ,e tabacco.
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Non voglio ripetel'e quanto è stato lauto~
r,evolmente detto dal relatore, ,onoreV'ole Fer~
rari, in olrdine all'olio e al vino, circal'au~
spicata i'ntensificazione dell'azione per la re~
pressione delle frodi e circa i provvedimenti
per il miglioramento della produzione quali~
tativamente e quantitativamente e per la
tutela dei prodotti.

Ritengo opport'uno, invece, soffermarmi
sulla .coltivazione del ta,bacco. tÈ risaputo ,che
i telrreni della provincia di Leccle sono 'par~
tkolarmente adatti, per la loro situazione,
per il clima, per la loro composizione e per
tante altre caratteristiche, alla coltivazione
dei tahacdli leV'antini.E, questa coltivazione,
infatti, si è pr1atica,ta e si pratica in provin~
cia di Le,oce da diversi ,decenni e, salvo dhe
negli ultimi a:mni,su sempre maggiore esten~
sione, con ,risultati Isempre s'Oddisbcenti. È
a,waduto Iche in un certo momento venne
disposta una forte riduzione della superficie
colitivabile, da lapplicarsi ,gradualmente.

Il grave provvedimento, che .colpiva gli in~
teressi di vaste Icategorie di lavoratori,de~
gli agricoltori e dei concessionari delle li~
cenze di coltivazione e lavorazione, fOlrtuna~
tamente non venne appu,cato in tutta la sua
interezza, pierchè si ottenne che la riduzioI1.~;
Lossecontenuta in più ristretti termini. Ciò
non valse ad evitare l'a,ggravamento delle
già disagiate .condizion,i dell'agricoltura del~
la provincia di Le,cce, conseguente alla li~
mitazione dlena supenficie coItivabile a ta~
bac,co.

tÈ 'giustificato allora l'accorato appello del~
le popolazioni salentine acchè sia ripristinata
l'estensione della 'supelrficie coltivabile a ta~
bacco, anzi sia ulteriomente aumentata, onde
tutti coloro che trovano ,con,veniente desti~
nare i loro terreni a detta coltivazione ip'QlS~
,sano farlo senz'altro.

Cospicui saranno i vantaggi per la pro~
vinda di Leece a segmito ,di un Iprovvedi~
ment'O di tal natura, per il tC:onseguente lar~
ghissimo impiego di mano d'opera nelle cam~
pagne e nei magazzini di lavorazione e per
il notevole afUUissodi ciJr1coiLanteche innwlze~
r,elbbe le non elevate condizioni generali
deUa Ipopolazione e tonificher€lbbe anche il
mercato dei prodotti degli altri settori del~
l'agvicoltur,a.

Conosciamo, su questo punto, la resistlenza
dell' Azienda dei monopoli e le princi~)lali ra~
gionisuUe quali si fonda; e, ,prima tra esse,
la mlliggior convenienza di approvvigionalrsi
dall'estero del tabacco necessario.

Se da un certo punto di vista è lodevole
lo z.elo dell' Azi,enda dei monopoli volto verso
una economia ,che le consente di presentare
il suo bilancio con utili più cospicui, sotto
altro a'spetto, invece, non € lodevole che, per
realizzare quell'economia, si arrle'ChinocosÌ
gravi danni all"agricoltura. Specie pe[',chè, se
la convenienza dell' Azienda consiste nei mag~
giori utili per la differenza di prezzo tra il
tabacco 'prodotto in Italia e quello estle'ro,
il danno per i luoghi dove si dovrebbe pro~
durre il tllibacco in Italia è cento volte mag~
giore poichè si priva il luogo di plroduzione
dell'afflusso di cir,colante ,costituito da tutto
il costodtel tabacco e che verrebbe impiegato,
in mag;gior parte, per il pagamento della ma~
no d'opera e comunque, nella quasi interezza,
spesso nello stesso luogo. Tutto ciò vi diea,
se ancora ve n'è bisogno, quale e quanta è
l'importanza della coltura del tabacco in pro~
vincia di Lecce, quaLe e quanta l'urgenza dei
1)lrovvedimenti invocati, quale e quanta l'in~
quietudine, l'attesa, l'ansia di quelle sobrie
e laboriose popolazioni.

E mi si permetta un'altra raccoma.nda~
zione. Auspicasi dai nostri lavoratori, ed io
mi fa,ccio portatore della loro voce, che l'ap~
plicazio'ne della legge n. 215 del 13 febbraio
1933 'V,engiaestesa an~he ai comprensori fuo~
ri bonifica 'e sia allargata la categoria delle
pelrsone che ne possono usufruire. AuslJicasi
ancora che la J.egge n. 31 del 10 l'uglio 1946,
riguardante provvedimen,ti per combattere
la disoccupazione .e favorire la ripresa del~
l'effidenza produttiva delLe aziende agricole,
possa avere, previ i necessari provvedimenti
per l'incll'emento del capitolo della spesa, più
larga e pronta applicazione.

Ritengo che tutto quanto chiesto possa sl8n~
z',altro essere accolto, ma quanto meno mi
aUg'liro che lei, si,gnor Ministro, ed il Go~
vernlo tutto, vogliano prenderlo in partico~
lare benevola Iconsiderazione, per tutti i pos~
sibili provvedimenti futuri.

Oc,colrre non eludere le giuste aspettative
delle nostre popolazioni. Occorre far rina~
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scere negli agricoltori la fiducia nel buon
esito delle loro imprl8'se. Ritorneranno così
verso la terra le attenzioni, le c-ure, l'amore
della nostlra gente; rilfiorirà la speranza di
'Un migliore avvenire, sarà riaffermata l'in~
dissolubilità dei rapporti tra l'uomo e la
terra. E la t,e-l'l'asarà ancora generosa, sem~
pre generosa,come madlre verso i suoi figli.
(Applaus,i dal centro).

P RES I D E N T E. N on essendovi altri '

iscritti a parlalre, dichiaro -chiusa la discus~
sione generale.

Debbono ancora essere svolti molti ordini
del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello del Be~
natore Magliamo. Se ne dia lettUlra.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato, considerata la gravissima e
preoccupante sit-uazione creatasi nel Basso
Molise e particolarmente nella zona Larinesle
per gli scarsi ed insufficienti raccolti di ben
cinque anni consecutivi, per cui il Ministero
dell'agricoltura e Iquelli delle IfÌnanze e de]
lavoro sono già intervenuti con opportuni
e solleciti provvedimenti;

considerato che gli Istituti che eserci~
tano il CreditoagrH1'io danno una inter~
pretazi'O!le restrittiva al decreto ministeriale
del 26 agosto 1958, escludendo dalla dis'Po~
sta proroga i crediti per acquisto di be~
stiame, macchine, sementi ed altro e limi~
iandola per un anno al solo credito di eser~
cizio, il che costringe gli agricoltori a sven~
dite rorvinose ed :a ,contrlarre mutui, 'a eon~
dizioni oltremodo onerose, con privati per
sottrarsi .aUe pressioni ed alle azioni legali
iniziate dagli Istituti di credito;

considerato che anche tali proroghe non
possono risolvere la crisi determinat.a per i
mancati raccolti che si rende ancora più
grave per la necessità di limitare le colture
cerealicole e di prepararsi alle tras.formazio~
ni richieste dall'entlrata in vigore del Mer~
cato comune e'uropeo a cui gli agricoltori di
quelle zone, ed in specie l piccoli coltivatori
diretti, non possono assolutamente provve~
dere;

invita il Governo:
a) a precisare in modo definitivo la

portata del decreto ministeriale 26 agosto
1958, nel senso che non vi SIano distinzioni
non previste dalla legge tra le varie forme
di credito agrario ai fini della proroga delle
rispettive scadenze e -che questa sia con,ces~
sa per un biennio;

b) a presentare con urgenza un prov~
vedimento legislativo che consenta laconces~
Sl'Onedi mutlui f,ondilari a più lunga siCIade:nza,
con interessi ridotti, agli agncoltoll'i dei Co~
muni indicati nel decreto 26 agosto 1958,
dar:neggiati da ripetute cattive annate, in
gU1is.ada ,pe.rmeÌÌiere, speoia>llnente ai :pliocoli
oCooltiva,t.oridiretti, il neceSislalrioadeguamen!to
delle loro aziende alle nuove attività produt~
tive ».

P RES I D E N T E. Il senatore Maglia~
no ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

M A G L I A N O. OnOlrevole Presidente,
onorevole Ministro, OInorervolicolleghi, illu~
strerò brev,emente le r,agi,oni che mi hanno
indotto a presentare quest'ordine del giorno,
il cui cont,enuto è molto chiaro in q:uanto esso
espone le motivazioni e le conclusioni di una
accurata ind,agine compiuta nella zona che
ho l'onol'e di ,rappresentare, <Cioè nel Basso
MOIlis1e,ed eSlprlÌme i vOlti e ~e riohieste di
,guelle Ipo'Poliazioni.

Onorevoli colleghi, pelf 'Una serie di mol~
teplici 'cause, 'sulLe quali mi permetto di ri~
chiamare l'attenzione, come sempre vigile,
dell'onorevole Ministro, perchè non sonoOsol~
tanta le caiUse atmosferiche, le piogge, le ge~
late o altre calamità a determinare i danni,
la pianura del Molise, quella che va sotto il
nome di Basso Molise e che dall' Appennino
scende verso l'Adriatico, pianura che 'costi~
tuiva la parte più felI'tile, più promettente
della nostra Regione, la quale, purtroppo, è
tra le più depresse del nostro Paese, da 'cin~
que 'anni consecutivamente ha visto decre~
scere i suoi raccolti. Nelle zone del Larilliese
e del Termolese, dove la coltura del grano
aveva ed ha ,ancora la prevalenza, noi sia~
mo seesi da medie di 35~40 quintali per et~
talra a medie di 8~10 qui n,tali per ,ettaro; e
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que",t'a:l1ino,a,~c'li'ne3Jz,ieilllde,anche hen, con~
d1otte, hanlno oUenuto medie wd'd'lritturla, h'~
rismi,e di 2~3 quintaH Ip:er ,elttMo,cioè infe~
riori aLLost,es:so q'Ulanluitativo di 'grano aJdo~
pemto per la semina. (Comment~).

In queste ,circostanze, che si ripetono da
cinque a'llni consecutivi, tutti i nostri agri~
coltori, gll'andi e piccoli, si sono venuti a tro~
vare in una situazione delka,ta e prle'caria,
lmpreparati ai n,uovi compiti che dovranno
aff'rc,nta'r:e con ,iil Merc,wto Comune Europeo,
impreparati alla limitazione delle colturece~
realicole che t'Utti consiglia'llo e che ,gli ispet~
torati dell'agricoltura Igilustamente e lagica-
mente propagandano tll'a gli lagricoltori, im~
preparati soprattutto a pagare i crediti agra~
ri ,che hanno dovuto contrarre in queste dif~
ficilissime condizion,i.

Aggiungo che tutto questo non è dovuto a
cattiva conduzione dei teneni, perchè in
aziende dichiarate persino modello in acca.
sione della riforma fondiaria e in tutti i
terreni di ben 14 Comuni ,che sono stati dalla
riforma fondiaria assegnati ai piccoli coltl-
vatori, i quali sono stati, contrariamente a
quello che poc'anzi aff,elrmava l'ami,co Spez~
zano, assistiti ,con ogni accorgimento tecni-
co, ,con oglni possibilità di aiuto, CO'llsementi.
c,on trattori, CO'll00lllciml1,dan'ente riÌ£orma
si sono ,aVlutiPUifltl'OIPiPOgli stessi d,olorosli e
sco\ra;ggi1anti ri's,ult,ati.

Si è vedficato allora, come era prevedi~
bile, un largo movimento, un'agitazione di
questi sventurati agricoltori, i quali, da~ più
grande possidlefllte al più 'piccolo ,coltivatore
diretto, hanno visto le pll'oprie condizioni di.
vlen't!ar1e,semlpriepliù IP'rle0i0clUlpantlie ravi,nose.

Debbo dare atto, onoll'evoli colleghi, perchè
si tratta di verità che determinano anche le
dchileste alle quali sono pervenuto con il mio
ordine del giorno, debbo dare atto, dica, al.
l'onorevole ministro Ferrari Aggradi, fai suoi
callaboratori ed anche ai Ministri delle fio
nainZ1e,e del la'Voro e pr'evddenza sociale, di
essere intervl8lnuti, dopo avere aocertato que-
sta treme1nda crisi, con provvedimenti sal~
leciti 'ed anche utili e opportuni. È stato ra-
teizzato in 18 rate anzichè in 6 il pagamento
delle imposte e dei contributi unifi,cati. E
così si sono avuti a'llche altri 'provVledimenti.
Ma soprattutto ,importante è il decreto del.

l'onarevole Ferll'ari Aggradi, pubblicato nel.
la Gaz'zeMa Uff,ìc,i,ale del 26 a,gosto ult~mo
scarso, col quale sono state prorogate, in
applicazione della legge che tutti conOSCla!1l0,
per 'Un anno o plBr due anni tutte le scaden-
ze dei crediti agrari. Sembrava che questo
provvedimento per quanto non Il'isolutivo, co-
stituisse per lo meno 'Un rimedio capaCI" d]
porre questi povell'i agrkoltori in condizionI
di 'poter affrontare le spese del nuovo anno
agrario con azione veramente benefica. Se-
nonchè che cosa è accaduto? ,È accaduto che
gH iisbtut.l €Iserlc,en,ti Il credito algrari,o, ed
anche l,l ConsorziO' aglrano, con 'Una tdistiln~
zione non dIrò ar:bitrarÌ'a ma oeTt!amente in~
g,iUlstifi,c'atla, hanno detto: sì, la prorcga va
bene, ma per il credi:to d.i eser'CÌzio; tutte
le eambialli aglrarie che si riferis'cono invece
ad 'aoquiS'bo di belst.iame, macohinari, se~
menti, eccletera, nom. sono corn,p,r'ese ne,l dè~
creto. E non ha,nnO' concesso la p'rorogla:
d,O'nde az,io'ni lelg,a;li, 'az,ioni eseoutive, s,eque~
stri, eocebem. E pochi giiOf'ni or ,B,OlnOdal
Banco di N alPold sono gl'unte al~li uffk,i le~
ga'~i C'ambia,li per molti milioni peir l' eseC'l!~
ziollie COintr,o gli agrlioolltori che sono ,quindl
costretti a svendIte in'i'siOYii,edel lara scalisi
prodotti o dei LC1roa,nlima,li. Gos,icCIchèil prez~
z,o del be,stÌ,alme s,ui nosltri mel'icat,i è arri~
vato a cMr,e veralmente irris.or'ie, a ,D'oche
cenbinaia dI lire al ohilo. E:PIPUlre si' tI1a'ua
d] be:sltklme 'cthe ha un notevole 'pl'iegio sui

mercati. E laslCiamo stare quello che av.
vicln'e ;poi nei merlcati genera1i dove l nosrtr,i
vitelli v'enrdlUltlia 200 lire al chilo o ,poqo più
sii rilVendono ,a ,2.000 lire ,come aoclade a
Roma a a Na;poli. (Vivaci commenti. Ap-
provazioni).

Ci si trova nella necessità quindi di dover
contrarre mutui coi privati per far fronte
ai p1a'gamenti ,che le banche e i 'COIll's'orziagra~
ri esigono, magari promettendo una nuova
Qlpe/J:~a:ziolliedi finanziamento soltanta ,però
dOlpo li:l pal~a:meillto di 'queUa sC1aduta. Ed
,al1Iom i:l decll'iet.o :del Minli'Stero deU'algrkol~
tUYla è in prarte alPipHcata 'e in ,pal'te nlo. Ora
io oredo ohe l',onorevole Mi!nist,r'O, ,con uilla
cil'ico!lal'ie ,e con i mez,~i chle 'S'O'lla'a sua idi~

sposizione, 'P'Otrebibe ,chiarire quella che è
a mio avvi,so la partata esatta del suo
provvedirn,ento, e cioè 'che tutte le for~



Senato della Repubblica

43a SEDUTA

~ 1874 ~

16 OTTOBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

me di creditO' ~grario senza distinzione
alcuna debbono godere della proroga e per
d:ue anni. Se la ra'gione che ha determinato
questa proroga è la mancanza di mezzi, la
impossibilità per gli agricoltori di paga~e i
loro debiti, perchè si deve distinguere tra
credito per a:cq'Uisto di bestiame e altlro e
credito per co.nduzione del fondo? Tutte le
forme di credito agraria sona comprlese 'liel
decreto e quindi credo che il Ministro., can
la 'Sua autorità e 'can la ,sua oomprensione,
pos,sa ,chiariIle questo punto in mO'da certo
per tutti.

Il secondò punto in melrito al q.uale io
ho chiesto che il Governo intervlenga è la
necessità di U'li nuovo provvedImento legi~
slativa che conlsenta la ca\1c'essio:ne di mutui
fondIHri a più lunga sc,adenz,a, e 'c,o,nminrrmo
tasso d'interes,s'e, anche in vista del fatto
che oClc'orre sostituir'e :a1~ produz'ione del
grano altre pradiuz,ioni. ,N€IlIa nostra zana,
che nO'n è per nientea,rretrata, H,nzi in con~
fr,o,nto a molte alltre ZiOill,edel Mezzogliorno
può dirsi progredita, Ip'urtmppo molti IpraiV~
vedimenrti che nai abbiamo. :approva,ta J}er
venire incontra a,g:h a,gr'lco}t,ar,i si s,ano rl~
solti invece in ungra'Ve danillo. gono s,tati
con'ces,si larghi cre:di'ti per acquisti di trat~
tori e di ma,Cichinari e tutti i co1ti'Vat,a'I"i,
a,nche quelld modesti, hanmo cr,e,duto di ,pa~
tensi indebitare per miHoni camprando trat~
tar:i e macrehinar'i. A questa si alg'lgiiUugauna
ip:rGIpa,ganda nom ,sempre olPlpartuna e ,nan
,sempl1'e gius1ta da p1ar1tedelle ,case produt~
irki dii maochilliari. Gli stess,i cans,al1ziagrari
hanino offe,rt,o tIlattori a tutti gli agri,eal~
Yli,pur di v,endere e questa ha fatta sì che
i macchi1rrari, pur utilis,simi, si,ano in nu~
mero. esuberante e ,gmavina en'Omnemellite
sui costi ip'l'oduttivi.

Ma intanto. bisogrna ,p'al~arh i mao0hinari
che sona stati acquistati. Le case fabbricanti
s,ano. ,stat,e pa,gate wn i fandi dei c,redJti
wgrari, ma g}i a,gric1oltori si tr,aiVana abemti
dI debilti ai quaJi non passano ,più fair frante.

D'altra parte la limitaziO'ne della calt'Ura
dei cereali ,e la necessità di trasfOlrmare i
terreni creano dei prabllemi che in questo
momento. nan è il casa di affrantare e che,
del resto, sono già stati ,esaminati con malta
maggiore campetenza da autorevali ,calleghi

e sono ben conosciuti dallo stesso Ministro.,
;così come li canasc'evano i suai calleghi che
l'hanno. preceduto nella direzIOne del Mini.
stero.

Anche la bonifica è ancora da nai su un
piano puramente formale. Abbiamo, sì, del
CansOlrzi di banifica, che sano stati anche
compresi tra le apere da finanziarsi dalla
Cassa per il MezzagIOrno, ma sul terreno
pratico, anorevale Ferrari Aggradi, deva dir-
le che neppure 'Un miliane è stata spesa nella
zona del consarzia di Larina e ben poco nelle
altre. (Vivaci commentz). E cd veTI1gailla0on~
tese a,nche le aClquedel Hiferno, unica fiume
llos,tro ,che può f,o,rnirci l'irri~azi,oll'e! (Com~
menti).

Come si può dire agli agncoltari dI nan
00ltivare più il grana, di trasfarmare le
aziende, quando poi si nega loro. il creditO'?
Perciò molti competenti e le organizzaziani
di categaria hanno chiesto che il Ministslra
conceda dei mutui, sia pure i'n misura limi~
tata; hanno chiesto daè che sia presentata
un disegno di legge che consenta la conces-
sione di mutui a scadenza molta 'più dila~
zionata di quanta nan sia oggi, con intereSSI
relativamente tenui, in modo da dare la pos-
sibilità a questi ,agricaltari di riprendere la
loro. attività, di adeguarsi alle nuave neces~
sità e di sallevarsi da ,una cri,si che non è
determinata da ,cattiva valantà, ma da cause
,che potranno. esselrlemdagate da un punto di
vista scientJfica, perchè io, che vivo in quella
zona, che clonaiSlCoi miei agric,oltori, nan so
l'e'n'd,erroi cant,a come la pl'aduz,ione, pur 0011
'tuUa dI sudore, eon t'utta la fatica,can tutti
i C'apit,ali che si sip€ln:dona,vada s,empre Ip1ù
rlduC'€Indalsi.

Ci saranno. anche delle cause di natura tec-
nica, carne la mancata analisi dei terreni,
le cancimaz,i,olni sbagliate, i cancimi aidulte~
rati. Nan la 'SO, nè 's'Ono in 'grado. in questo
mO'mento di di'l'lo, nè ciò Isare:bbe opportuno
in Iques,ta sede. Comunque, un"lnàagine aiP~
'j)I1afondita da partie dell Mini'stem non sa-
rebbe inutile, aI fine di pervenire ad un
provvedimento. dI legge che dia un 1arigo
reslP,ira ai nostri a,gricoltor,i, che Ma la pios~
sibilità di un credito a 'scadenz'a almeno. d,i
cinque, sei o ddeci an,ni, m mO'da da esser'€'
assarhibo nel delo deUe Vialde ,praduzinni,
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c1e:Uenuove tr:asforrnazioni, delLe nuove a~~
tlvità. nel resto i<lMinistr,o, come già fece
per altre ZlOne,pUÒa;ruche pl1o'Vv:ederecon un
suo decreta, in bas,e a ,1e~gI già esis,tenti ed
Oipell'lanti.Credo che questo sarebhe un p,rIOiV~
vedimento utile e ,giusto, che dar,ebbe la
tranqui!llità ed ,anche la s,erenità ad una Re~
gio'ne che ha tante benemerenlz,e e che pur~
troppo è gravement,edelp,ressa, cos,iocihèol,g1gi
l"agrioo1tura non p1Uòresistere ,ai decret'I in~
~iunt.i'Vi, alle cambiali che ven,g,ono p,:rrot.e~
sta te e dalle e'secuz,ioni.

la ricorda che l'anna scorsa in un Comune
di quella zona tutti gli ,agricaltari, pressati
da questa situazione, fecera una manifesta~
ziofle a carattene, vanrei dire, sindacale, daè
partarona in piazza tutti gli aratri e i mac~
chi:nari per dimos,trare 'che e8,s,i non erana
dei dimos,tr.alnti ohe scellJdevano in pri'azza
unicamente per far delchiassa, ma degli
a:gricoltolri laboriosi ed anesti che intendle~
vana saltaflto fare una civile e legittima ma~
nifestaziane di protesta.

Onarevale Ministra, sappia che questi agri~
caltari, altre 130, f'urana sattopasti a pra-
cedimento penale per blocco stradaLe. Io ho
av<uta l'olllal'eed il davere di difenderli ed
il Tribunale li ha assalti perchè il fatta nan
oostituiv,area~a. Ma di fronte 'a ,que,sti epi-
sadi ritenga che Ufl interventa del Gaverna,
came sempre sollecito, !e ,che del resto ha già
dimastrata di camprendere questa situaziane,
sia. più che giusticficata e doveroso.

Chieda pertanta che il mio ardine del gior~
no venga aecettato. (Vive apprlova«.ioni. Com~
menti).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Girava.,

R U S SO, Segretario:

« Il Senato, invita il Govermo:
1) a potenzIare gli Istituti incarica~i

della repressione delle frodi nel1a prepara~
zione e nel commercio di sostanze di uso
agrario e di prodotti agrari;

2) a provveder.e il più sollecitamente
ipossibile alla sistemazione ed all'inquadra~
mento mediante '0oncorso interno del perso~

naIe addetto al se,l'vizio repressione frodi
presso gli Istituti all'uopo incaricati ».

P RES I D E N T E . Il senator,e Grava
ha facoltà di svolgede quest'ordine del giomo.

G,R A V A. Illustre PresIdente, onorevoli
colleghi, signor Minisbro, nel mio intervento
dell' anno scorso su questa bila,ncio trattai,
tra gli altri problemi, anche quello della r,e~
pressione delle frodi ed affermai che diffi~
dlmeflte si riesce a reprimerle per l'abilità
tecnIca, per la furbizia le per l'avvedutezza
dei Isolfistic.ait.ori,pur sottolineando, CO'llmol~
ta ,soddisfazione, che le somme stanziate in
bilancio a tale scopo erano state aumentate.
Quest'anno dovrei dichiararmi ancora più
soddisfatto, perchè la somma di 200 milioni
stanzia,ta nel bil'ancio deU'anna scorso è ,stata
,aumentata di 50 milioni «in relazion,e alla
necessità di intensificare la lotta contro le
frodi », come si legge nella nota in 'calce
al capitol066. Invece no, nOfl sono affatto
contento e tanto meno soddisfa:tto e mi di~
spiace di dovelrattenuare anche il piacere
che ha provato e prova l'onorevole relatolre
quando neHa :sua relazione prende at,to, eon
moHasoddislfazione, cihe la 'S,omma in que-
stione nel :C'orrente 8lser:CÌzioè stata aumeu-
t,a,ta di 50 milioni.

Quali le ragioni ed il per'chè della mia
insoddisfazione? Perchè gran parte delle
somme stanziat.e in bilancio per la repres~
sione delle frodi SIE'lrvonoper il pagamento
del personale e non per il servizio. Ecco an-
che perchè non si hanno più apprezzabili
risultati in relazione alle somme stanziate
in bilancio; 'ecco anche perchè, .come s:crivle
giustamente l'onorevole relatore, questa lot~
ta contro la so!fÌsticaziohe e per la difesa dei
prodotti agricoli la tutela della salute delcon~
sumatore flon è Slemplrecondotta con sollecito
rigore, ,come sarebbe desiderabile.

Ricordo a me stesso che il regio decreto
legge TI.2033 del 1925, che istituisce il ser~
vizio della Tle'pressione delle frodi, detta nor~
me precise per la preparazione ed il com~
mercia delle sostanze di uso aglrario di pro~
dotti agricoli. Parla infatti dei 'concimi, de-
gli anticrittogamid, delle sementi, dei man-
gimi, del vino, del burro e v,ia dicendo, ma
non accenna affatto al personale che quest,e
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frodi dovrebbe scoprire e reprimere, nè detta
alcuna no~a sulla scelta e sull'assunzione
di esso personaLe, che viene completamente
ignorato. Non si sa quale sia il personale
addetto alla s'copelrta ed alla repressione del~
le frodi.

N o.n diversamente parla il regolamento,
molto diffuso 'e molto esteso, pier l'esecuzione
di questa legge.

Il decreto ministeri aIe 21 agosto 1929, ag~
giornata nel 1953, quando cioè si dovev,a sa~
pere che non esisteva un personale organico
tecnico addetto alla scoplerta e alla repres~
sione delle frodi, designa bensì gli istituti
incaricati della vigilanza e della repressione
delle flrodi, detta anche le norme sulla ci~co~
s!crizioni di oompetenza, ma del personale
ne verbum quiiLem, non una sola parola. N on
capisco come gli istituti incaricati della vi~
gilanza possano scoprire e reprimere le frodi
senza l'indicazione del personale che deve
farlo.

Saplete 'come viene assunto questo persa~
naIe, che è laur~lato (chimici lanalisti) op~~
pure ha La licenza di secondo grado (plrele~
vatori)? Viene assunto a giornata dal diret~
tore dell'istituto incaricato della vi-gilanza
sulLe frodi. Sono dei cosiddetti giornalieri,
senza alcun contratto di lavoro, e possono
esslerre licenzi,ati dall'oggi al domani.

Questo personale specializzato attende la
sua sistemaziane giuridko-economica niente~
meno -che dal 1925, dico dal 1925., Ed è tanto
più melritevole di ottenerla perchè, nonostan-
te questa sua precaria posizione, assolve 10-
devalmente, can zelo e con molta passione,
il delicatissimo e difficilissimo compito che
gli è stato affidato. La sistemazione di que-
sto personale è un debito di giustizia, ma
sarà ,anche, onor:evol-e Ministro, di grande
utilità per il servizio, perchè questo persa~
naIe lavora alle dip-endenze degli istituti per
un certo periodo di tempo, finchè ha acqui~
stato una certa pratica, una certa espell'ienza,
e poi trova giustamente sistemaziane altrave,
e farse anche presso i fradatari ed i sofi~
stk'atori. ..

FER R A R I A G G R A D I, Minisltro
d,ell'ag'r'icoltu11ae deUe foreste. Speriamo. di
no!

G R A V A. È la farza delle cose, onore~
vole Mini.stro, ma dò si può evitare. Io so
di sfondare Uilla porta aperta, pel"ic:hèella,
in accasiane della discussiane del suo bilan-
do presso l'altro ramo del Parlamento, ha
accettato un ordine del -giorno analogo al
mio, presentato da un amico, :al quale avevo
segnalato il problema. Ma se attraversa que~
sta porta aperta, o, SI€'vuole, anche spalan-
cata per la sua buana volantà, ella non lascia
passare nessuno, è come fos,se ermetica~
mente chiusa.

Io so con ,quanta passione, onorevole Mi~
,nistro, lei ha assunto la direzione di questo
impoll'tantissimo Dicastero.; conasco la sua
decisa volontà di l'Ie-primere le fradi; ma mi
permetta di dirle, anorevole Ministro, che
per reprimerle bisogna approntare i mezzi
idonei e necessari, primo tra i quali, anzi
l'essenziale, è qUlerllodel personale: altlrimen~
ti sarebbe come se nai volessimo reprimer,e
i furti e punire i ladn senza carabinieri.

Verrebbero ,casì anche potenziati gli isti-
tluti incaricati della vigilanza, plerchè quella
somma di 250 miliani che 'quest'anno è stata
stanziata in bilancio andrebbe ad ,esclusivo
vantaggio del ,servizio ; a condizione natural~
mente che poi, con la scusa di dovelr pagare
questo personale, non vengano diminuite le
somme '[)Ierril servizio. di repressione delle
frodi. Il personale deve avere un suo orga-
nico ed essere inquadrato, e il pagamento
degli stipendi deve essere a ,carico di un al-
tro capitolo del bilancio, cioè delle spese
fisse.

Affido, si,gnor Ministro, al suo senso. di
giustizia, alla sua comprensione ed alla sua
decisa volantà di replrimere le frodi la si~
stemazione di questo personale, che parmi
abbia diritto. E, per dare maggior forza alla
s,ua 'Pur forte valontà, io ,clhi,ederò, me lo
permetta, che il mio ordine del giorno sia
votato dal Senato, perchè ella possa avere
più forza pI\esso gli altlri s,uoi colleghi e dire:

'c'è ,un voto del Sernata. Ed io. ,confido, ho
quasi la certezza, cher nessuno qui dentro, di
nessun s.ettore, voterà contro questi, come io
varrei chiamarli, lavoratori giornalieri agri~
coli: mi sia lecita la frase, perchè essi trat~
tana matelria che serve alla terra o proviene
dalla terra.
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P RES I D E N T E. Invito gli illustra~
tori degli ordini del 'giorno a essere concisi.

Si dia lettura dei due ordini del giorno
del senatore Militerni, il primo dei quali
reca anche la firma del senatore Picardi.

R U S SO, Segretario:

«Il Slenato, considerata l"urgenza dI pro~
cedere ad 'Una più incisiva ed organica valo-
rizzazione economica delle zone depresse di
Italia ,e ciò anche in esecuzione delle dichia-
razioni programmati che del Pr,esidente del
Consiglio onorevole Fanfani che prevede, con
lungimirante conlcrdezza piani di intervento

" per singole zone OIrganiche",

invita il Gov'e,r:no ed il Ministro del-
l'agricoltura e fore'ste, nella sua rspecifi,ca
qualità e nell'eserciz,io delle isue funzioni di
membro del comitato dei Ministri per il
Mezzogiorno:

1) a sollecitare lo studio ,e la delfÌni-
zione del piano organico di intervento :nella
zona montana del Pollino, interessarnte cir-
ca 30 Com'Uni delle provincie di Oosenza e
di Potenza, ed in gran parte gravitante con
un comprensoriodi circa ,60 mila ettari m'i
circondari di Carstrovillari e di Laigonegro;

2) perchè d'etto piano preveda:

,a) la valorizzazione agrkola-silvo-
pa'stom1e e turistica del J'oUino;

b) l'industrializzazione dei prodot-
tI del Pollino che, dalla materia ,prima per
laceUulosa a quella per l'industria farma-
ceutica, attraverso ril razionale sfruttamento
delle piante ofikinali (v. Svimez: "Le pian-
te ofih::inali in Calabria "), può dare un no-
tevole contributo alla attivazione di un pro-
,cesso organico localizzato di industrializza-
del Mezzogiorno»;

«Il Senato, ritenuta l'urgente necessità
di procedere alla tutela tecnkaed economi-
ca del cedro, prodotto tipico dell'agricoltura
dell'alto Tirrell10 ca1abrese e di larghissima
esportazione all'estero,

invita il Governo ed il Ministro della
agncoltura, nella sua specifka qualità e nel-
l'esercizio delle sue funzioni di membro Gt'l
Comitato dei ministri 'Per il Mezzogiorno,

a provvedere, anche in esecuzione della le-
gislazione sull'industrializzazione del Mez-
zogiorno e dell'agricoltura del Mezzogiorno
in partjcolare:

a) a sollecitare la costituzione, in base
alla legge 16 giugno 1932, n. 834, del con-
sorzio del cedro, pT'Odotto tipico interessante
l'ag:rkoJtura di circa 20 comuni della provin-
('la di Cosenza lungo la farscia tirrelllca da
Fuscaldo a Tortora;

b) di ,dotare ilrConsor'zio, dI Imminente
costituzione, per il potenziamento economico
della produzione ,cedriera dei mezzi finanzia-
ri indispensabilipe.r l'industrializzazione in
lo'co del prodotto, così come, ad OIpera della
Cassa del Mezzogiorno, è già avvenuto, 'con
fecondi risultati, per altro prodotto tipico C2,-
labrese: il tergamotto.

L'industrializzazione del cedro, oltll'e ad
arrecare un notevole beneficio economko alla
cate.goria dei produttori, cont,ribuirà, efika-
cemente, a .creare nella Calabria tirrenica un
esperimento pilota diol1ganiz'Z'azione della
diretta vendita e dell'industralizzazione dei
prodotti tipici dell'a~ricoltura italiana, con
la conte,stuale localizzazione, in zona partI-
colarmente depressa, di un processo di lievi-
tazione <delreddito e dell'occupazione perma~
nente ».

P RES I D E N T E . II senatore Mili~
temi ha facoltà di svolgell'e questi ordini
del giorno.

M I L I T E R N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sarò
brevissimo nell'illustrazione dell'ordine del
giorno sia per essere ossequi ente all'invito
della Presidenza, 'sia pe1'0hè questo mio m'-
dine del giorno .si inquadra nelle dkhiara~
zioni programmatiche del Presidente del Com.
siglio, onorevoLe F.anfrani, dkhiarazioni pro-
gIl'ammatiche ,che .sono state accettate dalla
mag,gioranza di questa Assemblea anche per
quanto conCie'rnel'interv,ento nelle singole zo~
ne CJirg1anichedelle aree depresse. L'oggetto
dell'ordine del giorno ha 'costituito in pre-
cedenza il cOll1tenuto di una mia interroga-
zione al ministro Ferrari Aggradi e al mi-
nistro Pastore, il quaLe ha già voluto in-
viarmi un preludio, sia pure generico, ma
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molto volitivo ed impegnativo, di lI'isposta.
Sarò breve per 'Una terza ragione, perchè
unitamente al carissimo collega Picardi, pre~
sentartore con me dello stesso ordine del gior~
no, ho avuto la fortuna di illustrare l'alI'go~
mento al Ministro dell'agrkoltura in oc'ca~
sione della Festa nazionale della montag'lla.
La valorizzazione del Pallino interessa 30
Comuni delle provincie di Potenza e di Co~
senza ed un comprensorio di circa 60.000
ettari. A nostro avviso, taLe valorizzlaziol1e,
dovrebbe soprattutto complI'endere la boni~
fica montana della zona, il potenziamento
agricolo silvo~pastorale, lo sviluppo di8ll'in~
dustria t'Uristica ed in un secondo tempo la
industrializzazione dei prodotti tipici della
zona del Pallino, che, dalla materia prima
per la ,cellulosa a quella per l'industria £ar~
maceutica, offrono una vasta gamma di pos~
sibilità per l',industrializzazione in una zona
p,atrticolarmente depressa deI Mezzogiorno.

Colgo l'occasione per ringraziare il signor
Ministro per quanto proprio ieri è stato fatto
dal Ministero dell'agricolt'Ura alfine di v,e~
nire incontro ,alle necessità della D.E.A.M.,
di questa prima coraggiosa iniziatIva di in~
dustlI'ializzazione delLe piante officinali del
Pallino, che già la Svimez, in un suo a'cu~
tissimo studio, poneva all'attenzione dell'in~
dustria italiana e dell'industria europea, se
è vero, come è vero, che le piantle officinlali
del Pallino offrono possibilità di sfruttamen~
to forse uniche in Italia ed in Europa.

Sono sicuro che questo ordine del giorno,
presentato da me e dal collega Picardi, sarà
ac.cettato dal signor Ministro. Ho il dovelI'e
di ricordare che la Festa nazionale della
montagna, sul Pallino, ha acceso delle at~

tesI€' e delle speranze. N ai siamo sicuri che
il dinamismo dell'onorevole Ferrari Aggradi
e di tutto il Governo coronerà la Festa della
montagna del 1958, nella zona del Pallino,
della Calabria e della Lucania, con una im~
minente festa del lavoro e della lI'inascita
agricola, economica, sociale ed industriale di
quella zO'na.

PRESIDENTE.
l'ordine del giorno dei
lumbo e Milillo.

Si dia lettura del~
senatori Gatto, Pa~

R U S SO, Segretario:

« Il Senato, esaminata la difficile situazione
della piccola e media azienda contadina nelle

zone meridionali e insulari la coltura preva~
lentemente cerealicola, derivante soprattutto
dalla non remuneratività del prezzo del gtra~
no duro e dalla elevatezza dei prezzi dei fer~
tilizzanti e dei mezzi meccanici dicO'ltiva~
zione;

ritenuto che sussiste tuttora una relale
sperequazione tra il prezzI() del grano tenero
e quello del grano duro;

fa voti:

1) che il prezzo del gIrano duro venga
proporziO'nalmente fissato a 'Un livello su~
periore a quelLo attuale;

2) che venga aumentato il contingente
di ammasso per il granO' duro con particolare
riguardo alla produzione siciliana, la cui per~
centuale lfissata rispetto a quella nazionale
non risponde all'effettivo rappolI'to;

3) che venga sospesa ogni impO'rta~
zione di grano duro dall'e.sterO' sino all"esa'U~
rimento delle scorte na;zionali ».

P RES I D E N T E. Poichè i presenta~
tori dell'ordine del giorno non sono presenti;
s'intende ,che abbiano rinunziato allo svol~
gimento. Si dia lettura dei due ordini del
giorno del senatori€' Ange.lilIi.

R U S SO, Segl"etario:

« Il Senato, considerato l'impegno del Go~
velI'no per l'incremento all'avviamento e al
Iconsolidamento delle attività agrarieannun~
ciato nel progrlamma eSPO'sto dal Presidente
del Consiglio e la necessità che all'att'Ua~
zione di tale ,impegno corrispondano stru~
menti particolarment,e specializzati e quali~
ficati,

invita il Governo a tener conto deHa ,già
proficua esperienza degli Enti di riforma,
utilizzandone le speci'fkhe competenze 'ac~
quisite nel campo della bonifica, del miglio~
ramento fondiariO', della colonizzazione e del~
l'ass.istenz,a tecnico~economica a :Davo,redei
piccoli proprietari della Riforma ».
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« Il Senato, confermata la necessità di pro~
cederle' all' attuazione di una politica di stre~
nua dife.sa dell'agricolbura;

preso atto dei soddisfacenti risultati
raggi'lmti nel settore della risicultura,

invita il Governo a mantenere l'attua~
le azione unitaria in difesa dlel settore, ,as~
skUlrata attraverso l'Ente naziona1e risi che
rappresenta il più valido strumento dI di~
fesa sia per le categorie produttrici che per
Il ,consumatore ».

P RES I D E N T E. Il .senatore Ange~
hUi ha facoltà di svolger'e questi o~dmi del
giorno.

A N G E L I L L I . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onolI'evoli colleghi, in os~
sequio alla raccomandazione del Presidente
sarò estremamente conciso ,e mi limiterò,
nell'illustrare i mirei ordini delgiorno, a se~
gnalare le pratiche opportunità 'wi si iSpI~
rana. N elI'inquadrare glI ,aspettI e i ]Jlroble~
mi dell'agricoltura, Il PreSIdente del Consi~
glio ebbe ad assicurare, nell'esposizIOne pro~
grammatica del Governo, una parbcolare In~
tensa atJUvità a tutela, difesa e sviluppo di
questo essenzIale settore della vita econo~
mica nazIOnale. È nell'auspIcIO di quantI cre~
dono alle inesa.unbil1 risolrse che la tecnica
e l'inglegno possono trarre dalla terra, che
quest'opera sia sollecita e si concretl in prov~
vedimenh adeguati alle esigenze dell'attuale
crisI che l'agncoltura attraversa, quella crisi
di cui si è fatto e'co nella sua dettagliata, lu~
cldisslma 18 coraggIOsa Irelazione il collega
senatore Ferrari,che, sulla base di dab ed
elementi preCISI, ha punt'!lalIzzato le esigen~
ze del vari settori. Alla sua sollecitudme, ,alla
sua pre'mura, onorevole ministro, è affilcilato
il compito, diffilcile ma fondamenta1e, di
l'icalizzare l'annundato progiramma gOVle!J:'~
l1atIvo 'cod'):cl"etIzz'ando l provvedImentI ca~
paci di risollev,are l'agricoltura italiana dalla

c'risi attuale.
N el quadro di questi provvedimenti e dello

svolgimento del programma governatIvo pro~
spetto al Senato e al Governo, con Il mIO
primo ordine dle1 giorno, l' opportullltà che
nei futuri intendimenti e nelle prossime r'ea~

lizzaziolll, sIa partic01armente tenuto conto
del vasto bagaglIO dI espenenze tecniche, so~
cI,ali e coolperatIvls,tiche, e delle capadtà a,s~
si.stenziali e organizzatIve deglI entI di ri~
forma.

L'altro ordme del glOrno che ho pr,esentato
sol tolinea la pratIca opporl-unità di non al~
terare l'mdirlzzo sm qUI seguito nel settore
della nSlcoltura, real1zzandoll:e lo sviluppo
a~traverso Il potenziamento dell'Ente RisI.!
a tutela della produzlOnee del consumo e
in vIsta dell'esIgenza dI procedere all'attua~
zione dI mIglIOramenti tlecmci e di selezione
del prodotto, anche in conslderaZlOl1e della
necessità che, 11Iel quadro del Mercato co~
m'Une, s'unpone, non solo di mantenere glI
attualI mercatI, ma di conqmstarne altri, at~
tl'averso la «qualità» del prodotto.

MI auguro ,che questI mieI ordim del glOr~
no siano accettati.

Di queste necessiltà, di questa mdEIL'ogahlle
urgenza, si è fatto eco, ll1ella slua dettagliata
relazIOne, 1ueidlssima y.elaziOine, Il colLega se~
natore Ferrari che ha piunt'Ualizz,ato le varie
eSIgenze dei divensi settori, ,con una docu~
menliaZlOne e ,con elementi pr:eÒsi. La sua,
onorevole Ferran, è stata una relaziollle 'CO~
Iflaggiosa, ed il Sena,to deve tenel'ne partico~
larmente conto perchè Lei ha propno sotto~
lineato le esigenze fondamentali a[n:nuncia,n~
do proposte concrete :pe rIsolver'e la gr,ave
Cns.l che attraversa 1'.agrkoU1ura.

È propno nel quadlI'o dI queste l8.sigenze e
neceiSsltà che mI perme.tto dI Isottoporre al
Senato l'opportullltà 'che, nel quadro dI que~
sta sistemazIOne geneI1ale, nel quadro dei pro~
grammI ipot:izzati dal Gover'no possa 'essere
tenuto c'Onta deU',C'speI1i,enza degli Enti di ri~
forma che hal1'l1o dlmos,ttrato capacità ,e tec~
mca.

A questo SI i,spira il mio ordIne del giorno.
L'altro ol'dme del ,giorno ,che ho .presentato

rliguarda IllSettore della risicol1mra. Molto SI
è fatto m hfl2lsa di q'Uesto settoI1e, e l'indi~
rizzo 'svolto ha nposto effettivamente alLe
s,ue es,ige:n~e. Io chwdo ,che ,si Icontinui in qrue~
sta poHtka ,e che l'Ente Irisi indirizzi lla [sua
aZIOne .per migliorare le colture, così che
questo lSettore nspond.a sempre più alle nuo~
vee'sIge'llZ,e tecniche nspecchiat~ dal Merica~
to comune, e pos-sa entrare in concorrenza
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con le altre Nazioni per mantenere i nostlI'i
melrcati led acquistarne altri.

IR,aclcomando al Senlato di voler tener'e in
conside:mzione questi miei .ordini del glomo
,che .spero possano essere accettati dal Go~
v;erno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
cinque ordini del giolI'no pI18sentati dal se~
natore Mammucari, dei quali il primo e il
terzo recano anche le firme dei senatori Mon~
tagna:ni Mm'elli ,e Bit,ossi, il secondo dei se~
natori Mont3Jgnani Marelli, Pellegrini e Ri~
sltori, il quarto del senatore Mo'ntagn1ani Ma~
reIli e il quinto dei senatori Minio e Donini.

R V S SO, Segretario:

«Il Senato, considerato come l'aumento
continuo dei prezzi al minuto dei ])lI'odotti
ortofrutticoli e, in generale, delle derrate
alimentari, susdti una .giustificata le viva
preoccupazione nelle popolazioni e in par~
ticolar modo nelle categorie dei lavoratori
e di tutti i cittadini che vivono con un red~
dito fisso;

constatato come si sia venuto aggra~
vml'do il divario fra prezzi ,al minutI() di tali
prodotti e i prezzi pagati ,ai produttori,
specie se coltivatori ,diretti;

tenuto presente il gravissimo danno che
taJi fenomeni arrecano all'economia iI1azio~
naIe, alla piccola e media Iproprietàcoltiva~
trice, ~]]e categorie lavoratrici e il perico' o
~hé l'ascesa d~iprezzi dei prodotti conside~
rati apra la strada a processi inflazionistici;

tenuto C'onta che cause dei ff''1c,meni
negativi sopra consider.ati debbano ricerlcar~
si nel processo di monopolizzazione della di~
stribuzione delle derrate ,alimentari in una
o più fasi del pass3Jg.gio dal produttore al
consumatore; nell'aggravato earieo fiscale
che .pesa sui v,ari passaggi della distribu~
zione sulle attività commercia,]i; nell'aumen~
to dei ,prezzi e delle tariffe dei vari servizi
quali trasporti, comunkazioni, elettricità e
altri; nella arretratezza della organizzazio~
ne dei servizi annonari comunali,

impegna il 'Governo a provvedereaffin~
chè possano essere corretti i fenomeni ne~
gativi sopra descritti attraverso:

1) una riduzione del carico fiscale, a
comincia:m dalla abolizione del1a imposta
sul vino e dalla diminuzione dell'I.G.E., che
'grava sulle derrate alimentari e sulle va~
rie fasi di pass3Jggio nel processo distribu~
tivo;

2) l'agevol,azione finanziaria e ammini~
strativa in generale da assicurare alle am~
ministrazioni comunali allo scopo di fadli~
tare la riorga,nizz1azione e l'ammoderna~
mento dei mercati generali e dei servizi
annonari nel loro complesso e la lotta con~
tro le incrostazioni parassitarie e monoipoli~
stiche private che minalcciano il buon an~
damento dei mercati ,generali e dei servizi
annonari ;

3) agevolazioni alle cooperative di 'Pro~
duzione e di consumo e agli Enti comunali
di consumo, in modo da far svol.gere la que~
ste istituzioni ed organismi economici la
funzione loro propria di .calmieratori de]
merlcato;

4) agevolazioni nel settore fiscale e dei
servizi da assicurare ai coltivatori diretti,
in modo che 'possano essere f,acilitati nella
formazione di associazioni, organizzazioni
e co'Operative di vendita diretta delle derra~
te alimentari, con 'particolare riguardo ai
prodotti ortofruUicoli ».

« Il Senato, considerato che la destinazio~
ne ,commel1ciale dei sW}Jllus lamelI'kani di der~
rate alimentari destinati a pure e semplici
opere di beneficienza in modo gratuito, ha
contribuito a sviluppare disordine nel mer~
cato e danno non lieve ai produttori;

constatata la inderogabile necessità che
l surplus americani di derrate alimentari
siano utilizzati esclusivamente per gli scopi
di ,assistenza e bene1firCienza,ai quali sono
destinati e non SIano immessi sul mercato
a ISCOPOdi trarne lucro, facendo concorren~
za alla produzione nazionale,

impegna il Goverlno a prendere tutti i
provvedimenti che saranno ritenuti nec'es~
s,ari 'per impedire una utilizzlazione diversa
da quella stabilita dal Governo americano
dei surp,lus di derrate alimentari inviati in
Italia ,e a controllare e quindi combattere
ogni tentativo di spe.culazione rafini di lucro
che singoli o cittadini iassociati intendessero
l'Ie:alizzare » ;
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« Il Senato, constatato come l',aumento con~
siderevole del prezzo del b'Urro sta deter~
minando una Iriduzione dell'afflusso del latte
alimentare alle centrali e al consumo diretto
le ciò ,con grave danno delle categorIe consu~
ma trici ;

COIsiderata la necessità che venga as~
sicurato ,al ,consumo il quantitativa richiesto
di latte alimentare avente le caratteristiche
stabilite dalla legge per la composizione ar~
ganolettica e m parti calar modo per il con~
tenuto in grassa,

invita il Gov,e,rno a pravvedereaffinchè
sia ,aSISlC'urataalle centrali del latte e al con~
sumo il qualntitativa di l,atte alimentare nar~
malmente richies,to dalle popolazionI e siano.
cambattute tuUe le forme dI speculaziane
che possono insor,gerea seguito dell'aumen~
to del prezzo del burro così da assicurare
la distribuzione del latte alimentare a prezzi
attuali e accessibili ai consumatori»;

« Il :Senato, ,constatata la vi'Vapreoccupa~
zione delle popolazioni per le conseguenze
estremamente dannose alla salute e per il
danno ,economico che derivano dalle sofisti~
cazioni delle derrate alimentarI comunque at~
tuate;

consIderato che le mISure sinora pr,ese
non si sono dimostrate sufficienti per porre
termine ane :sofistlcazioni;

tenuto ,conto dell'alssoluta necessità di
dif,endere la produzione agricola specie quel~
la della piccola e media proprietà co1tiv,atri~
ce, oggi colpita duramente dalla politica dei
prezzi, dal carico lfiscale, dal sistema di dl~
stribuzione delle derrate alimentari e seria~
mente danneggiata dalle sOlfistIcazioni,

invita il Governo a prendere ulterIOri
provvedimenti contro i ,responsabili singoli
e associati .delle sofisticazioni attraverso:

1) l'aggravamento delle sanzIOni penali
a carico dei Isofisticatori;

2) chiusura delle aziende nelle quah si
operano so11sticazioni delle ,derrate ,alimen~
tari e condanna dei responsabili;

3) intensi:ficazione dei controlli delle de,r~
rate alimentari attraverso analisi più ap~
profondite della loro. composizione, al fine
di aecerbare elementi estranei chimici a di

altra natura imme.ssi nelle derrate stesse e
che ne modi:ficano la compasizione argana~
lettica ;

4) intensifieazione dei controlli circa la
utilizzazione dei gms,si che vengono impor~
tati o dei grassi, frutta di macellazione, alla
scopa di evitare che grassi destinati ad altri
usi nan v,engana utilizzati per la sofistica~
zlOne dei ,grassi alimentari;

5) aumenta deLle :agevalazionie dei re~
l,ativi mezzi finanziari da mettere a dispo~
siz,ione dei coltivatari singali e as,sociati per
la tipizzaziane dei fondamentali prodotti
agricoli quali ad esempio. il vino, l'alia, il
burro» ;

«Il Senato., cansiderato che la legge 25
luglio 1952, n. 991, per deliber,azione 'gover~
nativa, dovrebbe eSSiere applicata nella zona
montana dell'Alta Valle dell'Aniene, Arso~
lana e Prelllestilna nella pravincia di Roma
e che a tale scapa vennero. stanziat,i fin dal
1953 f.ondi a carica della StaJta ammontantI
a 14 miliardi di lir,e, oltre aUe ag1evolazioni
per mutui a privati per l'ammantare di 5
miliardi di lire;

constatato come la Società valorizza~
zione agricala meridionale ~ S.V.A.M. ~

alla quale il Ministero dell'agricoltura e fo~
reste aveva affidato l'inca,rieo di elaborare
il piana di bonifica montana e di ripartizione
dei fondi per il comprenso,rio sUlllnominato,
nan ha ottemperata sinora al1'i.ncarico af~
:fidatogli e ciò con gr:ave danno per l'econo~
mia delle .popala:zioni locali;

tenuto presente che le somme uti:lizzate
sinora, di ,cui agli stanziamenti stabiliti, am~
montano solo a 200 milioni e che molti sono
i progetti presentati da privati per la utiliz~
zazione dei mutui con un ammontare di un
miliardo di lire;

accertate le condizioni di ,grave arretra~
tezza economica nel comprensorio, lo stato
di diffusa disoccupaziane, 10 intensi:ficarsi del
processo di spapolamento montano e la crisi
che colpisce tutte le attività economiche lo~
cali, con gravi rifles,si anche sulle ammini~
strazioni degli Enti locali,

impegna il Governo a provvedere affin~
chè venga con immediatezza elaborato un
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piano di bonilfica montana e di utilizzazione
dei fondi stanziati dal Governo, togliendo
eventualmente l'incarico alla S.V.A.M. e af~
ndandolo al Consiglio di Valle dell' Aniene
ed al Consorzio tra comuni interessati e
Amministrazioni provinciali e venganoac~
colte ,le richieste ,avanzate da privati colti~
v,atori e imprenditori per la concessione dei
mut.ui di ,cui alla legge ». -

P R E .s I D E N T E. Il senatore M,am~
mucari ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno.

M A M M U C A R I. Mi soffermerò, bre~
vemente, in p,articol,ar mO'do su due degli
ordini del giorno: quello relativo an'aumen~
to dei prezzi delle derrate alimentari e quel~
lo relativo all'applicazione della legge sulla
montagna per la V,alle dell' Aniene.

Siamo stati spinti ,a presentare il primI)
ordine del ,giorno perchè il problema del~
l'aumento del costo della vita è problema se~
l'io; il Governo ha espresso la sua intenzio-
ne di affrontarlo con misure particolari ed
ha già fatto presente che uno degli strumen~
ti che i'n~ende adotta're è la riforma dei mer~
cati generali.

Nell'ordine del giorno abbiamo voluto chia~
l'ire quaE sono i provvedimenti, che ritE'~
niamo sia più opportuno adottare per com~
battere concretamente l'aumento del costo
della vita, operando ,attraverso un controllo
dei pl'ezzi delLe derr,ate alimentari al minu~
to, poichè vi è un divario non giustificato
tra il prezzo al produttore ed il prezzo al
consumatore.

Si cerca di attribuire la responsabilità di
questo 'divario estremamente forte, che per
gli orbaggi e la frutta arriva fino a 150 lire
.al chilo al modo in cui funzionano i mer~,
cati generali e, in un certo senso, anche ai
piccoli oper,atori economici, tra,scurando di
considerare quale è . . .

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. N on attri-
buiamo responsabilità ai piccoli operatori,
ma solo ,ai mercati generali.

M A M M U C A R I. I giornali che ri-
portano il pensiero del Governo molte volte

cercano di dare la respons,abilità anche ai
piccoli operatori di mercato, in modo da f,ar
ricadere le colpe di questa situazione su ele~
menti del ciclo di distribuzione, che, in ,fin
dei conti, sono determinanti in limiti ,assai
ristretti.

La presentazione dell'ordine del giorno è
stata motiv,ata principalmente dalle preoccu~
pazioni per le serie conseguenze che l'au~
mento dei - prezzi delle derrate alimentari
comporta su tutta la situazione economica
generale, e per me, come senatore di Roma,
in par:ticolare ,dalla Ipreoccupazione ,per la
situazione che si viene a crea,re per i pub~
blici dipendenti, che non beneficlano del con~
,gegno 'della scal,a mobile. Ogni ,aumento del
costo della vita incide fortemente sulla ca~
pacità di acquisto delle loro retribuzioni e di
qui deriva la presentazione di giustificate
richi,este di miglioramenti economici da, par~
te dei pubblici dipendenti. Però questa preoc~
cupazione vale anche per tutte le altre ca~
tegorie di lavomtori, perchè, per il modo
come è congegnata La scala mobile, la va.~
riazione 'dei prezzi ortofrutticoli e delle der~
rate alimentari in genere non gi1uoca eon
la stessa potenza ed importanza con cui in~
vece giuocano altre voci, che costituiscono
il cosiddetto pacchetto, su cui si deve calco~
lare l',aumento del costo della vita; conse~
guentemente ogni aumento del prezzo di que~
ste derrate comporta una perdita secca per
le retribuzioni di tutti i lavoratori, e non
solo di quelli occupati, ma anche di quellI
che, dopo aver lavorato per molti ,anni, van~
no in pensione.

I provvedimenti, che noi riteni,amo debba~
no esserè adottati, sonia innanzitutto prov~
vedimenti di carattere nscale, tra cui quello
relativo all'abolizione dell'imposta sul vino,
che è ,stato sollecitato più volte e sul quale,
se non erro, il Governo aveva dichiamto di
essere d',accordo accettando l'ordine del gior~
no votato al riguardo alla Camera, e al Se~
nato.

Però, ,a nostro parere, il provvedimento
più urgente che si dovrebbe prendere è quel~
lo re1ativo alla riduzione, se non all'aboli~
zione, dell'LG.E., che grav,a sulle varie fasi
di passaggio dei prodotti nel ciclo di distri~
buzione. Se teniamo presente che molt.e vol~



Senato della Repubblica III Legislatura

43a SEDUTA

~ 1883 ~

16 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

te si hanno tre passaggi nel ciclo di distri~
buzione, per cui 1',LG.E. giuoca tre volte sul
pr'ezzo del prodotto, cioè per il 9 per cento
ed anche più perchè ogni volta giuoca per il
3 per cento sul prezzo crescente, vediamo
che l"incidenza dell'LG.E. sul prezzo delle
derrate alimentari è estremamente sensi~
bile.

Si tratta quindi di una delle richieste che
noi riteniamo sia necessario riproporre con
forza, perchè, se non si esamina con atten~
zione quali sono le varie e vere cause, che
determinano l'aumento dei prezzi delle der~
rate ,alimentari al minuto, i provvedimenti
che il Governo intende adottare potrebbero
rivelarsi di portata puramente marginale.

Altro provvedimento, che riteniamo debba
essere adottato, non è quello relat'ivo alla
lotta contro i meroati genera.1i, specialmente
per le grandi città, ma è quello rel,ativo ad
un'attività del Governo tale, che miri a raf~
forzare l'organizzazione dei mercati genera~
li, combattendo contro le bardatuf;e e con~
tro le ,strutture molte volte feudali e parassi~
t,arie, che spesso giuocano in questo campo
e che noi ben conosciamo, prima fra tutte
quella delle organizzazioni monopolistiche, e
poi quelle dei grandi commissionari, che con~
trollano i mercati gener,ali. Non voglio qui
parlare di un film che in questi ,giorni viene
proiettato nelle s,aIe cinematografiche d'Jt,a~
lia; però indiscutibilmente, tenendo conto
che vi sono i problemi indicati nel film, che
occorre affrontare e risolvere, bisogna ope~
rare in modo che l'organizzazione dei mer~
cati generali non sia avulsa dal controllo ~

e non soltanto da quello igienico~s,anitario ~
delle Amministrazioni comunali.

D'altra parte l'Associazione nazionale dei
Comuni italiani ha fatto presente al Gover~
no una serie di richieste, la prima delle qua~
li è quella relativa proprio al rafforzamento
del controllo delle Amministrazioni comu~
nali sui mercati generali. Altra richiesta è
quella reLativa ,al potenziamento degli enti
comunali di consumo.

In sostanza, a nostro parere, è necessario
che vengano rafforzati tutti quegli enti, quel~
le organizzazioni, quegli istituti che hanno
come compito quello di avvicinar,e il produt~
tore, specialmente piccolo e medio, al con~

sumatore. Gli enti comunali di consumo, in~
sieme ,alle cooperativ'e, potrebbero svolgere
un'attività di questa natura; di qui la ne~
cessità di agevolare l'attività de'gli enti co~
munali di consumo e di fornire ad essi ed
alle cooperative i mezzi necessari per poter
realizzare tale avvicinamento tra il piccolo
e medio agricoltore ed il consumatore.

L'ultima richiesta che noi ,avanziamo è
quella relativa ai piccoli produttori. Il Go~
verno ha fatto presente che intende r.affor~
zare l,a possibilità d'intervento sul mercato
dei piccoli produttori. Noi non vorremmo ~

e 10 diciramocon tutta chiarezza ~ che que~
sto intervento più attivo, più continuo, più
sensibile, venisse realizzato attraverso una
or.ganizzazione che oggi mirra a controllare
tutte le fasi del ciclo di distribuzione, sia
in maniera diretta che in manier,a indiretta,
quale è la Fed'erconsorzi. A nostro parere,
quindi, è necessario rafforzare le organizza~
zioni dei coltivatori dir,etti, a1gevoliarela for~
mazione di Consorzi e di cooperrative dei col~
tivatori diretti. E bisogna essere molto at~
tenti e lottare contro la formazione di so~
vrastrutture, che possono d,anneggiare sia i
coltivatori diretti che i consumatori.

Queste sono le nostre richieste, che il Go~
verno dovrebbe accogliere, per Slana,re una
sit~Uiazionequale quella attuale, che, se non
venisse corretta, comporterebbe anche one~
ri nuovi per l'Amministrazione dello Stato,
a causa delle richieste che verrebbero ,ad
avanzare i pubblici dipendenti, ed aprirebbe
ancor più La ,strada a processi inflazionistici.

Per l'altro ordine del giorno, relativo ai
surplus americani, vorrei far presente solo
un dato: i surplus americani che vengono as~
segna,ti all'ItaHa, ammontano, ,se UQIIlerro,
a 50 mIlioni di dollari. Onorevole Ministro...

FERRARI AGGRADI, Mtnistro
dell'agricoltur,a e deUe foreste. Sono cifre
di fantasia.

M A M M U C A R I. È Il Governo ame-
ricano che rende pubbliche queste cifre. l
50 milioni di dollari assegnati all'Ita1i.a, con~
silderando il pr,ezzo del gl'laiIlos.ul mercato
internazionale, si tradussero in 8 milioni di
quintali di grano importati a particolari con~
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diziani di f,avare. Ciò significher,ebbe inci~
dere sulla praduziane e distribuziane dei
prodatti nazianali. N an sana dati che ci in~
ventiama nai, sana dati pubblicati dalla
stampa di agni arientamenta politica, sona
cifre fa mite dal Gaverna americana. lE nan
s,i tratta di una a due miliani di dallari: 50
miliani di dallari nappresenta una ,cifra mal~
to. farte. 'se questi surplus davessera essere
utilizzati in Italia per gli scopi irrdicati dalle
assaciaziani interess,ate, nulla da eccepire.
Se, però, questi ,surplus americani, che sana
destiThati ad apere di assistenz,a ,e di bene~
ficenza, IdO'Vessera seII'vire .per attività in
cantrasto can detti scapi e davessera 'deter~
minare madificaziani del mercato e dei cicli
di distribuziane di derrate alimentari, in
questo casa nai interverremmo. per chiedere
al Gaverna l'assicuraziane che i surplw:; siano.
utilizzati esclusivamente per gli scopi arigi~
mari dia:s,sistenza e di benefi,cenza. Di qui
la necessità del cantrolla suUe aziende e sui
luoghi in cui questi surplus arrivano; con~
trolla all'entrata e sul mercato interno.

Il terza ardine del giarna si riferisce alla
questiane del prezzo del burro., che ha subi~
to. un aumenta considerevole, di oltre 400
lire al chilo.. Sembra che questo aumenta si'a
stata determinata da un esp,erimenta che sI
è voluta fare, di chiusura dell'impartazione
del burro.. Adesso. questo esperimento. ha avu~
to termine; però, prima che si riaprano le
importaziani per i quantitativi che sono ne~
cessari per pater clalmierare il mercato del
burro., davnauna passare una~ a due mesi. Se
questo fosse vero, nan credo che con un prov~
vedimento narmale potremmo infrenare non
salamente l'aumenta del prezzo. del burro,
ma la destinaziane a'd altri usi del latte ali~
mentare. A Roma la Centrale del latte fa
presente che il quantitativo di latte di cui
e,ssa può disporre è deficitaria rispetta alle
richieste della papalazione. Al fine, quindi,
di evitare tutte le formle di speculaziane e di
assicurare la distribuzione del latte alim('n~
tare ,secondo Le dohi€lsite de,i cOlnslulffia'tori,
CJhiedi'amo al Gaverna misure e prrovvedi~
menti tali 'da Iporre termine a questa situa~
z,iane, ,superando., se è I1Jeces,sario,,andhe de~
term~l1Iate pratiche burocratidhe alla scopo
di riruprire le importaziOllli.

la mi renda canta dei problemi seri che
si plI'esentana, specie in alta Italia, in ,rela~
zione alla crisi dei prezzi dei latticini pre~
cedentemente verificatasi, ma purtuttavia
dabbiamo tener pre8'ente l'abiettiva fanda~
mentale, quella di cambattere i fenameni che
passano. campartare l'aumenta del costa della
vita., canfarmemente 'all'indirizza che il Ga~
verna ha dichi,amta di valer perseguire p,er
frenare pracessi inflazianistici.

Quindi, pur tenendo. canta delle necessità
dei praduttari di latticini, specie dell'alta
Italia, noi dabbiama pensare alle esigenze
della popalaziane, saprarttutto per ciò che
riguarda il la,tte dia destinare all'alimerrta~
zione e al suo cantenuta di 'grassa.

Il Gav'erna ha pravveduta autarizzanda
l'impartaziane di 50.000 quintali di burro.,
ma no'll so se quers1ta provv~dimell1ta abbia
immediata ,aplplkaziane. Se ,così non fossle,
f,accia presenrti le corrseguenze neg1ative che
si patrebbera verificare.

Quanta al prablema delle salfisticaziani, mi
associa a quanta ha detto il callega Grava.
Secanda me accarrerebbe anche patenziare
l'apparato., chi,amiamala così, bura'cratica, di
cui è necessaria disparre per condurre la
battaglia cantra i so.n8'ticatari. L'ordine del
,giarna è di estrema chiarezza e quindi mi li~
mito. sola a'd enunciare i due provvedimenti
che nai propaniamo.

Il prima, anche in rapporta la quanta scri~
vana i giarnali e le riviste, rig.uarda la ne~
cessità di cantrallare l'attività di certe gran~
di aziende, dove avvenebbera le sOlfistica~
ziani. Infatti, se ,nan si calpissera questi
grossi centri di praduziane e ci si limitasse
ai piccali safisticatori, la lotta non condur-
rebbe ,ad alcun risultata pasitiva. Un'azione
in questo senso. deve essere es'ercitata dal
Gaverna, sia pure tenendo conta dell'esigen~
za di nan confandere il sana can il malsana.

Il s'ecanda pravvedimenta che chiediiama
è quello tendente a patenz'iare l',attività di
controlla, ciaè l'apera degli i'sltituti di igiene
e prafilassi, che davrebbera procedere al~
l'esame delle derrate aliment,ari. Nai sappia~
ma per esperienza persanale che questi isti~
tuti non sona attrezzati in maniera suffi~
ciente per pater realizzlare una lotta canti~
nua, giarnaliera cantra le sofisticaziani.
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L'ultimo ordine del giorno riguarda l'a.p~
plicazione della legge sulla montagna per
1'alta vane dell' Aniene. La situa:zione di que~
sta zona può delfinirsi disperata. Si tra,t,t,a di
un comprensorio che racchiude oltre qUia~
l'anta Comuni, con una popolazione di circa
centomila abitanti, e nel quale esistono in
tutto quattro grosse aziende industriali, che
occupano dai 200 ai 1000 opemi. Vi è stata
una crisI profonda dell'attività indus,triale e
SI l'is'ente inoUre della crisi dell'attività edi~
lizia. C'è un notevole disagio nel piccolo
allevamento e nella pIccola proprietà conta~
dina, c'è uno stato di disoccupazione estre~
mamente diffuso, c'è un numero di poveri
ingentissimo.

I dati ufficiali, quelli, per esempio, degli
iscritti negli uffici di collocamento, non cor~
rIspondono ai dati~ reali, perchè in genere
in qw~ste zone non ci si iscrive agli uffici di
collocame.nto, per i quali si ha una specie
di antipaba, molte volte giustilfioata da 'di~
scriminazioni molto, troppo evidenti.

L'applicazione della legge sulla montagna
sembra una leggenda in questa zona. Fin dal
1953 vennero stamiati 14 militardi; 5 militar~
di dovev,ano essere distribuiti come mutui
per iniziative che dovevano essere prese dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori. Dal
1953 fino ad oggi sono stati spesi solo 200 mi~
lioni di lir,e in questo comprensorio.

Era stato affidato l'incarico di redigere Il
piano di bonilfiGa montana e di ripartizione
dei fondi alla Società per la valorizzazione
aglricola del Meridione. Questo p,iano, tut~
tora sconosciuto, è una specie di araba fe~
nice. Non sappiamo neppure se la S.V.A.M.
l'abbi,a el,aborato. Sappiamo soltanto che
quella società è in liquidazione.

Mentre si insisteva da parte dei Comuni e
dell' Amministrazione provinciale di Roma
perchè l'incarico di elaborare il piano di bo-
nifica montana e di ripartizione dei fondi
venisse affidato lad un consorzio di Comuni
da parte della S.V.A.M. si è sempre fatto
presente Ghe si stava studiando il piano. Si
insistette anche presso il suo predecessore,
onorevole Ministro, sulla necessità che si ad~
divenisse ad una conclusione di questa si~
tuazione ver:amente intollerabile.

Noi chiedi,amo che, se la S.V.A.M. è in li~
quidazione,si decida a chi affidare l'elabora-

zione del piano, ma entro un termine stabi~
lito; se la ,S.V.A.M. non è in liquidazione
e non ha present.ato il piano, le si tolga l'in~
carico di el,aborarlo, perchè o manca di vo~
lontà o è ,incapace. E si dia assicurazione
alle Amministrazioni dei Comuni e alle po~
polazioni della zona che finalmente si usci~
rà da questo stato di incertezza e di nulli~
smo per quanto attiene all'applicazione della
le.gge. Lì i provvedimenti urgono, perchè la
situazione, ripeto, è 'disperata, anche per
quanto ha riferimento a possibilità di emi~
gl'azione. Oggi per i lavoratori di quel1a zo~
na tali pos'sibilità sono limitate. Abbiamo,
perciò, una zona, dove è possibile che acca~
dano manifestazioni non certo calme e tl1an~
quille. La f,ame è purtroppo una cattiva con~
sigliera e lo stato di miseria che vige nella
zona è intollerabile, come ben sa chi cono~
sce questi Comuni e la loro situazione. Ecco
la ragione per la quale noi insistiamo per~
chè provvedimenti di estrema urgenza ven-
g,ano presi e la legge sia applicata. :ÈJ, dal

1953 che essa non è appliclata: lo sia almeno
nel 1958~59.

FER R A R I A G G R A D I, Mi'Y1i-

;>trodell"'Lgricolt'u1'ae delle foreste. Domande
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I A G G R A D I, Min't
si1'o dell'agnr,oltu,ra e delle foreste. Mi di.
,spiace di dover intrattenere il Senato con
questa mda ,breve rephc.a, ma lei, onorevolE
senatore, nel SiUOdiseo~so, ha attribuito a'
Governo lnt'é'lllZlOnled azioni che io, pur do
Jendomi di venir meno ad run impegn.o ChE
aVE:VOpreso, ho rItenuto doveroso smentir(-
subito con una mia interruzione. ,Quando le
ha deito: Il Governo attnbruisce il divarI(
fra p'r'ezzialla produzione e prezzi al minute
ai piccoli oper.atori, io ho risposto: no, nor
è vero. Lo dicono i vostri giornali, ella h~
ribattuto, o giornali di informazione. La 8m
affermazione mi ha run po' sorpreso perch{
rirtelngo ,che la mia pel1s'ona possa interpre.
tar'e il pensiero del Governo in maniera pit

l

attendibile che non i giornali di iud'ormazio.
ne. Tuttavia ho taciuto.
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POC'Odopo ella ha detto: i surplus ameri~
cani di 'gr.ano e di ,generi alimentari arriVian,)
in Italia per un ammontare di 50 milioni
di dollari aH'anno, pari cioè a poco p,iù dI
30 miliardi di lire. Io l,e, ho risiposto: no,
gell€ri alimentari per s,copi di assistenza ven~
gono in quantità di gran lunga inferiore.
Lei ha soggiunto: 10 dicono i giornali a~e~
rima,ni. Abibia pazienza, quando affermo 1111
dato di fatto, 10 faccio con consa'pevolezza.
Come le dimostrerò.

I surplus Rmericani non riguardano sol~
tanto generi alimentari; riguardano anche
la produzione Rmericana non alimlentare, fOll~
damentalmente il cotone. T,ali surplus vengo--
no forniti ai vari Paesi in base ad accordi
mternazlOnali, e noi ne ,abbiamo stiplUlati
par,£'cchl. Inizialmente si trattò di erOgiazimIi
gratuite, ,come aH'epoca del piano Marshall
e nei periodi succ:essivi. In seguito i 'generi
di cuitrattasi sono stati conceSSi 'sotto far--
ma di prestiti a lunghissima scadenza e a
basso tasso dI interessi. Ilcontrovalore in
lire noi lo utilizziamo con regolari le.ggi del~
10 Stato, che vengono approvate dal Parla~
mento 'e qui,ndi, come è ovvio, ~iIlClheda que~
sto ramo del Parlamento. Il Parlamento per~
tanto è ,chiamat,o ad intervenire su 'questa
mate,rUt due volte: Ja prima quando approva
l'accordo intprnazÌ0nale sui surplus, la :"e~
('onda qrùando ap'prova le leg1gi di utiliz,za~
zione del controvalore in ]ire dei surplus. E
difatti almeno alcuni senatori ricordano che,
proprio in bai~e a questi accordi, ci è stato
possibile in anni passati lfinanzia're pJ:'ogram~
mi di investimento di notev:ole consistenza,
('ome ad esempio programmi di industrializ~
zazione del Mezzogiorno, alcuni interventi a
favore dell'algrieoltura, e via di seg'uito.

Da questa fonte noi ahbiarn;o ottenuto, nOIl

50 milioni di dolIari, come Lei afferma, ma
delle dfr(' inferiori, che hanno oscilla,to, a
secanda ,degli esercizi, tra i 30 e i 40 milioni
di dollari. Il controvalore, dicevo, è andato
a 'finanziare programmi economici, attraver~
so leg1gi approvate idalParlamento i'balia.
no, q'llindi con tutte le garanzie e i cantrolli.
n~lativi.

.oltre questo aspett.o ~ e forse da qui è
nata l'equivoco ~ ve n'è un altro, sempre
previsto dalla legge americana S'lIi surplus.

Una quota di quei surplus Iriguarida infatti
essenzialmente il cotone ed in parte mangimi
che vengono forniti specialmente nei periodi
in cui nel nosho Paese si verÌ'fi,ca una caren-
za dei pradotti destina,ti iall'al~me'llt.azione
del bestiame.

La seconda quata è connessa con la pos-
sibilità di venire incontro a programmi di as-
sistenz'a. Quest'ultima q'llata, ,relativa appun-
to ai programmi di assistenza, che nai con-
trolliamo e che appraviamo, si concreta in
erogazioni di importo assai più modesto.
Q'llindi, come iO' le dicevo, non si tratta di
50 milioni di danari, ma di dfre .di 'gran lun~
ga i11feriori; grossa modo, queste cifre pos-
sono ragguaglial1si ad un vlalore pari ad un
decimo ed anche meno di quella da lei {n~
dicato.

Le ho voluto precisar'e qlUesto perchè, aven-
. dole io fatto rilev,are che la cifra di 50 mi-

lioni di doHarri non corrispondeva ana realtà,
lei ha voluto insistere opponendomi le no-
tizie riportate dai giornali americani. Io con-
fido che ades,'Jo vorrà credere ai chiariment:
che le ha fornito l'€Sponente del GOVi€Ir:no;
com(Unq'lle sono a sua disposizione per for~
nirIe non salo tutte le informazi,oni che ri-
terrà opportune, ma anche tuttet le docu~
mentazioni relative.

M A R IOT T I. Già da molto tempo,
onorevole Ministro, aHa 'Commissione finan-
ze e~tesoro la nastra parte ha chiesto i con-
sluntivi di ,queste ,operaziani sui surp'lus; se
di t'anto in tanto q'Uesti consuntivi ci fos~
sera dati, non av,remmo chiesto altro.

FER R A R I A G G R A D I, Mint-
stro dell'qgricnltura e delle foreste. Se ha
buona memoria, senatore Mariatti, ricorderà
che l'anno scorsa io sono venuto in Gommis~
sione finanze e tesoro proprio per render
C'onta del programJma dei snrplu.c;, e proprio
a]]a sua presenza sono state approv.ate alcu~
ne leggi, tra clUiuna che fu oggetto di parti-
colare' esame e ,che rig'llardava la IStanziamen-
to di otto milia,rdi per l'ind'Ustriali~zazione
del Mezzogiorno d'Italia.

M A R IOT T I. Io parlo dei cansuntivi
deIle operazioni, òei rendiconti.
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F E Il R A R I A G G R A D I, iV1iìiJ~
St1'O àell'agricoltu,ra p delle foreste, Abhia
p,azienza. L'operazione si svo~ge nel modo
seg,uente: arriva in Italia la materia prima;
la materia prima viene tradotta in lire; le
relative lire vengono versate su un conto
speciale della Banca d'Italia e, non appena
la legge relativa è approvata, sul ,conto del
Tesoro. Quindi lei non ha bisogno che io lp.
f01'llisca lun altro conto :g'Uardi il conto del
Tesoro, il conto della Banca d'Italia, e tr0~
verà queste dfre ,ri,portate mensi1mente al
cent,esimo (non dico al millesimo Isolo iper~
chè le cifre decimal!i dei nostri documen~
ti contabili S'DUOsoltanto due); ,suUa base
di queste cifre, contabilizzate can tanta pre~
cisione, ella patirà controllare i quantitativi
esatti. Non so che cosa può volere di più;
comunque, Sledesidera altre infomnazioni, io
sono a s'Ua C'ompleta disposizione.

M A R I O T T I. Non rivolgo un rim~
provero a lei in quanto oggi è titolare del
Dicastero dell'agricoltura, ma dico soltanto
che presso la 5" Gommislsione permanente
abbiamo chiesto i rendiconti 'per tutte qup.~
ste operazioni che, pur inquadr,at,e nell'ordi~
namento gi'l1'ridico dello !Stato, nOD trovano
mai un l'is,c,antro da parte nostra, da ,parLe
dJell'opposizione, che pertanto non è in grado
di controllare eff,ettiv,amente come queste ci~
fre girano. Lei ora mi dÌ<Ce:nel C'onta del
Tesoro mensilmente lei vedrà il giro di qUe~
ste op,erazioni, come viene utilizzato il 'COt1~
trovalore in lire, quali sono i 'prodotti che
ci vengono dati dall' America sotto forma di
prestiti a lung.a scadenza, eccetera.

Ma vorremmo che anche su questo si po~
teslseav:ere 'Un controllo, sulla natura dei
prodotti, su come vengono utilizzati, e che
si potesse fare un c'onsuntivo per valutar P.
l'utilità !di queste operazioni.

FER R A R I A G G R A D I, JH<
nistro dell'agn:coltu.m e delle foreste. SC'U~
si, senatore Mariotti, lei a.dess,o sta facendo
delle osservazioni cbe pos,sono dare l'impre,,~
sione .che si tratti diges,tioni fuori bilancio.
Que,ste di cui ci occupiamo non sono gestioni
fuori bilancio, pe:r>chèdato che le somme re~
Ja,tive figurano iscritte <all'entrata e 'all'usc,ita

del hilancio in base alle wutorizzaziO'ni COl1~
cesse con regola,ri leggi deHo Stato, .esse sono
regolarmente contabilizzate e sottoposte a
tutti i controlli formal,i della Corte dei CQin~
,ti e a tutti gli altri riscontri previsti dalla
contahilità generale dello Stato e ,dalle al~
re leggi vigenti in materia. Quindi, sena~
tore Mariotti, se lei avesse desiderio di 'ave~
re delle .ct<e1ucidazioniparticolari, non ha al~
tra che da chiedede.

M A R I O T T I. La ring;razio, onore~
vole Ministro, ma questa è una formale l'i ~

chiesta ,che abbiamo fatto in siede di 5a C'om~
missione permanente...

FER R A R I A G G R A D I, Mi~
nistro dell'agricoltwr'a e delle fore.ste. P,osso
fornirgliele anche adesso.

M A R I O T T I . da parecchi mesi;
t'Uttavia l'op:posizione, sta ancora attendendo

FER R A R I A G G R A D I, Mi~
nistro dell'agr£coltura e delle fOf«este. Quan~
do venni in Commissione feci il riassunto
del cOffilplesso di queste operazioni. Ora, se
lei crede e se l'onorevole Presidente del Se~
nato vuole darmene incari,co, sono pronto, se~
duta stante, a f.are il riassuntO' ~lmeno di
cinque anni, perchè le cifre le ,conosco in mo <

do abbastanza pil'eciso. (Interruzione del se <

natore Mariotti. Replica del se'i1Jatolf'eZoli).

P R E. S I D E N T E. Si dia lettma del~
l'm'dine del giorno del Isenatore Cenini.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato, considerata l'importanza che
il sett,ore zootecnko attualmente a,ssume nel
complesso dell'economia agricola,

considerato il contributo sempre mag~
giare che esso sarà chiamato a dare in av~
venire, essendo ritenuto a ragione comt~
preminente nel quadro di una ra'zionale rior~
ganizzazione di tutta la produzione agricola;

ritenuto che il problema di una mag~
giare e migliore produzione è però strett~~
mente legato a quello di una azione y,adi~
cale ed a fondo, volta al risanamento del
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bestIame bovino di vaste zone, soprattutto
della pianum padana;

ritenuto altresì che l'urgenza di un in~
te l'vento adeguatamente predisposto ecoor~
dinato in tale senso è anche più eVIdente in
relazione ai problemi posti dall'applicazione
del Tr-attato del M.E.C.,

invita il Governo a studIare e mettere
in atto un piano concreto, che impegni effi~
cacemente gli organi competenti e gli alle~
vatori interessati, onde sia seriamente a,f~
frontato, con univocità e razionalità di in~
dirizzi, il grave problema del rIsanamento
dI cui alle premesse ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ceni~
III ha facoltà di svolgeJ16 ,quest'ordine del
giorno.

C E N I N I. Ho presentato quest'ordine
del gio1rno Iper rkhiamare l'attenzione dello
onorevole Mjnistro su un problema che Si
presenta aLquanto pr'eoccupante, cioè q'llello
di certe malattie del bestiame bovino e quel~
lo della necessità di provvedere ad un risa-
namento. Veramente a Iquesto proposito po~
h'ebbero anche essere suffi,cienti le dichiara~
zioni chI' il Ministro ha già fatto alla Camera
dei deputati. Infatti ,ella, onorevole Mmistro,
alla Camera ha detto che il Governo SI ,pre-
figge in agricoltura, come ris'llltato fonda~
mentale, una più alta redditività, e, parlando
di ,questa redditività, ella ha elencato m die~
ci punti il programma del Governo: adegua~
mento deIle ,colture aIle esigenze del mer~
cato, aume,nto della produttività e riduzione
deic:osti di prod'llzione, eccetera. Non mi vo~
glio dilunga re a ricol:1dare tutti i punti. Ella
in definitiva aIla Camera ha esposto un 'pr(}~
gramma complet,o e specifkatamente al se~
condo punto (aumento della plroduttività e
riduzione dei costi) lei si èri,ferito tra l'al~
tro al rinnovamento e al risanamento del pa~
trimonio zootecnko. Il mio ordine del giorno
quindi p'uò sembrare superfluo, tratta,ndosi
di un problema che è già stato t,rattato nel~
le dichiarazioni fatte aHa Camera dall'ono-
revole Ministro ,e fii1entrtando ,già Inelle slue
intenzioni e nelle intenzioni del Gov,erno 10
affront,arlo. Sono però stato indotto ugual~

mente a p,resenta,re l'ordme del giorno dalla
considerazione della gravità (,gravità rle,lati~
ya) del fenomeno delle malattie del bestiame
nella VaIle ,Pad,ana. .È strano, ma la .situa~
zione è partioeolarmente p1r'€oocc'Upantenella
Valle Padana, cioè nella zona 3.igric'ola ita~
liana più progredita. Dipenderà dal maggio-
re agglomeramento del bestiame, dalla sost:t
continuata nelle Istalle, da condizioni clima-
tkhe,? Non so, comuruq'lle la situazione è quel-
la che è. La Valle Padana è la più colpita
(sono notizie che ho racc,olto dai competeilii,
d::1itecnici dell'agrk()ltura) dalla tubercolosi
del bestiame bovino, dalla mashte, dalla Iste~
rilità, eccetera.

La tuber,colosi, in eerte zone, soprattutto
della provincia di Milano, rag,giunge percen~
tuali ohe purtrop'po ~ono altis,;jme. Si parla
dai competenti del 70~80 per cento dei capi.

È naturale che in q'lleste condizioni non
si possa avere la produttività ne,C'essaria,
non si possa avere dal bestIame tutto ciò
che esso potrebbe dare se Isi trovass-e in una
condizione di ,sanità; così pure i prodotti dei
bestiame, e specialmente il latte, nOln sono
sempre dei migliori, appunto per queste eon.-
dizioni di sanità.

SaTe-bbe per ]0 meno azzardato aumentare
il numero dei ,capi senza prim~ aver,€ intra~
pr.eso una seria azione di risanamento. Men~
tr'e infatti (osono anche q'lleste notizIe che
ho ll'aecolto dai tecnici), Iperaltre malattie
{'orne l"afta, il carbonchio, eccetera, vi sonG
misure prO'filattiche atte a prevenire le ma-
lattie ste'sse, per cni ci si trova in lUna &i-
tuazi,ol1'e del tutto soddisfacente, ;per la tu-
bel'lcol'Os,ie }e malattie che 'ho eitato non
sembra che si sia iniziata un'azione vera-
ment,e efficace.

Mi rendo 'conto nat'llralm\ente che è un
prohlema molto grosso, almeno per' q'llanto
rigua,rda la Valle Padana, e che ,occorre, per
affrontarIo effic,acemente, la collaborazione
tra tutti gli organi de.llo Stato preposti a
questo settore ed insieme la collarborazione
degli interes'sati, degli 'aUevatori. Credo pe-
rò, perchè sia possibile fare qualche cosa
di veramente coordinato, che l'iniziativa deb~
ba esser-e presa dal Ministell'o dell'a,gri>col~
tura.
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N on pretendo di indicare quali S,lana i
mezzi per provvedere allo scopo. Oltre t'utto
non ho a1cuna competenza in materia. Con
il mio ordine del giorno mtendo invitare Il
Governo a studiare questi mezzi per affron-
tare e risolvere il problem\a dando ade~at~
istruzioni agli organi da esso dIpendenti.

Io credo, e cr'edono soprattutto coloro che
si intendono dI queste faccende, che soltanto
a ,condizione d'attuare un'azIOne del gene-
re, si possa pensare di estendere ulterior-
mente l'allevamento dellbestiame bovino la
zone 00rne la Valle Padarna; e, d'altro oanto,
soltanto così facendo si 'p'uò mettere quella
agriocoltura, che è peraltro così prog1redita,
in condizioni dI poter competere SIUun piano
di parità con le agricoItur'8 degli altri Pae~;
del Mercato comune europeo.

P RES .I D E N T E. Si dia lettlUra del
due ordini del giorno del s,enatore Busoni.

G R A N Z O T T O BAS S O, Segre-
tnrio :

«Il Senato, in considerazione dellacnsi
che investe il settore dell'agrioolbul"aanche
nelle zone ove opera la ,riforma agraria, co.sì.
da creare crescente disagio nelle masse con-
tadine e bmcdantili,

invita il Governo a ;provvedere affin,chè
l'Ente Maremma disponga sollecitamente ]a
pubblIcazione ed eseeuzione del piano di tra-
sformazione fond,iaria in modo da incremen-
tare le possibilità di mi,glioramento in tutt'l.
la zona ove tale Ente opera»;

« Il Senato, conscio deUa utilità, nel qua-
dr'o di tutte le opere di elViltà e di pro,gres-
so e particolarmente in questo periodo di
crisi agricola, della irrigazione della VaI di
Ghiana,

impegna il Governo a facilitare con olgni
mezzo a sua disposizione la sollecita realiz~
zazione del pl"Og,etto».

P RES I D E N T E. Il senatore Busonl
ha facoltà di 'svolgere questi ordini del
giorno.

BUS O N I. Non molte parole, onorevol\'
Presidente, onOlrevoli c:ollqghi eo qnorevole

Miinistro, ad iUustrazione di q'l1esti ordini del
g,iorno ,che ritengo abbastanza eSipU.citinella
loro form'l11azione. N on molte parolle per,chè,
dopo tutto quanto è stato detto, ,ed in gran
parte purtroppo riipetuto andhe da anni,
non ,credo ,propr'io di da'VeDe intrattenel'ITli
s,ulle questioni di caDattere 'geneil'ale.

D'altra pa,rte le diffi,coltà derivanti dallo
inneg'abIle stato di crisi in cui .si trova la
nostra agncoltura, s,ano talmente evidenti
che ,nessuno le contesta, nessuno le mette in
dubbIO. Si tratta perciò di fare il pos'sibile
per allevIarle o attenuarle, s.pecialmente nelle
zone che di tale crisi mag,giormente risen-
tono. A tal TIne,.ci sono po~sibilità anche di
provvedimenti parziali, particolari, che non
devolno essere trascurate. Tutto quanto 'PUÒ
essere fatto per evitare che braccia di lavo-
raton rImangano inoperose, che, altri con~
tadini, dopo grandi e vane speranze, si deb.
bano decidere ad abbond.onare la terra, seu-
za che posti di lavoro siano stati creati nel-
l'industria, per andal'B<magari a vivere di
espedienti nelle baracche delle perii'erie del.
le grandi città, credo ,che debba ,e,ssere fatto;

C't,anta più deve es'sere fatto quando chi può
farIo è il supremo mgolatore delle attività
socIali, è lo Stato, nell'intere,sse non tanto
di 'una categoria quanto della collettività.

D'altra ipa.l'te le richieste iparticoJ.ari ehe
ho presentato eon l mIeI or:dini del giorno,
insieme alle richieste più grandi che sono
.state avanzate in tanti mterventi dur,ante la
disoussione generale, cioè queUe della rifor-
ma fondiaria, delle nuove leggi agrarie, del~
l'esonero dei coloni dal 'pagamento dei con-
tributi 'l1mfkatI, dI un mi,gliore nparto e di
una più equa ripartizione delle spes'e pe,I' i
l11Jezzadri,della concessione anche ai contadi.
ni dell'assistenza farmaceutica, della prote~
zione della mate,rnità, sono richieste che
avanzano le categone interessat'e, che a noi
parlamenta'ri loro rappresentanti le hanno
tra'smf:sse,come ce ].ehanno trasm'esse molti
Consigli comunali delle zone che qui rapp'I'e~
sentiamo.

Il nostro dovere, qlUindi, è quello di 1'1-
present,arle a voi e a que,sto dovere per mia
paTte ho adempi'1lto. Mi auguro che al do-
vere di dare a tali richieste soddisfaziolle
adempiano Parlamento e Governo.
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N on dovrò dilungarmli ad illnstf!al'e l'iOr~
dine del giorno rkhiedenbò' la pubiblj,caz:ione
ed ,esecuzione del piano di trlaslformazione
fondilaria da parte dell'Ente Mmemma: la
utHità, anzi la necessità di tale piano, partI~
,eolarmente nel momento attluale, è talmente
evidente ('he 12'èsoltant'Ù da domandarsi per~
chè non si sia già provvtèduto. Nei confronti
della sitlUazione esistente impJidtamente lo
imponeva il disposto dell'articolo 10 della
legge n. 230 del 12 mag'~io 1950, che altri~
menti nOinsi comprenderebbe perchè ,sia ,sta~
to ,in tal modo formulato.

Per l'altro ordine del giorno debbo far
presente che nella VaI ,di Chiana, la qualE:,
come è noto, si estendle ne>lla provincia eli
Arez:w ,fino al limite di quella di Siena, cioè
nel pieno cent,ro d'Italia, è fortemente dimi~
Imita la popolazione, paTtkolarmente a ,cau~
sa dell'esodo dle,jcontadini, non soltanto del
giovani ma di! intere famiglie di contadim,
che f'Ùrse in mi.'mra mag,giore che altrove
wbiballldonano la terra e vaDlllo alla rke'r,ca in
altri luoghi di poderi più redditizi o addirlt~
t.ura di altra attività. Così come nel Valdar~
no Sup'e,riore, anche nella VaI di C'hiana si
sta profilando una crisi che ogni giorno ri~
vela elementi di aggravalTIjento. Tale ~ona,
fatta tèccezione per il magazzino dei tabla,cchi
R Fojano, è assolutamente priva di industrie,
per clUi è daH'aglri,coltura che di,plendoll'o in
generale le economie degli altri settori, cioè
bmcciantile, edilizio, artigiano, C'ommerdale.
Specialmente nel !SettoTe bracciantile ed edi~
lizio la disocoupazione è in costante aumen~
to e sta per divenire 'pl'eoccupante; ed ecce~
zionalmente preoocupante 'sta divenendo an~
che la ,situaz'ione finanziaria dello stesso co~
mune .di Fojan'o della 'Chiana, nei C'onfronti
del quale l'aggravarsi d,ella situazione PIUÒ
inJluire in modo tale, non 'già s'emplicemlCnte
da impedire il pareggio ,del bilancio, ma ad~
dirittura da far mancare la base ;per la ste~
sura del bilancio medesimo.

In tali .condizioni, se risolvere i grandi
problemi rleUa crisi agricola può ,e,ssere il
toc.casana, e ,dovreblbe cos,tituire perciò il
grande impegno d('l Governo, anche provve~
dimenti partieola,ri, come quello da troppo
tempo irresoluto d'eH'irrigazione dieUa VaI
di Chiana, per migliorare e modernizzare,

(orne è possibUe in 'quella zona, leC'ondizioni
dell'agricoltura, possono fortemente contri~
buire almeno a limitare re conseguenze della
crisi in atto o, s'e non altro, a ,cons,entire di
non aggravare la decadenza che è in attI)
in quella zona.

L'amministrazione provinciale di Arezzo
ha promosso la costituzione di un consorzio
per l'irr},gaziollle della valle; il comune di
Fojano per suo conto ha già da tempo ,deli~
berato la sua adesione. Il Ministero per sua
parte, per tutto quello che lo conc:erne, s~
adoperi, come :si chiede cOonl' QIr,dinedel gi'O:r~
no che ho presentato per IT)alldato dei 'Clt~
tadini della VaI di Chiana, in modo che que~
'Sta necessaria opera di civiltà e di progresso
possa essere solledta;mJente realizzata.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Ottolenghi.

G R A N Z O T T O BAS ISO, Segre~
tario :

«Il Senato, invita il Governo a da'Te im~
mediato rias,sle,tto ,all'Opera nazionale com~
battenti restituendole l'originaria s,truttura
demooratica distnutta dal .fascismo con r'egio
,decreto~leglge 16 settembre 1926, n. 1606, e
Iriportandola alle intrinseche mnaJi.tà ,sociali
e assistenzialI, sia nell'mteres,se deg.Ii ex eom~
battenti e reduci, sia nel più generale inte~
resse del Paese ».

P RES I D E N T E. Il senatore Otto-
lenghi ha fa:coltà di svolgere qU1€1stoordine
del giorno.

.Q T T O L E N G H I. Onorevole Pre-
sidente, onlOl~evoleMinistro, onorevoli eolle~
ghi, l'ordine del giorno che ho avuto l'ono~
re di ,pfieiS'entar'enon avrebbe in realtà biso~
gno di essere illustrato. Desidero soltanto
gi ustifi,care, direi a me stess,o, e spie,ga,re
perchè ho cred uto di presentarlo al signot
Ministro dell'agricoltura, anchte se appareu~
temente la rquestione, sulla qual,e ricihiamOola
di lui 'attenzione, non s'embra di sua eg,e1u~
siva competenza. In realtà la cQlmpetenza del
Minig,tero dell'agriC'oltura emerg,e da questa
ISola considerazione: ,che l'Opera nazionale
combattenti ha un ingente patrimonio agri~
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calo il quale va alla rovina, ed è comunque
completamente abbandonato a se stessa. E
se il Mimstero dell'aglrkoltura nnn prende
l'iniziatIva di dare un m;s'etto, attraverso Igli
organi competenti, a qrùest'Opera nazionale,
il Paese perderà veramente un patrimonio
che è morale le m:ateriale ad un tempo.. Ag~
giungo che questo patr:imoma non interessa
soltanto. gli ex combattenti e reduci, ma è h
funzIOne dell'econamia generale del Paes1e,
nei canfronti della -quale esso rivesbe mdub~
bia utIlità.

Mi basta, ,signor Ministro, richiamla're la
sua attenzione sou questo parbcalare che L~
è certRmente noto: le AssocIazioni combat~
tentistiche gravano. annoualmente sul bilancio
dello Stata per somme notevoJi; ed è giusto
e doveroso ,che la stato provveda alle Asso.
ciaZlOl1i wmbattentistiohe. Ebbene, non ha
mai pensato lei, onorevole Mimstro, che, se

l'Ope'nt nazionale combattenti Ifosse orgal1lZ~
zata su nuove ha,Rl, da essa si patrebbera
trarre l meZZI necessari e sufficienti 'Per prov~
vedere alla sistuTI3ziane di tutte le Assocja~
ZI011i combatt'entistkhe senza altri aggravi
per il hilancIO dello St,ato? I cenni di assen.30
di illust>ri ,colle@'hi mi ,confortano a ritenere
esatta quest'aff'elrmazione, che mi pare an~
che dettata dal buon senso. Ed allara, ano~
l'8vole MmIstro, sempre per dImostrare che
il suo Dkastero ha competenza in questo
problema, anche se il mio o:vdine del giornO'
è stata formoulato in un mO'do che appar'en~
temente si ri<Chiama a campetenze dI altri
Dkast'eri, mi permetta di ncordare brev2~
mente la storia di quest'Opera combatGenti,
,che un tempo fu veramente fio-rente.

1Essa ha ancora un patrImonio, ma con
!

quel patrimomo l'Opera eambattentr un tem~ i
.

cl d
,

l ' b
~. 1 Ipo era m gl'a a

- l '2 argne enetlcI non 80,0' -

aHa categoria intel"2Ssata, ma all'intera N a~
ZLOne. Es;senzialmente la Q'uestione dell'Op'~~
ra combattenti SI concreta nella defimzionè
da parte del Miniistlero dell'agricoltura di
'compiti sj:ìecifkJ da affidare all'istituto; neEa
oppcrt,unità dI procedere all'aggiornamento
del suo regolamento., ,che risale a oltre 30
anni or sono, e al S'uo :viordinameta inter~

nO'; in delfinitiva, nella 'neceS'sità -che il Go~
verno de'2Ida senza altri indulgi se il massima

ent'e dei c'ombattenti, a:lquale non si 'possono

nega:re alte benemerenze verso la N aziO'ne.
debba continuare a «concorrere (leggo le
parole stesse della legge costitutiva) allO' svi~
luppo eCOlnomÌ1Coe al mi,gliore a,ssettO' sociale
del pa;ese », op.p~ure debba es:s!ere lasdatù
morire per contInua, lenta ,cansunzione. Ha
sQttolineato la parola «cancorrere» per'ch~
mi pare che (l'uesto sia prO'prio il nocciola
della questione che :Cipuò interesisare in que~
,sto momento. È evidente infatti che soprat~
tutto ,can la creazione degli enti di riforma,
la pO'ssibilità di intervento dell'O.N.C. è sta~
ta limitata, in alcuni slettori dell'agrkaltur~,
p in taloune regi ani. Ma mi semJbra altrettan~
to evidente che l'az,ione es,plicata dagli enti
di riforma, anche presC'indendo da ogni va~
lutazione sui rIsultati dell'azione stessa, non
PIlIÒaver esaurito tutti i p'Unti programmati~
ci ,governativi a favore della classe lavorn~

trice rurale, non ha risolto i molti e compl€'~~
si prablemi di tutte le aI~e'e depresse esistenti
in Italia, SIa per quanta rig.uarda i secolari
problemi che travagli ano la nostra e,eonomia

e condizlOnano l'assetto sc.c.iale del Paese, ,sia
per quanto riguarda Ie nuave esigenze pl'O~
duttive ed ol'ganizzativeche imperiosamente
si profilano. m vista del Mercato comune.

N 011 sembra ,quindi possibile che nella
gamma dt C'oi'ì vasti e molteplicI obiettivi il

GO'VIerno e,d il Miinister'O dell'la,gricoltura, in
particolare, IH011abbiano modo di assegnare
(:ompiti e mez7;i adoguati all'Opera cambat~
tenti, e ciò senza ,creare intel"fere,nzc con al~
tri enti, senza togliere nulla a ness'uno e sen~
za urtare gelo<Je sus,cettihilità.

È da rilevarle in merito che l'Operacom~
battenti, per il suo statuto., ha larghissime
rpos'sibilità di az'ione per la hon ific a e tra~
sformazioine foncliaria di tierreni s'uscetti~
bili di importanti lTI1ighoramenti a utilizza~
:doni per industrIe agricole, per l'ineremert~
to non ,soltanto dena picC'ala, ma anche della

media praprietà caltivatrice, in moda da ac~
cres'ce're la nrodq.lzione e da favorire l'esi~
st'enza sta:tile sm luoghi di una 'più densa
popolaz,ione agricola, per 10 sviluppO' dene in~

dustrie agri.coIe e peschereecie, per la co~
stituziol1e e l'assistenza di aSlsociazioni eel
istituti direUi a canseguire ~a solidarietà
dei caltivatori negli aC'quisti, nelle venditp,
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nelle a,ssicurazioni, le nelle trasformazioni
dei prodotti agricoli (articolo 3), per la eo~
stituzione e l'assistenza di cooperative di la.
varo, per l'istituzIOne di campi dimostrati~
vi e sperimentali, di souole, di biiblioteehe, dI
corsi :di istrluzione e propaganda pelf l'edu~
razione .tecnieo~,pro£'essionalle e oulturale dei
lavoratori eccetera (articolo 4); e non ho bi-
sogno qui di attardarmi ad lelencare gli la.l~

tri numerosi compiti che Ipossono e&s,e,re af~
fidati all' As,sociaziollle.

Per drca quarant'anm, e doè dal 1919,
l'Opera combattenti, istituita con un de<Cre~
to che reca le firmiP di Vittorio Emanuele:
Orlando, di Nitti 'e di Bi,ssolati, ha svolto
un'intensa attività tecnica ed economico~so~
dale in das'cuno di questi settori ed ha acqui~
sito una insOlstituibile esperienza in mate~
ria ,che fa di questo istituto, con la ma an~
cara intatta attrezzatura ed il suo persona~
lie specializzato, un efikiente strumento di

azionE' anche per compiti altamente impe~
g,nativl.

L'Opera nazIOnale combattenti, che già fu
fiorente e che all'inizio della seconda glUer~

l'a mondiale av:eva un 'peso notevole nello
sv,i},uppo 'della nos.tm agricoltura, uscì, dj~
I1ei, qua,si infranta dalla se,conda gruerra
mondiale, perchèsubì ingentissimi danni

~ quasi due miliardi ~ per i quali non

ha ancom riscosso una .!irra.

Essa affrontò comunque, sia p~Jre con mez~
zi li.mitati, i gravi problemi del ripristino
delle sue azi'ende disastrate e dell'assi,sten~
za, col credito ai reduci singoli o ,CQ,st.itmti
in cooperative, mediante fondi del Mini~t<:>~

l'O dell'assistenza p08t-lbellica e poi del Mi~
nistero del lavoro, n'ella ferma ,fiducia di es-
sere 6hIamata nuovamente a collaborare col
Governo nell' opel'a di rico:struzione.

GIà nel febbraio 1950 in q'u1esta stessa
Aula, in Dc,casione della discussione della
legge 1)er la SUa, il tema della ripresa della
attività e del potenzìamènto deJl'Opera com~
battenti fu oggetto di un'ampia diseussione,
rhe si concluse con l'assiC'urazione del Mi-
nistro che t( vasti ed importanti compiti 'Sa~
l'ebbero ,stati affirlah all'Opera in altre zone ».
Altrettanto è avvenuto negli anni sue,ce,ssi~
vi, in questo e nell'altro ramo del Padamen~

to, a non lunghi intervalli, ma, malgrado le
assicurazioni dei Ministri che SI sono slnc~
ceduti all' Agricoltura, nulla di concreto è
stato fatto finora. N on sono stati a1ggIOrnati
in senso democratico gli. anacronistici reg-o~
lamenti dell'istituto, elaborati in regime fa~
iscista ben 32 anni fa, sebbene da tempo Sla~
no stati presentati disegni di lelgge e propo~
ste al riguaJ:1do. N on sono stati ass,egnati al~
l'Opera nècompiti nè mezzi per assolvne i
suoi fini istituzionali, cosicethè l'Opera wn~
tin'Ua a vivacchiare abbandonata a se stes5a,
isenza akuna prospettiva per l'avvenir!'.

Vi sono molto probabilmente consistenti
ragioni, non imputabili al Mini,stero, che
spiegano, almeno fmo ad 'un ,certo punto.
perchè questa anormale situazione deU'Ope~
l'a combatt,enti si è trascinata da] 1945 per
qua,si 14 anni. Non ne faccio l'illust,razione
perchè non desidero in q'U12sta,sede dare esea
a polemiche a sfondo politico. Rkordo \So.l~
tanto che l'anno passato l'onorevole Colom~
bo, allora Ministro dell'agricoltura, sembrò
prendere a cuore le isorti dell'Opera e pro~
mise di mettere allo st'Udio almeno qualcuno
dei più urgenti problemi dell'Opera ste,ssa
e che nel gennaio di questo anno, ~o s,tesso
Presidente del Consiglio onorevole Zoli sern~
brò deciso a far'e qualche cosa per comillCla~
re a rimettere in piedi l'Istituto. Ma anche
queste buone intenzioni si incepparonc per
motivi di contingente opportunità, e ~uLto ri~
mase eome 'prima, anzi notevolmente peggio
di prima.

Chiedo quindi ora all'onorevole Ferral£'Ì
Aggradi di rendersi eonto (:he, dopo 14 an~
ni di attesa, i problemi dell'Opera combat~
tenti, e cioè il ripriistino della funzionalità
dell'istituto, il suo riordinamento e la sua
piena utIlizzazione al ,servizio del Paese, srono
all'ordine del ,giorno della massa dei com~
battenti e reduci e della part'e più s'ensibile
della pubblica opinione; e inoltre di rpn~
dersiconto che il JVlmi-;tero dell'agricoltura
e delle for'ep,te, nel]'esercizio dei suoi poteri
di vigilanza, ha tutte le bcoltà e le possi~
bilità di intervenire e che, dato il tempo tra~
s,cors.o e l'attuale situazione dell'istituto, una
soluzione ormai si impone con '3arattere di
indifferibile urgenza.



Senato dellC1JRepubblica III Legislatura

43a SEDUTA

~ 1893 ~

16 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N 'r E. Si dia lettura del~
l'ordme del giorno del senatore Lepore.

GRANZOTTO
{aria:

BAS SO, Segre~

« Il ,Senato, premesso cil1e, ,con la legge 6
marzo 1958, n. 199, furono demandati al MI~
nistero dell'ag,ricolt.ura e delle foreste, tra gli
altrI compitI, quellI dello ,studio e delle
provvidenze economiche sO'ciali, assistenzia~
li, sdentifiche ed educative nel campo della
alimentazione CiOn 'partIcolare riguardo ai
fabbisogni alimentari delle dassi lavora~
trici vulnerabili e meno rubbientI;

pr,emesso anche che, con 1a medesIma
le,gge, venne conferito all':Istituto naziona~

le della nutrizione personalità giuridica di
diritta pubblIco sotto la vigilanza del Mi ~

nistero dell'agricoltura e delle foreste;

ritenutiO che i campiti suddettI sono es~
senziah per la vrba de l,Paese specIe nelle
attualI contingenze Iquanto mai delkate sh
dal 'punto dI vIsta Igienica~s,anitarlOche dI
prezzi e di lotta al caro VItJa;

,considerato che, 111 rapporto al1'orga~
llIzzazione del Mercato 'comune, è assoluta
ed inderogabile necessItà sVIluppare tutte
quelle ncerche che nguardano le dispol1l~
bilItà, 1 CiOnsumI alimentan, glI orientamell~
ti nuovi di ICjuesti, nonchè quelle di carat~
tere scientIifko che mlr.ano ard una miglIore
e più ecanomka conservazione degli ali~
menh e, partIcolarmente, le ap'plicazioni, a
questI jfini, dell'ener'gia nucleare;

constatato che il nostro Paese, per
quanto riguarda talI studi e ricerche, tè as",
salutamente in anetrato:

nlevato che, CiOnl'artIcolo 31 deila cen~
nata legge n. 199, venne di:,;posto che, con
succeSSIva legge, si sarebbe provveduto al~
l' orgamzzazione dei servizi dell',alimentazio~
ne, allacosbtuzlOne di un Comitato tecnico
avente Il ,compito di formulare proposte en
esprimere pareri SUl priOblemi dell'alImen ~

tazione ed all'assetto. e all'organizzazione
dell'Istituto nazionale della nutrizione nO/l~
ch:è a quant'altro necessarIO .per il migliore
funzionamento Idei servizi della nuova Di~
rezione generale,

impegna il Governo a .dar corsa, sen~
z'altro mdugio, all'adempimento legislativo
ed ,a presentare, con immediatezza, il rela~
tivo dIsegno di legge che :abbia a regolamell~
t'are i compiti supra accennati, le funziol11,
la materia tutta e, in special modo, l'.Tsti~
tuta nazionale della nutrizione la cui piena
attività è quanto mai necessaria ad una
sana ed effilCiente 'politica alimentare ».

P RES I D E N T E. 11 senator'e Lelpore
ha facoltà di svolgere questo ordine de]
gIOrno.

L E P O RE. N on desidero svolge:rlo,
perchè è !tmgo e preciso. SoltantO' debbo r'et~
ti,ficare un errore di stampa: lad,dove ,si par~
la dell'articolo 31 della le,gge n. 199, LIeve
Iegger.si «artkolo 3 ». L'errore è evidpnte
perchè t'utta la legge ha venti artko.li sol~
tanto.

Il mia m'dine del giorno concerne l'applica~
zione della legge s'ulla soppressione dell' AI~
to Commissariato e sulla COistituziol1f' delta
Direzione generale dell'alimetazio.ne. Con la
legg'e si doveva dare una delega al Governo,
ma, per non rimanda:rne l'approvazione, si
stahilì di provvedere con legge successiva <li
rompiti specificat.i detlagliatampte nell'a l'tI,
colo primo. Flra questicOIll'piti, es:senziale è
la re.golamentazione dell'Isbtluto n:az,ionale
della nutrizione, al quale è stata da~ba per~
Banalità gmrldicae che deve ass'01'utament6
svilupparsI e ,svolgere la sua attivi:tà, spe~
{:ialm!ente in un momento crucIale come que~
sto, nel quale si conduce lma lotta contro il
caravita e vi s'o'Uo, soprattutto, da affronlta~
re 1 problf'mI inerenti all'att~Jazione del Mef~
cata comune.

La mia preghiera è anchf' precisa sotto un
altro aspetto. N e11'orldine del giornO' non ho
invitato il Governo a studIare la cosa; ho im~
ge,gnato il GovenIO a dare applicazione alle,
legge, per1chè si tratta di un éìdempimento
1egislativo >chedeve avere eseC'uzione in quan~
to, nell'artkolo 3 della legge n. 199, è espli~
citament:e eletto: «Con SUCiCeSSlvalegge Isarà
provveduto a tutti i compiti, eccetera ».
QrclÌndi la mia richiesta ha soprattutto lo
scopo di sol1ecitare il Ministro a darmi una
risposta indubbia di ecdtare il Governo ad
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approntare il relativo disegno di le,gge, che
valga a mettere a posto tutta la matena e a ,
regolamentarIa in conforIT'~ità del mandat0
conferito al Governo ,stesso dal Parlamento.

P R E ,s I D E N T Ei . SI dia lettura del~
1'ordine del giorno del senatore Valenzi.

GRANZOTTO BAS SO, Seg1 c~
farlO :

«Il Senato, preooC'upato per la grave si~
tuazione in cui vengono a trovarsi i prod1uL-
t,ori di mele,

invita il Governo a prendere d'urgenz2
tutte quelle misure che possono permettere
di risolvere, o almeno alleviare, l' attua~e
crisi, sia allargando il consumo interno, sia
aprendo nuovi sbo:cchi all'est,ero, sia creall-
do centri dI conservazione aperti a tutti
gli sgricoltori mteressati, sia aiutando l
produttori a superare l'attualeg,-ave 3j~
tuazione economka con delle misure di sgra~
v io fiscale, almeno temporaneo, e di credi.
to a basso tasso di sc'Onto ».

P R E ISI D E N T E. Il senatore Valeil1~
ZI ha facoltà di svoJg:ere quelsto ordine del
glOrno.

'v A L E N Z T. L'ordine del gJOrno è at~
basta:nza chiaro e rinunzio al suo svolgi~
mento.

P RES I D E N T E. SI dIa lettura dE'i
trle ordini del gwrno del senatore M~wch'isi(),

GRANZOTTO
tar,iu :

BASSO, Segre~

« Il Scnato, consIderato che da qualche an-
no sono sorti, ill numerose zone, consorzi
(anche obbJigatori) 'Per la difesa antjgran~
dine;

considerato che questa dIfesa Vlene OggI
<tttuata per lo piÙ COIl l'Impiego eh razzi
,esplodenti non ancora perfezionati ed il cm
costo (data la limitata prod uzio.ne c, forse,
la speculazione prIvata) è ancora troppo ele~
vato;

tenuto conto che, t'mora, non ~ stato po~~
sibile conoscere con certezza la rea1e efficacia

di tale sistema di difesa e che sull'argomento
pare vi siano opinioni fOll'temente discordi
sia negli ambilenti scientifici sia in quelli di
pratica attuazione;

considerati glI enormi danni arrecati
daHa grandine alla economia agrIcola italia~
na olgni anno;

tenuto in (fine conto del grave disorien~
tamento e disagio che tale stato di cose crlea
fra i coltivatori interessati,

impegna il Governo a:

1) fornire al più plresto una relazione
che non si limiti ,alle notizie statisbche al~
ternativamente positive O negative sul piano
della attualmente limitata e non perfezionata
pmbca a'ttuazione, ma faccia il punto sul
piano della ricerca della sperimentazione
scientifica, 00n particolare riguardo al cen~
tra sperimentale di Verona;

2) dare disposizioni immediate raffin~

chè il Centro d'artiglieria od altri organismi
competenti provvedano ad accertare la po.s~
sIbilità di costruire razzi con spolett.c a tem~
po non metalliche; CIÒin considerazione del~
le vigenti disposizioni che vietano ai privati
la detenzione di ordigni esplosivi con parti
metallidle ed in con.siderazione del fatto che
gran parte della efficacia del razzi è legata
alla giustezz,a del tiro i.n quota Il'ispetto al~
l'altezza delle nubi grandinifere;

3) stimolare e, soprattu tto, adeguata~
rnel1te aiutare la sperimentazione scientifica
oggi ancora relegata sul piano pionieristico

con mezzi assolutamente madeguati»;

«Il Senato, 'considerata l'urgente neces~
Isità (riconosÒutaanche nella relazione della
Commils'Swne) di una" assistenza tecnica VH~
'ramente capilJar1e e costante" spede per le
piccole aziende agricole che non hanno mezzi
per assicurarsela direttamente;

,tenuto conto che, anche con la prospet~
tata assunziol1te di alcune centinaia di nuovi
teCl1lci agricoli da as.segnarsi agli IspettoratJ
provinciali, non .si potrà raggiungere lo sco~
po di avere un tecnico agricolo che viva con~
tÌil:ruativamente coi coltivaton, nè conosca la
particolall'e (e diversa da luogo a luogo) psi~
cologia"conquisti la loro assoluta fiducia e
possa dedicarsi completamente ad una as~
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sidua assistenza e guida tecnica, restando
l1bero da lllcombenze burocratIche od ammi~
nistrat!ve,

irhpegna il Governo a:

1) lllvitare gli Ispettorati provmciali a

non ostacolare, come ora avvii2ne, la istitu~
zione di ,agronomi condottI comunalI sa mI~
zIatIva dI Comuni che ne abbIano la pOSSl~
bilità dI bIlancIO;

2) pY'omuovere e sollecItare detta lStl-

tuzlOne di agronOI1U condotti comunali 'per
tutti l Comuni agncoh che, da solI o riumti
in piccol1 consorzi, ne abbIano possIbihtà»;

« Il Senato, consìderata la necessItà, in l''''

Jazione alle attuali prospettIve m agncolbLl ~

l'a, dI dare finalmente pratlca attuazione alla
aSsIstenza vetl2<l'inana gratUlta per i pic,col1
coltivaturi ed allevatori, assistenza che È,
sempre stata, del resto, compito d'ìsticuto
della condotta veterinarIa ma non ha avu~
to pratica attuaziOne da de,cenm, per man~
canza di regolamento;

considerato che, pur essendoci ora per
l sin,gol1 ComUnI o Consorzi la ,posSIbili Là
dI regolamentare detta aSsIstenza gratuita,
in pratica essa non può avere concreta ed
utIle attuazione per le norme assurdamente
:restrittIve il'J1Iposte dalle Prefetture,

imprgna il Governo a dare disposizioni
affinchè l iimlti ,per la esdusIOne dal dIl'itLo
non vpngano impostI dalle Prefetture .eUll
nfenmento ,al numero dI capI di bestIame
possedutI, ma semphcemente con rifenmen~
to al reddl to globale dell' azienda,

a dare opportune direttive affin~~hè l
suddetti limiti di reddIto non siano tali da
escludere praticamente quasi tUttI i colti-
vaton dIrettI, come oggi avviene ».

P RES I D E N T E. Il senatore 1\1m',chi~
sia ha facoltà eh Illustrare questi tre ordini
del g10rno.

1\1A R C H l S IO. Ho vol.uto presentare
l'ordine ,del giorno .circa la difesa antJgran~
dine, onorevole MmlStro, dopo l'esposizione
che ho sentito stama.ne anche dal collega eIt
Casale, Desana, e dopo la risposta che lei ha

dato, una risposta che mi ha s,tupìto. AI--
largando le bracna con gesto di ra,ssegna~
l'ione, ella ha esclamato, se non mi sbaglio:
<<'Cosa vuole ,che si faocla ,con 15 mIlioni? ».

Onorevole Ministro, ho sempre senilto J.l~
re che lei è animato da moJta passione per
quanto ri,guarda le questlOni dell'agncoltu~
l'a. Debbo allora fade un nmprovero: di
non essetr'e stato capace dI chwdere qualcosa
di più per una C'J'Llesboneche è veramente im~
portante. Dopo le cIfre che ci siamo sentit~
spiattellare qUl dal collega Spezzano cir,ca le
.spese generali. . .

F' ERR A R I A G G R A D I, Mm1strrJ
deU'agricoliura c delle foreste. Il rimprove-
ro no.n lo deve fare a me. Lo faocla alla cfJl
lettJvità, p€l~chè qm non si tratta di spen~
dere i soldi, SI tratta di trovare i fondi ,-la
tSpendere.

1\1A R C' H I S l O. Va bene, però quande.
noi abbiamo da un lato lùna realtà che è I~C~
stitmta da decin'2 e decine di mIliardI dI
danni all'anno, specIalmente nell'alta ItalIa
e nella Valle padana, e dall'altra trovo 15
mIliol1l stanzIati per speil'lmentazioni, stUUl,
,difese da questI danl1l ,che t.utti gl1 anni fi
ripetono, io no.n posso certamente noni esse~
re COlpItO e addolorato da questa ,situazIOne,
non passo non nlevarla. Fra l'altro de:Jbo
porre In evidenza anche questo: che si nota
da parte del Governo una speCIe di agnO;',ti~
cismo, di assenteIsmo su q1uestJ problemi; 51
lascIa che l'attivItà spenmentatrice si svol-
ga concaratltere plOllleristico, quasi privatj~
,stieo; essa non viene aIUtata adeguatamenLt',
non viene stimolata. DIfath non conosda~
ma ancora 'Una relazione di carattere seier!-
tifioo, direi, ,che non sia 'solo statistIca, ora
positiva, ora ne1gativa penodicamiente e '\1-
ternatlvamente, per quanto possano essere
positivi o negatlvl l l'lsultati statIstici. Co~
nos'Ciamo soltanto dei dati di fatto che 2t
volte s,ano contraddittorI.

La situazwne però è que,sta: che abbiamo
dei Consorzi di dIfesa antigrandine obrbliga~
tori; quindi la gente paga ahbligatoriamen~
te, ma icoltivaton inte,ressati non sono cer-
ti ancora che Igli 'Strumenti usati per la di-
fesa ~ mi riferi,sco ai razzi ~ siano util~;
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tanta è vero che oggi si parla di adoperarp
altri mezzi, quali gli ossidi, i biossidi ecce~
tera.

Ora, io mi sono permesso di presentare
que,st'ordine del giorno per chiedere che il
Governo SI interessi mag,giormente a tale
q'uestione. E da un lato ~ mi SI perm!etta

di essere ,scherzoso su q'Ul2sta punto ~ aVlI'ei

preferIto, se badassi solo ad un inte'resse po~
Iitico di parte e non fossi mvece condotto,
come lo sono sempre stato, dall'interesse del~
l'agricoltura italIana, non stimolare il Go~
verno in merito a~ùesto problema. Oggi in~
fatti in Italia, e non solo nel,settare dei col~
tivatori diretti, che sono interelssati diretta~
mente alla questione, ma a,nche m altri set~
tori, si comincia a mormora,re su questo di~
sinteressamento del Governo: SI 00mincia a
dire che es,so è determinato dal fatto che le
Società di aSlskurazione, legate al 'capitale
finanziario it.ahano, non vogliono che il Go~
verno SI intelresSI Is'Ufficient.emente. Difatti
parrebbe che per il Centro s,perimentale dI
Verona i raZZI per la sperimentazione 'Std~
gionale stiano arrIvando soltanto ora, che
siamo ad ottobre: si :fa più presto con i mis~
sili, dall' America in Italia, che non con i
raZZI per la difesa antigrandine! Ora, io
nell' or:dme del gIOrno mi sono permesso di
fare alcune richieste a cui ella, onorevole Ml-
ni,stro, risponderà.

Per IglI altri ordini del giorno che ho prl'-
Isentato, non mI dilungo. Riguardo agIi algro~
nomi 'condottI comunalI, ho voluto presen~
tare l'ordine del giorno per'chè VI è fondato
motivo di ritenere ,che la magigioranza vo~
glia opporsi all'istItuzione di questi agrono-
mi condotti con tutti i meZZI, per ragioni
Isquisitamente politi,che di parte: per accen~

t1'wre, per non permettere di alla,rgare, dI
capillarizzare quella che la chIamo semplice~
mente demoerazia tecnIca ed eeonomi,ca. Ad
esempio, l'Ispettorato agrario della provin~
cia di Ver,celli si è recisamente opposto allti
costituzione dell'agl'onomo eondotto nel Co~
mune in cui 10 S0110sindaco, ,dove avevo pn>
80 l'iniziativa dI istituirlo a spese nosbre,
eol nostro bilancio ehe è attivo e che 'con~
sente di farIo.

Ora, ehiedo a lei, 'che è 'un tecnko ag:rico]o
e che so appassionato di 'questi problemi, Sf'

intende lasdare che questa opposizione, che
io reputo ideleterla per l'agricoltura italia~
na, continui. È in'utIle ,che mi si obietti che
il Governo ha mtenzione dI ass'Umelre qual~
che centmaio, forse un migliaio, si dice, dI
tecnici, perchè qùesti Isaranno ancora legati
al carro della burocrazia, alle mansiom bu~
rocratiche, dlelamo, al]' ammim o;trazione de-
gli Ispettorati agrari. . .

:F'ERR A R I A G G R A D I, Mmzstro
dell'agricoltura e delle foreste. Perchè vuole
off1endere la mia burocrazia? Per fort'una
sono legati alla mia burocrazia!

M A R C H I S I O. N on pier fa duna : 'slarà
una fortuna ISOtto un certo aspetto, a SlIO
modo di vede.re, perciò che ng.uarda l'indl
rizzo tecnico~;:ulturale; s'u questo non dISCU~
ta in questo momento. Ma è inveoe una di~
sgrazia per quanto Icon'cerne la possIbilità
che gh agronomi candotti operino costante
mente in mezzo ai ,coltivatori ed offrano loro
una guida tecnica contimùa ed un',assldua as~
sIstenza: è certo ,che gli agronom1i non po~
tranno assolvere tale compIto, se Isaranno
alberati di pratiche amministratIve e buro~
eratiche. ,se poi si tiene presente 1'8Isigui~Ù
del 10r0' numero ris,petto all'estensione ed
alle esi,genze dell'agrkoltura Italiana, no~
si potrà non rkonoslcere che, anche dopa
questo as'petto, l'i,stltuzJOne dell'agronomo
eondotto, là dove è possibile, ,dove è richip~
sta daI Comuni, non deve eSiSere ostacolata.
Penso che il Governo non abbia il diritto dI

pO'l're mtralcIO a questa isrtit.uzione, quando
,c'è un Com'une animato da buone intenzioni.
che prende un'utile imzia,tiva in materia.

Analoghe considerazionI debbo fare per
quanto riguarda l'assistenza veterinaria gra~
tuita. Sona 'più di30 anni clhe 'esiste !'isti-
tuto dell'lassistenza veterilnariagratuita. I
Comuni 'pa,gavano 1 milione, 1 milione e
mezzo all'anno al veterinaria condotto ca-
munale ed il 'VetJerinar'io non ,prestava una
assistenza gratuita, che è IWillpito di isti-
tuto della candotta veteri1narila, percihè man-
cavano i regolamenti. Oggi finalmente i
Comuni 'Possono fare i regolamenti, ma le
Prefetture insIrubbiano ,di iIlUO'VOla questione
mettendo dei limiti troppo ba,ssi per quanto
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riguarda !'inclusiane o l',esclusio.ne dall',a.s~
sistenza v'eterinaria g'ratiUita. Le da una ci~
fra, onorevale Mmistra. La pr,efettura di

Vercelli ha ,posta un limite di due capi di
bestiaJme, 'per Clui il ealtivataDe che po.ssiede
più di due capi, che aibbi'a per ,esempIO una

capra e due va CiC'he,nan ha più dintta al~
l'assistenza veterinana ,gr'atmta. A me pare
che questa nan sia lecito, non si,a logico,
non 'Sia utile per l'a,gncaltUira italiana, e
non 'SIa neanche mar'almente equo, ,pe:rchè
il veterinaria è 'pagato. dal Camune.

Can q'uesto O1dine del giarna, onarevale
Mmist:ro, ho valuta pregarla di dare delle
dlrettive dlVerse alle Prefetture,perchè le
Prefetture nan SI la,scina mdune dalla pre.c;~

sione del vetel'inan (perchè s'uorede questa)
a l1mita,re questa che è !un'assistenza utile
satto tutti gli aspettI, spede nelle atbuali COI1~
tmgenze ag-ricole. MI sano permeiSSO di fare
queste o.sservaziom, anarevole Minisltro, e(~
attenda la sua rispasta can ansia.

P RES I DE iN T E. Si dia lettura del~
l'ordine del ,giorno. dei senatori Vergani,
Lambardi e Gambi.

GRANZOTTO
tarrio :

BASSO, Se'gre~

«Il Senato, m cansideraziane del pro~
gressiva 'estendersi della pioppÌiColtura su
terreni irrigui e aHamente .praduttivi di
alcune zane della Va lIe padana e 'special~
mente della L'O'illellina;

cansiderata che tale fenamena degrada
a basco. terreni già vanta della nastra agri~
caltura e crea condizioni per l'abbandano e
la distruziane delle opere fandiarie di irri~
~aziane can gra.ve danno al ,patnmonia agra~
l'io. ed alla accupaziane della mano. d'opera,

invita il Gaverno ad adattare tem,pesti~
vamente tutte le misure necessarie affinchè
la !pioppicaltura nan sia estesa a terreni ir~
rigui a.datti, casa mai, alla lara tras£orma~
ziane in marcite tanta ,utili ano sviluppo
del patrimania zaatecnko, il che, fra l'al~
tra, assicurerebbe nan una diminuziane ma.
'Una più larga. e stabIle 'Occupazione di ma~
no. d'opera ».

P RES I D E N T E. Il senatare Verga..
ni ha fa,caltà di sv,algere que.st'ordine del
gIOrno..

V ERG A N I,. Rinunzio a svolgerio.

,p R lE S il D E N T E. 'Si dia leUura del~
l'ordme del giorno. dei senatari Sereni, Mi~
hIla, Marchisi'O, Mariatti, Boccassi, Gi:aca~
metti, Pellegrini, MasÒale, Aimani, Gatto,
Gaiani, Alberti, Ruggeri, Banft e Sacchetti,
e dell'ordl'ne del glOrno dei senatan Sereni,
Spezzano, Gramegna, Ri,stori e Gamlbi.

G1RANZOTTO
ta(rio :

BASSO, S egre.~

«Il Senato, ,presa atto della situaziane
cre,ata nelle nostre campagne da una p'Oliti~
Ica granaria ehe impone in vasti settmi
della nastra. agricaltur:a impartanti ed ane~
rose opere di trasfarmazione degli ordina~
menti iCalturali;

canstatata la Impossibilità, per la mas~
sa dei coltivatori dIretti, assegnatari, mez~
zadri, calanI e compartecipanti, singoli o
assocIati, dI procedere a tali trasformaziani
senza un finanziamento. ,cangrua alla enLità
dI tali trasformazIOni ed alle necessità vita~
Ii dei coltIvatori stesSI nel periodo. della tra~
sfarmaziane,

impegna il Gaverna a destinare a tale
'finanzIamento., sul bilancia dell'agricaltura,
una stanziamenta almeno carrls,pondente a
quella destmata, nella media degli 'esercizi
seorsi, al finanziamento. degli ammassi gra~
nari;

a riservare tale lfinanziamenta ad opere
di trasfarmaziane colturale che assicurino.,
sul fanda trasfo.rmata, una maggiare pro~
duziane larda vendlbile, 'Una. maggio.re e
permanente occupaziane di mano. d'apera
ed una maggiore stabilità di insediamento
agricola;

ad assicumre, ai coltivatori diretti pra~
prietari a affittuan, agli assegnatari, ai
mezzadri, ai colani, ai compartecipanti

°agli altri lavoratari, singoli a assacIati, ese~
cutori delle opere, la praprrietà delle miglio.
rie introdotte nel fanda cal finanziamento
statale;
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a favorire, att:raverso l'applÌiCJazionu
deJl'imponibile di trasformazione e deJle mi~
sure S'uddette, la tras,formazione degli ardi
namenti colturah e una adeguata tutela del~
l'o,ccupa,zione Ibracciantile nelle aziende in
economia» ;

«Il Senato, cOnlsidemto il disposto degli
arUcoli 42e 44 della Costituzione repubbli~
ca'l1a;

constatata l'aggravata minaccia che i
monopoli terrien,finanziari e industrialI
£'a:nno pesare, ,nell'attua1e situazione di clrisI
agrana, sulle posSIbIlItà di lavoro e di vita
dI milIoni di lavoratori e ,di ~p,cco1i produt~
ton agricolI, e sulle 'posslbilitàdi svilwppo
produttIvo stesso della nostra a,gricoltura;

preso atto delle dichiarazlom dell'ono~
revole Presidenk~ del Consiglio re latIve al~
l'Impegno del Governo di dare pratica ef£ica~
cia ai di.sposticosbtuzionah;

impegna il Governo a dalr pratko e
plL'Onta seguito ai r'eiterab impegni del partj~
to di maggioranza e dei successIvi Governì
da es,so direttI, quanto all'estensione della
riforma fondiaria ed agraria a tutto il ter~
ritorio nazianale ».

IP R:ill S I. D,ENT E,. Questi ordini del
'giarna d,evona mtendersI già svalti dal se~
natol'e Sere,ni nel carso del SIUOinterventO'
m sede di rdis1cussione ge.nerale.

Si dia am lettura di due ardini del gior~

11'0del senatare Barbaro.

GRANZOTTO BASSO,
tario :

Segre~

« Il 8ena,to,constatata Il gravissIma dian~
no che deriv,a a11'e00namia meridionale e
nazionale dalle sempre cre.seenti, aiperte e
sfrantate 'sOlfi'stkaziani dell'olia di oliva, che
s'Ona, fra -l'altra, anche malto nocive alla
salute pubblica;

cansiderata che l'olia di alIva ,puro da
tutelare specialmente, e in tutti l mO'di pas~
sibili e can la maggiare energia, è quella di
sala pressiane e senza alcun trattamentI)
termica o chimi,ca,

invIta ancara una valta il Governa ad
adattare con la massima urgenza tutti i

pravvedimenti, che valganO' '1 stroncare le
safisticaziani e le evasiani alle dispaslzionI
di legge nel settare aleario, e precl<samente:

1) cantroHa sulla impartazIOne e sulla
produziane, lavarazIOne e trasfarmazIOne 111
Italia delle materie grasse di agm tlpo ed
ongme;

2) efficace e definitiva dcnaturazione
dei grassi nan destmati alia alImentazione;

3) vincoli dI cauzione e di sarveglianza
doganale sulle materie grasse impartate;

4) eventuale controlla permanente pres~
sa le raffinerie e, se necessaria, anche sugli
impiantI di estraziane;

e eIO per evitare, una buana valta -2
per sempre, che la scien.za moderna da un
lata esalti l'agncaltura nei pradotti, e dal~
l'altra la saffaohi mediante i surrogati»;

«Il Senato, canslderata lo stata di per~
manente, crescente ,crisi dell'a.:gricoltura na~
zianale in quasi tutti i settari;

cansiderata l"urgente, 'assaluta neceslsità
di sorreggerne, can tutti i mezzi passlbih,
le sorti, essendO' essa il vero fondamenta
dell'ecanamia italiana;

considerata la strana, demagaglca e per~
niciaslssima latta, che si fa ~ a differenza
di quanta avviene con l'mdustna e ,can il
cammerda ~ al risparmia mvestita nelb
agricaltura, e di cui essa avrebbe ed ha sem~
pre maggiore bisogno;

considerato mfine il distacca sempre
crescente fra i preZ,ZI del consumo e quelli
della praduzione, che vanno ~ come ad

esempiO' i prezzI di tutta il settare arto~
frutticola ~ scendendO' in mamera a'ddirit~
tura allarmante e tale da compramettere
agni residua speranza dI pareggio nel bI~
lanci delle aziende agricale;

considerata il senso di sfiducia che ir:~
cambe su tuttI glI agricalton, Slana essi la~
varatori a datari dI lavara, che vengano in
canseguenz.a nan attnltti ma sempre mag~
giarmente allantanati dalle campagne,

invita ,a,ncara una volta il Gaverna a
studiare, con la massima attenzione e sol~
lecitudine, i riflessi seriamente neg1ativi, che

I patrebbe determinare, fra l'altro, stando
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c01'\ì le cose, il Mercato comune europeo,
qualor,a non 'si provvedesse a curare molto
sapientemente l'applicazione di esso, indi~
rizzando le colture ~ il che è molto diffi~
cile, se trattasi di colture arboree ~, evi~

tando le rovinose concorrenze, e ,soprattutto
dividendo le zone di penetrazione e di col~
locamento dei prodotti le,ccetera ».

PRES I D E N T E. Il senatore Bariba~
ra ha bcoltà di svolgere questi ordini del
gIorno.

BAR BAR,o. Poichè i miei due ordini
del giorno sono di un' asso1uta chiarezZà
pari alla loro importanza, che direi qualdi
drammatica, rinunzio a svolgerli.

IP RJE S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Molti,santi.

G:RANZOTTO BASSO, Segreo~
tario :

«III Senato, richiamandosi ai numerosi
voti espressi con ordini del giorno e con
interventi nei due rami del Parlamento, per
la difesa eco>nomica del 'grano duro;

rilev,ato che, mentre nei nosbri magaz~
zini giaCJevano centinaia di migliaia di quin~
tali di grano duro, il Governo ,ne importava
rilevanti quantitativi e per giunta di qualità
inferiore a quello nazionale, appesantendo
così il mercato e deprimendo il prezzo a van~
taggio dell'industria molitoria che comprav,a
a condizioni più vantaggiosle prodotto di qua~
lità più scadente;

Iritenuto che questi fenomeni, maggior~
mente censurrabili quando la importazione
aVVil8f/1edopo la copertura del fabbisogno al
solo mne di ,compensare la esportazione di
prodotti industriali (operazioni, quindi, a
vantaggio della industria e a danno dell'agri~
co1wr.a soprattutto meridionale), non potran~
no cessare, se è V'ero dhe sono stati stipulati
nuovi contratti per la importazione di altri
notlevoli quantitativi di grano duro anche per
gli anni successivi);

considerato che, mentre la produzione
di gu'ano duro è inferiore al fabbisogno nazio~
naIe, tanto ,che si ricorre alla impolrtazione,

si ,tende a ridurre la estensione dei terreni
coltivati a tale prodotto;

tenuto presente che in ogni zona deve
essere effettuata la coltura ad essa idonea e
che non sempre è possibile rimuovere tutte
le dIfficoltà che derivano dalla natura del telI'~
reno, dalla posizione, dalle condizioni dimc.t~
tiche e dalle precipitazioni atmosferiche;

riternuto che non si potrà parlare di re~
strizione della coltura del grano duro, spe~
cialmente in Sicilia, e di ricol1versione della
agricoltulI'a, se prima gli organi competenti
non avranno eseguito gli opportuni studi,
effettuati i ,lliecessari esperimenti esopratut~
to se non saranno stati assicurati gli indi~
spensabilifinarnziamenti e l'erogazione di
contributi reali, costanti e sufficienti a ca~
rico dello Stato a f'avore degli a,gricoltori che
debbono avventurarsi nel difficile, gravoso e
forse incerto esperimento;

considerato che i costi di produzione
del grano duro sono più alti ,e che le rese
sono di gran lunga inferiori a quelle del gra~
no tenero;

tenuto presernte che molto spesso ~ ,co~

me è avvenuto nell'annata agll',aria 1957~58
~ l'.apertmra dei magazzini di ammasso av~

viene con notevole ritardo, sicchè specialmen~
te i piccoli produttori, già fortemente inde~
bitati sono costretti a vendere il grano sulle
aie a prezzo inferiore a quello che avrebbero
realizzato ammassando il prodotto;

Iconsiderato che, quasi, sempre e ovun~
per la produzione della pasta, ottenendo così
un alimento poco pregiato e quindi poco ri~
cercato;

rilev,ato che tutto ciò ha suscitato un
sensibile scoraggIamento fra l produttori di
grano duro che nella stragrande maggioran~
za sono mezzadll'i, affittuari, coltivatori diret~
ti ed assegnatari della riforma agraria ed
una giustifIcata reazione da parte dell'opi~
mane pubblica del meridione d'Italia,

impegna il Governo:

1) ad adottare idonei provvedimenti
intesi ad aumentare il contingente ed il prez~
zo del grano duro da ,ammassare;

2) a disporre ,che il funzionamento de~
gli ammassi cominci contemporaneamente al~
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l'inizio del raccolto che evidentemente varia
da zona a zona;

3) ad albolire la clausola" franco mu~
lino" ed adottare quella del "franco am~
mas!so " ;

4) a vietare l'importazione di girano
duro e comunque lmportarlo nel momento in
cui se n,e ravv,isi la necessità limitandolo ai
quantitativi indispensabili al fabbisogno;

5) ad emanare opportune nOlrme per~
chè nella ,produzione di paste alimentari e dI
s'emolati venga imlpiegato esclusivamente
grano duro e ad esercitare la più rigorosJ.
sorveglianza perchè siano evitate le :somsti~
cazioni a danil!o dell'economia e della salute
dei consumatori ».

P R lE S ,I'D E N T E. Il senatore Molti~
santI ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno.

1MOL T 'I S A N T I. Credo che il mio
ordine del giorno sia molta circostanziato.
gSlso tratta il .prohlema del grano duro.
problema molto dibattuto in quest' Auloa e
nell'altro ramo del Par'lamento. Penso
quindi che non sia il caso, data anche l'ora
tarda, di svolgerlo. Lo raccomando però
,all'attenzione particolare del Ministro e ,al~
l'apPlrovazione dell' As,semb1ea, ,riservandoml
di intervenire ~ se necessario ~ al mo~
mento in 'cui la Commislsione ed il Ministro
dell'agricoltura sa,ranno invitati dal iPre~
sidente dell' ASlsemblea ad esprImere i loro
pareri in merito.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento de~
gli ordini del giorno è esaurito.

Rinvio il seguito della dislcussione ad al~
tra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES ,I D E N T E. Si dia lettura delle
interveUanze pervenute aLla Presidenza.

G R A N \Z,o T T O BAS SO, Se,gre~
tario :

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del MezZOlgiornoe ai Ministri del
lavori pubblici e dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti intendano prendere, cia~
scuno nella pll'opria competenza, per la disu~

mana opposizione messa in atto dal Sindaco
di (R.occarai:nola e per la poca energia dimo-
str:aJa dagli altri organi competenti ~ spe-
cie dal iRegolatore.. governativo nominato
con decreto mini,steriale 17 ottobre 1957 ~

I1elativamente al mancato a,ppro'V'Vi.giona~
mento deIle acque al comune di Avella. È
da tenerle p,re1sente ~he, nonos,tante gli ac..
cordi raggiunti dDpo numerose riunioni te~
nutesi pres,so l'ufficio del Genio civile di
Avellino e l',assegnazione al predetto co-
mune di R'occarainola dell'acqua di clUi [ha
ul1gente bisogno, la ,p'olpoloazionenon può
usufruire di tale beneficio per le conti~
niUe ,eccezioni cavillose solJJevate dial Sin~
daco di Avella nei cui confronti ,gli ol'giani
responsalbili non hanno ancora attuata la
nece,ssaria procedura esecutiva: e dò non
solo :per tutel'are i diritti deUa !popolazione
di lRo,ccarainala ma anche per la dovero~
sa tutela del proprio 'P,restigi,o, che ne su~
hisce grave dislcapito.

Nè deve trascurarsi che ~ per il perd'll~

rare di tale posizione ~ il Sindaco del co~
mune di Rocc,arainola ha deciso di rasse~
gnare le proprie dimissioni dalla carica an~
che per dare luna legìttima ,soddisfazione ai
cittadini di quel Comune, che sO'no stanchi
di vedere trascinata all'infinito una praUoa,
che ha avuto inizio nel 1954 e ,che minaccia
di non eSisere risolta neppure nel 1958 (61).

JERVOLINO

Al Ministro dell'aglricoltura e delle fore-
ste, per conoscere i motivi che avrebbero in~
dotto il Ministero stesso a confermare nella
cari,ca di Presidente dell',opera valorizzazìo~
ne Sila il marchese dottor Fabrizio Trand'o;

gli mterpellanti ricordano, in propo~
sito, che specialmente sotto l'amministrazio~
ne del pr,edetto marchese dottor Tranfo
l'Opera Sila è stata oggetto di reiterate de-
nunzie e di scandali;

gli interpellanti chiedono che ciò sia
chiarito 'con la massima urgenza (62).

DE LUCALuca, PRIMERANO,SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

if>RES Il D E N 'T ]i,. Si dia lettura delle

J interrogazioni pervenute alia Presiderwa.
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G R A N Z O T T O B A ,s SO, Segrle~
tario :

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere se nan creda, per venire incantro alle
zane depresse del Mezzagiarna, disporre che
sia, al più presta, costruita il tronca di rota~
bile, della strada statale 92, che~dovre1bbe al~
lacciare Terranova' di iPallinaalla vicina Ca~
l,abria. La strada, iniziata e sospesa da tempo,
è di vitaleimpartanza per sottrarre 'al seca~
la re isalamenta un ,paes~ di gente attiva ed
aperasa, per lo sviluppa del traffico in quella
zona rigogliosa e per l'interesse turistico
che, in mO'do parti,colare, offre il Pallino. La
diffkaltà, che si oppone per la prasecuziane
dei lavori, ,di nan poter sarpassare una zana I

franasa, ,potrà essere eliminata o correg~
genda l'antica progetto, o formandane una
nuava (173).

CERABONA

Interrogazioni
con rich:testa di risposta scritta

Al Mimstra dei lavari pubbhcI, per cano~
scere il testo integrale del parere col quale il
Cansiglio di :StatI{),a modificazione del pa~
l'ere precedentemente es'presso, ha ritenuto
che i beni immabili di proprietà degli enti
pubblici, non destinati direttamente ai loro
compiti funzianali, siano ammessi al bene~
ficia della ricostruzione a spese della Stata,
a mente della legge sui danni di guerra
(334).

CAPALOZZA

Al Ministll'a dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se non ,ritenga di esaudire le giu~
ste richieste dei lavoratari della terra dei
comuni di Bentivaglio, San Giorgio di Piano,
Malalbergo e Minerbio, i quali chiedanO':

1) che si dia inizia ai lavari del Canale
Emiliano Ramagnala su tutto il tracdato;

2) sia concessa l'assegnazione di tali la~
vari a quelle ditt,e che si impegnano di assu~
mei'e una quantità di manO' d'O'peracotlcO'r~
data con le arganizzazioni sindacali di cate~
goria;

3) sianO' elabarati ed eseguiti i piani di
trasfarmaziane e di bO'nifica da parte del

CO'nsO'rziaper la bO'nifica operante llielcam~
prensario.

Tali richieste sono in relaziane dell'urgen~
te necessità di assicurare alle campagne del~
la zana i mezzi ne1cessall'i per una campleta
irrigaziane dei terreni, che nei periO'di di sic~
cità, carne è accaduta nel carso dell'annata

~ 1958, diminuislcona la lara produzione con
punte che raggiungonO' fino al 50 per centO'
per determinate cO'lture, con canseguente
grave danna saprattutta dei piccO'li e medi
praduttori e 'aocentuana nelcO'ntempo la già
grave disa,ccuiPà,zione braocciantile (335).

MARABINI

Al MIuil'ltro del lavora e della previdC'nza
saciale, per s.apere s,e è a canascenza del
funzianamenta della Cassa mutua pravin~
dale dei Caltivatari diretti di Firenze la
quale, dapa essersi arrogata arbitrariamente
la gestiane dei fandi di 'spettanza delle Cas~
se mutue camunali, ritarda natevO'lmente il
pagamentO' dei medici, casicchè essi hannO'
decisa dI denunciare le convenzioni stip,ulate
can le singale casse.

iSe non cr€da di dispor,re, conformemente
alla legge, che le 750 lire pro capite versate
dai mutuati venganO' messe a disposiziùne
dei Consigli di ammimstraziO'ne .delle Cas~
se mutue comunali stesse (336).

RISTORI, BITOSSI, SCAPPINI

Al Presidente del ComitatO' dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per canoscere
se nan creda opportuno disparre che sia
sollecitamente completato l'acquedatto cam~
panI{)rimuO'vendone tutti gli astacoli e ciò al
fine di poter far fruire dell'acqua i comuni
interessati. E ciò si appalesa tanto più ur~
gente essendO' J.a Campania centro della in~
feziane poliamielitica (337).

SANSONE

Al Ministro dei tr,asporti, per sapere se
la direzione delle Ferrovie dello Stato ravvi~
si la necessità ~ aeterminata dalla grande
re.ssa dei viaggiatori specie operai, che su~
,peraffollano i treni, come l'interragante ha
più volte constatato personalmente ~ che sia
aggiunta un'altra vettura:
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,a) al treno. TV~AT 554, in :partenza da
Modica alle are 4,35, per :il trasporto dei
viaggiatori diretti a Catania, Messina e Ro~
ma e degl,i operai che lavorano a Tar,gia,
Prialo ed AUg1usta;

b) al treno AT 556 in partenza da Mo~
dica alle ore 6,07 'per il trasporto dei viag~
giatori diretti a Catania, Messina e !nel c.on~
tinente e degli operai che lavorano neUe
zone industriali di Siracusa.

Le due nuove vetture da aggiungere ai
treni suddetti p.otrebbero essere, la sera pre~
cedente, agganciate a Siracusa ~ ove è il
de,posito ,ferroviario deUa zona ~ e fino a
MO'dica al treno AT 575 in partenza da Si~
racusa alle ore 18ed al treno AT 577 in par~
tenza da Siracusa alle ore 18,55, [>er far
posto a:

1) sulla prima, a coloro che vengono dal
continente con il diretto delle ore 17,52 ed
ai numerosi operai che lavorano a Siracusa
e ,che fanno ritorno a Rosolini, Ispica e Poz~
zallo dove risiedono;

2) sulla secollid.a, agli ancor più nume~
rosi olperai dei suddetti Comuni che lav.orano
presso le industrie di Augusta, Priolo e
Targia (338).

MOLTISANTI

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 17 ottobre 1958

P RES I D E,N T E. Il Senato tornerà
a ri unirni in seduta pubblka dO'mani ve~

!neDdì 17 ottobre, alle ore 9,30con .il se~
guente ordine del giornO':

1. rDiscussione dei disegni di legge:

1. Deputato MALAGODI. ~ Costituzione

di una Commissi'one parlamentare di in~
chiesta Iper esaminare il 'comportamento
degli organi della pubbHca Amministra~
zione in .ordine alla ,cosiddetta «,anonima
banchieri» (163) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~
legge 24 settembre 19158, n. 918, pubbli~
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del
2,6 settembre 1958, conoernente la proroga
delle disposizi!Oni dell'articolo 3 del de~
creto~legge 6 ottobre 1948, n. 1199, rela~
tive alle riduzioni dell'impost'a erariale .sui
consumi di energia elettrica effettuati nel~
l'Italia meridionale ed insulare (141).

IL Seguito della di,scussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'agrkoltura e delle foreste per
l'esercizio fìnanzimio dal P luglio 1958
al 30 giugno l,959 (147) (Approvato ,dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




